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IL l'iìOfLSSO 





I jriudici tli Padova liainio 
a^'.oUo j-'li imputati di Poz/o- 
jiovo per inesistenza di reato. 

I giorii.ali cattolici, die vedo¬ 
no sfavillare la luce della ve- 
rilà e della giustizia ogni 
(pialvolia una severissima 
condanna caccia per Iniishi 
anni in galera un cumiinista, 
questa volta non sono conten¬ 
ti dei trihiinali italiani. Il 
Quotidinno di Roma del 2*) 
geiiiKiio trovii « inatteso il 
verdetto» e dichiara t sorpre¬ 
sa » l’opinione pubblica; pei- 
tliè quando sul banco degli 
imputati fietlono dei comuni¬ 
sti. la condanna «'• .‘'Ompre 
«attesa» e sodisfatta ne è. 
Iter tonsegnen/a, la pubblica 
opinione. Così ima sentenza 
(li gindiei italiani che hanno 
jier lunghi giorni atteso allo 
svolgimento di un proeesso 
tenebioso e penoso, con la 
gravità che ai giudici si con¬ 
viene, trova tielln stampa 
cattolica o una maligna e tor¬ 
tuosa riprovazione o una re- 
licenza intrisa di fide. Con 
(piotidiaiia insistenza, per tut¬ 
ta la durata del proee-.so, i 
giornali deriemì o reazionari 
— compresa la liberalissima 
.\nooa Staìnpzì di Torino — 
cran-‘ vennfi jirepnrando il 
pubblico all’e=emplaie con¬ 
danna di quei bruti die ave¬ 
vano localo turpe offesa alla 
innocenza di faiieiiilli soj. 
tratti alle sipiisile e niiiorc- 
voli cure degli asili cattolici. 

II oggi ([Ilei bruti se ne tor¬ 
nano assolti alle loro case e 
alle consuete loro fatidie di 
umili lavoratori. 

In ima rijuignante trama 
di oscenità, di bestemmie, di 
canzoni depravale, di nudità 
o (li soz/uie coipoK'e, ha (([le- 
rato la fantasia degli aceu«a- 
lori. con quella os;<*v«;ione -es¬ 
tuale che da secoli apparisce 
quale fenoineno tipicamente 
religioso, oltre che p.ilologi- 
(’o. IC i giudici hanno dovuto 
(lipnnnrc codesta mafassji in¬ 
forme c infnmp. e diseernere 
i fili ingnimcvoli e corrotti e 
le intrusioni visionarie e il ca¬ 
lunnioso fondamento. Ifo co¬ 
nosciuto i giudici del Trihii- 
nale di Padova, quale lesli- 
nionc generico, perchè di quel 
processo conoscevo solo quan¬ 
to avevo appreso dai giorna¬ 
li, cioè un miscuglio di noti¬ 
zie sconcertanti e discordan- 
ii. Insieme con .-Vda Gobetti, 
mia colleg-a ne! Comitato per 
rctliicaz.ione demoeratica dei 
giovanissimi, d o v c v o dare 
([iialche r.aggnnglio sulla par¬ 
ie precettiva della istituzione. 
Ho potuto osservare i volti 
vigili e fermi dei mJigistrafi 
giudicanti, e quello del Presi¬ 
dente eh(* .sapeva stabilire i| 
netti limiti delia tesfinuinian- 
za e impedire che «confina-se 
daH'area procrssu;iIc: il che 
a me poteva non essere grn-i 
dito: ma gradito mi era quel 
suo volto sagace, severo e gio¬ 
vanile: nè mi pare imiti’e ri¬ 
lievo. qnesl’iiltiino; chè l;i 
gioventù sorretta d.iirinfolli-} 
gen/a. è siies-o più aperta j 
verso la ricerca, ha ima jiiù; 
agile e co-ccn/.iosa «-iiriosilà. J 
indaga se nuche crede; negli; 
.irmi tardi è più facile e co¬ 
modo credere «he ind.igare. 
Di fronte .i lai sentivo di cs- 
.-ore davanti a im gind-ce. 
C,rande parola (jiie-l,! e Ire- 
menda: [»er la nme-tà c la re- 
sponsabiliià che porta con «è. 
Xel consorzio degli i:omini| 
non credo ci -ia fimzT.'.ne p'ù 
santa, ([uando -ia e-ercitata 
(on equa (oscienza: o. altri¬ 
menti. più infame e p-ù nia- 
ìedetta. Qne-io dovrebbero, 
dire i giornali c.iftoliei. e in-! 
vece lo l.iseiano dir«» a noi.' 
Come si rilev.a dal visfo-o ti-, 
folo del Qiifìiidiann. per e-sji 
il giudice giii'to non fu il tri-^ 
biin.aV che assolvo'te. fu il; 
Pubblico Mini'teio cnc t;cot- ; 
t-c in appello. ! 

Insiissistcnz.a dei fatti: diin-! 
qne gli immondi reni control 
il buon cn-tnme non sono av¬ 
venuti; e i sacerdot c le m»>- 
nache. clic hanno tesfìrnonia- 
to «oifo giuramento dinanzi 
al Crvvefi ss,>. hanno detto il 
falso. Anche qnell.i s-ora che. 
alla recisa smentita della 
b.imbina, ha piegato il capo 
silenzioso: nnch'css.a. pov(:raj 
suora, ha commesso spergiu¬ 
ro? Xo; cs-a ha ohliedito. T— 
se, le suore, sono tutte con- 
saerate a Gesù. « I.a nosir.i 
vita — mi scriveva una di es- 
che conobbi hainhin.a — è 
tutta una preghiera a Gesù: 
e noi ci maceri.imo pensando 
alle vostre anime che «i per¬ 
dono ». K si perdono, come è 
.stato loro detto, per colpa del 
corannietiio che è la fornace 
del peccato, il covo diahcvlico 
dove tutte le nefandezze c le 
infamie couflniscono e si 
compiono. Fd es«c credono: 
(cedono che romlMttrre d eo- 
muni'mo vj.i comii.itner 
la salvezza di innumerevoli 
anime: c che per tale santa 
milìzia tutti i mezzi sono buo¬ 
ni se accompagnati da buone 


CON I VOT I DEI DELEGATI DELLE POTENZE OCC IDENTALI 

Equìvoco invilo ddl’ONU olio Cina 

0 d iscmere su una moiione pro-umerica na 

La proposta neozelandese tende a legalizzare Toccupazione USA di Formosa - Il Consiglio di Sicurezza ha 
iscritto al 2* punto dell’odg la risoluzione sovietica - I lavori aggiornati in attesa della risposta di Pechino 


CONTRO LE INGIUSTE TABELLE 


NEW YORK, 31 — Il Con¬ 
siglio di Sicurezza deU’ONU 
ha (leci.so oggi, nonostante 
l’opposizione sovietica, di 
mettere all’ordine del giorno 
dei lavori la equivoca pro- 
po.sta presentata dalla Nuova 
Zelanda, dietro istigazione 
degli Stati Uniti e dcU’In- 
gh il terra, allo .scopo di Icga- 
li/zare, sotto il pretesto di 
una c tregua », l’intervento 
americano a Formosa. Il Con¬ 
siglio ha successivamente de- 
ci.so di chiedere al governo 
cinese di far.si rappresentare 
nel dibattilo che avrà luogo 
su questo argomento, ed ha 
rinviato i suoi lavori in atte¬ 
sa della ri.sposta della Cina. 

Appena la riunione del 
Consiglio si è iniziata, sta¬ 
mane sdle 11, il rappresen¬ 
tante sovietico Sobolev ha 
proposto che il delegato di 
Ciang Kai-scck in sono al 
Consiglio fosse sostituito da 
un rappre.sentnnto del go¬ 
verno popolare cinese, unico 
autorizzato a parlare a nome 
della Cina. Il delegato degli 
Stati Uniti ha chiesto invece 
che il Consiglio rifiuta-sse di 
esaminare qualsiasi proposta 
tendente a dare alla Cina il 
.suo posto airONU. Con duo 
votazioni che hanno dato il 
ri.'Ultato di dieci a uno, il 
Consiglio di Sicurezza ha de- 
ci.jo di dare la precedenza 
nel voto alla proposta ame¬ 
ricana, c la ha successiva¬ 
mente approvata. 

Si è passati quindi alla 
discussione sulla formulazio¬ 
ne cloirordine del giorno. 
Erano state presentate, su 
questo argomento, due pro¬ 
poste. La prima, avanzala 
dalla Nuova Zelanda su ispi¬ 
razione degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, chiede 
che i! Consiglio e.samini la 
« questione delle ostilità nel¬ 
la zona di certe isole al lar^o 
della costa del continente ci¬ 
nese ». 

La seconda proposta, pre¬ 
sentata daU’URSS sotto il 
titolo « Atti dì aggressione 







NEW YORK — Al tavolo del Consicliu di stcurczza, d.i sinistra. Arkady Koludcv, capo dc- 
Ireazionr sovietico, sìr ricr.son llison, v.ipo dele:::izioiie toKtese c llciir 5 ' Lodge, e.i|H> dele¬ 
gazione iinicricano, durante il dibattito di ieri. (Telefolo) 


zc armate contro la Cina. E., 
a ([uesto proposito, il «iele- 
gato sovietico ha citato il 
mc.'.saggio d: Ei-enliower al 
Congre.-..-o, sncce>.iivaincnte 
aiiprovato dal Congre.'.so stes- 
.so, in cui rimpiego dello for¬ 
ze armate :imericane contro 
l:i Cina è aix'rtamcnte [tro- 
spettato. 

Que::ti atti aggressivi, ha 
>olt ilincato Sobolev. cicario 
un piobierna clic è impoi tante 
e urgente, ri.^oh ere, giacché 
c.-'si lamio .sorgere ima minac¬ 
cia per la pace nella zona di 
Formo'-a c nel mondo intero. 
LONU deve intervenire. Un 
mancato intervento dell’ONU, 
di fronte alla nect^.-ità di por¬ 
re un freno allo azioni aggro.s- 
sivi (ii‘gH Stati Uniti, eo.sti- 
tuuebbo nn incoraggiamento 
a compiere nuovi passi sulla 
atiada che conduce alla guer¬ 
ra. La minaccia di guerra con¬ 
tinuerà a gravare sul mondo 
fincJiè gli Stati Uniti manter¬ 
ranno le loro forzo armato a 
Formosa o in altri territori 
cinesi. 

Alla luce di quo.sta re;iltà, 
il delegato sovietico ha se¬ 
veramente eritic-ato la projxi- 


Cli americani dichiarano: 

“Siamo pro nti a enirare in guer ra„ 

Il giorniilc fr.incosc •« Combai » ha pubbliratr» donic- 
nit.i un dispaccio dcH'aiccniia di iiolizip americana «As¬ 
sociated Tress», in cui l propositi agcrcssivi c belli¬ 
cisti de:;li .''(.iti l'iiiti in A.sia sono apertamente rico¬ 
nosciuti. 

« DairAlasUa alle Filippine l'aviazione americana c 
pronta aU'azìonr » — scrive r.AP. che ella. « un.n per¬ 
sonalità americana autorizzata la quale tiene a con¬ 
servare raiionimo. "Noi siamo pronti a entrare In guerra 
si.l moaiento " •. K inevitabilmente questa guerra sarebbe 
iin.v giierr.» atomica, a meno che Washington non deci¬ 
desse di non far uso della bomb.-v atomica >. 

■ • « 

« Distribuiti in un.a serie di basi — aggiunge l'agen¬ 
zia — i bomb.irdieri atomici americani scr.io pronti a 
disperdere i conrentramentl comunisti delta regione di 
Sriaiigai... Cli Stati l'niti hanno in Estremo Oriente 
circa duemila aerei, fra cui novecenlo (l.a caccia e l'-ì 
bombardieri leggeri. Non sono rompre.s* fra questi i 
l-omb.-irdieri pesanti a reazione del comando aereo stra¬ 
tegico di base a Cuani, e i tre o qualtrorcito aerei 
della Scttim.i llotta ». 


Itesi hailuo cuutinuatn inlan. 
(n a tnarlcUarc con il fuocn 
delle artiglierie costiere le 
Iio.sizi(ini (lei inorcenari del 
Kiiomindan alle isole Tuecti. 

ISomburdieri c c.iceiu a lea- 
zionc (ieiraviuzioite popolare 
cinese si sono iivvleendnli 
sulle slcssc posizioni. 

Si apprende che Ciane Kal- 


srek ha ordinalo alle sue 
forze nelle Taeeu di rimanere 
in stato d’allarme in previ¬ 
sione di una eventuale inva¬ 
sione delle Isole. 

l/ordino prevede anehe elle 
1 mercenari « eumbutlano ad 
oltranza » finn a (luanUo non 
vern'i rnmandato loro di ab- 
bantionare le isole. 


Una dichiarazione di Moiotov 
all’ambasciatore di Inghilterra 


MOSCA, 31 — L’ambascia¬ 
tore britannico a Mosca, sir 
William Hayter, si è recato 
questa sera al ministero degli 
Esteri sovietico dove Molo¬ 
tov gli lia consegnato una di- 
cbi.arazìone. 

Eccone il tosto, secondo la 
traduzione dell’Agenzia A.F..‘ 

« Iminediatamonto dopo 
nostro incontro del 23 gen¬ 
naio, nel cor.so del quale 
voi, signor ambasciatore, ave¬ 
te sottolineato il punto di 
vista del governo inglese c 
del governo della Nuova Ze¬ 
landa sulla questione della 
situazione che ò sorta nella 
regione di Taiwan (Formo- 
-sa). il governo sov'ielico ha 
riferito su tali punti di vista 
al governo della Repubblica 
popolare cines». 

« AI pari del governo bri¬ 
tannico, il governo sovietico è 
allarmato per la pericolosa 
situazione che è sorta nella 
regione di Taiwan • e delle 


La Cina deiiniiGia ringanno 
dell a niGflone iien-zelanri ese 

Lo Na/Aoni Un ile, ponto (ììnnìrii alliì, ronfìonsiibiliiit di 
aprire la nia alla paco o alla ^iiorra in Usi remo Oriente 


Pnilesia Hiiilarìa 

liro poxiii riaijli sia lali 

Le decisioni prese ieri sera dalla grande assem¬ 
blea romana - Gli autonomi per un*azione comune 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


st.a delia Nuova Zelrndn. che 
r.on è diretta ad eliminare ì.a 
n-iinacci.-; di guerra, ma mira 
in sostrnz.a a far si che la Ci- 
;i<i rlnunc’ ai .>u<ii dìrr.:i .-u 
.. F(<.iTK-.i.a. ed a con.s«»I;fia.'e 1.: 

e gres.'ione americana adaji-.jpn-,:^ «rccupazlone cieU isola 

d.! parte degli Stati Uniti. Per 
«lue.'ti molivi, Sobolev ha 


degii Stati Uniti contro la 
Kcpubbiica popolare cinese 
nella zona di "Taiwan (For- 
mo'a) c nelle altre isole del¬ 
ia Cina ■>, chiede che il Con¬ 
siglio di Sicurezza condanni 
os.'ionc americana alla 
Ctra c raccomandi al governo' 
degii Stali Uniti di ritirare le 
.'uc forze armate da Formosa 
c dagli altri territori appar¬ 
tenenti alla Cina. L'URSS 
.=ugceri.sce inoltre che le due 
Darti siano invitate ad aste¬ 
nersi da ogni azione militare 
nella regione di Formosa, ab 
fine di facilitare Tevacuazio-j 
ne di questa regione da parte 
delle forze armate c’ne non 
'iano sotto il controllo dcila 
Repubblica popolare cinese. 

Illustrando la propo.'ta so 
vietica, Sobolev- ha illustrato 
la gra-cità degli atti d’aggres 

.-iionc compiuti dagli Stati.. _. - . „ , 

Un.ii a. danni della Cina: at-' ' 
iia.x>.vojd uou :;ciuàR *** Ikianscian, 

d.T parto (ielle l'orzo arm.Tie 
americane. concentra mento 


PECHINO, 31, — La ri- 
chiesta sovietica che il Coii- 
siyliu di sicurezza faccia ces¬ 
sare l’iutcrveuto americano 
iieiVarca di 'i'aiwan (Formo¬ 
sa) ha posto alVO.N.U. in ter 
mini chiari la responsabilità 
[di aprire la strada alla pace. 
ioppiire rii prccìpiiarc la pucr- 
jru ili Estremo Oriente. 

! Da Un lato, il supremo or- 
[(latiismo delle Nazioni Unite 
ha dinanzi a sè una proposta 
[della Nuova Zelanda tenden- 
;/c « stabilire nello stretto di 
Taiu*aii (Farinosa) una u tre- 
jflua », della quale l'America 
jC il Knoinindan profittercb 
boro per consolidare le loro 
jtxisi e accrescere ancora il 
[laro potenziale aqqrcssico nel- 
j/e isole cinesi. Non potrebbe 
,avere altra funzione una ini- 
■ziativa dcll'O.N.U. la quale, 
j/ondando.vi snlln propo,«ta neo 
•zelandese, ignorasse il fatto 
[che Taiuan. le Pescadorcs e 
l'Io altre isole costiere sono 
\jiaric integrante della Cina, 
.r che l’nppoqaio dato dagli 
iS'n.'i Uniti a Ciann Kai-scck 
'iiyiii/ìca ciitronii.s.sione in tino 
[(/tic.sfionc interna della Cina 
jO violazione della sua sovra- 
jnitn. Qualsiasi nziune del- 
il'OJ^.U. che non parte da 
questi prcsitpoosti .servirebbe 
solo a coprire con l'etichetta 
delle Nazioni Unite le avven¬ 
ture militari nmcricanc ncìlo 
stretto di Taiwan, a inrorag- 
r/iarJe c ad irriplicire in esse 
la ornanìzznzionc mondiale. E' 
quindi ncll'intcrcs'-e della pa¬ 
ce nel ihnndo, oltre che in 
quello della sua propria di- 
fe.sa, che — come ribadisce 
oggi un editoriale del Gen- 
mingib.'io — il pnj.-nlo cine.se 
non potrebbe mai consentire 
a iniziative del pcpc-e. 

Del resto, se .si ignora, co¬ 
me correbbe la proposta nco- 
zelande.se. che c stato Vintcr- 
jr'’nro americano n introdur- 
•re un elemento di icnsìonc 
{internaZ’Onalc nrUa questio- 
116113 zons dì T3C6n 've di Taiwan, se si pretende 

.'che c la Inila del popolo cì- 


chie.=t,T che la proDosta r.eo- 
Telr.r.fìcse n*>n fr.-se .'.'Crittr. 
rii« rdÌDo del giorno de] Con- 
.iler.n. 

P.'iS.'.npJo al Vi ;<> .-.u qiic.-’.o 

(Continna in 2, ivac. - fol.) 

Bombardamenti 


ha^Sìri* 5i determina la tcn- 

‘ti l ortwolo due della car¬ 


di forze aeree e navan ameri¬ 
cane nella zona di Formosa, 
iv r.r.cc!a dciriir.piego di for- 


accoUi dal Tiolrnlo lao(>v 
delle batterie antiaeree ci- 
nesL 

Per n ferzo giorno conse¬ 
cutivo, le forze pojjolari el- 


intenzioni, .\nche la menio- 
rna può cy-erc saintare «e cs- 
ia può servire a sgominare il 
nemico c a vinee-e rinferno; 
e se dicono di avere visto e 
di avere udito ciò che non 
hanno nè visto nè udito, non 
è peccato, perchè la cosa è 
ugualmente vera se così asse¬ 
riscono i superiori, cui spet- 
t.ì giudicare qual è il bene e 
quale il male. La macchina¬ 
zione di Pozzonovo è l'opera 
dei Superiori: e fa parte di 
quel bestiale furore che ha 
investito tutto il mondo clo¬ 


ro dcll'O.N.U. — ricorda an¬ 
cora una l'Offa Genm''ng;bao 
— vieta alle Nazioni Unite di 
occuparsi delia qite.stionc. L’c- 
clitnrial^ cita quanto » cultori 
di rlirittn internazionale Goo¬ 
drich e Ilambrn, l'uno ame 
r'cann c l’aìtrn norvegese, 
scrivono nella loro opera La 
Carta dell'O.X.U.. unii-cr.«al. 
mente considerata còme la 
più autorevole interpretazio¬ 
ne della Carta .stessa. Com¬ 
mentando l'articolo due rii es¬ 
sa, Goodrich c Hambro af¬ 
fermano: «f Una guerra civile 


ricalc e fasciata contro Tavan- 
zala del «ocial.vmo, ia Orien¬ 
te e in Occidente, al di là e 
al di qua della cortina, con la 
bandiera del lavoro e della 
pace: l’avanzata senz-a riparo, 

{cari signori del mondo libero. 

Quanto alla stampa clerica-!è eminentemente questione 

' interna. Ogni intervento da 
parte (fi uno Stato n gruppo 
di Sfati estranei, allo senno 
di influenzare il corso della 
lotta, cnstirnisce una viola¬ 
zione dcli’indinrndenza dello 
Stato. In base ai termini dì 
questo articolo, VOJ/.V. non 
Iha autorità di intervenire in 


alcuna lotta interna di tale 
tipo ». 

Di contro alla proposta det¬ 
tata alla Nuova Zelanda (hi-j 
oli Stati Uniti c dal f/orcritol 
britannico, la profiosta sovie¬ 
tica indica aU’OJi.U. il ter¬ 
reno .sul quale essa ha non 
solo il diritto «io il dovere 
di occuparsi della situazione 
nell'arca di Taiwan. La pre¬ 
senza della flotta e dell'avia¬ 
zione americane in quelle ìso¬ 
le cinvt-ì c nelle loro acque 
viola i diritti riconosciuti al¬ 
la Ciim dai solciini ijnpcyut 
internazionali del Cairo v di 
Potsdam; attacchi c bombar¬ 
damenti indiscriminati del ter¬ 
ritorio cinc.se sono stati con¬ 
dotti anche pochi giorni fa 
dal Knoinindan con armi c 
inceri /orniti dnyii Sfoìi Uni¬ 
ti: il governo di Washington 
si è fatto accordare dal Con¬ 


gresso i poteri per impegnare 
direttamente in tali attacchi 
le forze americane. Esiste 
dunque una palese uggressio- 
nc dn parte dcyli Sfati Uniti 
contro la Ginn, aggressione 
che è ormai arrivata al pun¬ 
to in cui può determinare un 
piu vasto conflitto: e. in basa 
all'articolo sette della Carla. 
VO.N.U. ha il comjnto di in¬ 
tervenire per mettere fermi¬ 
ne all’aggressione. La propo¬ 
sta .sovietica schiude inoltre 
la prospettiva di «no gene¬ 
rale .soitieionc jMicifico della 
questione di Taiwan, sugge¬ 
rendo che. se l’America c ti 
Kuomiiidan cessassero le lo¬ 
ro operazioni militari contro 
la Cina. le forze del Kuo 
mindan potrebbero essere In¬ 
sculte evacuare dairnrcn di 
Taiwan senza combattere. 

FRANCO CALA.MANDKCI 


all re isole al largo della co¬ 
sta cinese, situazione che 
mette a repentaglio il man¬ 
tenimento della pace e accre¬ 
sce la minaccia di un'altra 
guerra. 

« Il governo dclTURSS ri¬ 
tiene che la causa di tale .si¬ 
tuazione stia nel fatto che 
illgli Stati Uniti con Taiuto di 
Ciang Kai-.scek, hanno occu¬ 
pato alcuni anni fa l'isola di 
Taiwan, le l’e.seadores e nu¬ 
merose altro isolo cinesi. 

« Di recente, nuovo azioni 
aggressivo sono stato intra¬ 
prese da parte degli Stati 
Uniti in questa regione o ciò 
ha acuito ancora di più lo 
stato di tensione cola esi¬ 
stente. 

« Il governo sovietico con¬ 
divide il punto di vista del 
governo britannico sulla ne 
cessltà di discutere Tintera 
questione al Consiglio di Sì 
curezzia delle Nazioni Unite. 
E.SSO ha già (iato preciso 
istruzioni al suo raiiprosen- 
fnnte ali'ONTJ, ainbisciatore 
Sobolev. 

« Inoltre il governo sovie¬ 
tico ha suggerito che una 
delegazione della Repubbli¬ 
ca popolare cinese debba e.s- 
scre invitala per l’esame di 
questa nue.-,*tiono. I,a presen¬ 
za di questa delegazione è 
particolarmente necessaria 
dato che la Cina è oggetto 
di atti aggre.ssivi o di inge 
ronzo nei suoi affari interni 
da parte degli Stati Uniti. 

« Il governo sovietico de¬ 
sidera porro particolarmente 
in rilievo che il suo obiettivo, 
nel sottoporre questa que¬ 
stione al Consiglio di Sicu¬ 
rezza. è quello di attenuare la 
tensione in f!slrcmo Oriento 
c di contribuire al rafforza- 
meuto della pace in tutto il 
mondo ■». 


Un.i importante decisione 
è .stata pre.sa ieri sera alla 
unanimità dai rappresontan- 
ti dei pubblici dipendenti l'o- 
mani (statali, ferrovieri, po¬ 
stelegrafonici. dipendenti do¬ 
gli Enti locali, parastatali o 
ospedalieri). Nel corso di 
una grande a.ssemblen toiiu - 
la.si nei locali della Federa¬ 
zione siti in piazza F,squÌlino 
è stato infatti votato un or¬ 
dine del "ionio nel quale vie. 
ne dato mandato alla Fccier- 
statali di prendi'fe le nccès- 
sario iniziative, in intesa con 
le altre organizzazioni sinda¬ 
cali, affinchè .sia po.ssibile 
concordare una manifestazio- 
no nazionale unitaria di pio- 


nomo scuola magistrale, il 
quale invitava il rappre.scn- 
tante della CGIL, come di 
tutti gli altri sindacati, a una 
riunione comune indotta per 
n.ggi, allo scopo di discutere 
sulle deliberazioni del Consi¬ 
glio dei ministri o decidere 
in merito di essa. 

-Questa chiara presa di po¬ 
sizione costituisco fra Taltro 
una prima .«mentita alle pre¬ 
mature anticioazioni deile 
agenzie governative a propo¬ 
sito delì’attcrgiamcnto dette 
varie organizzazioni sindacali 
di fronte allo prooo.ste uni¬ 
tarie della Federstatall e al 
malcontento della categoria. 
E’ infatti evidente che il go- 


GII arra wi pataG aa ni II is? 

Sfioiide le agenzie governative, i calcoli della Ragio- 
iK'i la generale sulle nuove talicllo di aumenti agli statati 
teimineiamno in modo che gli arretiati potranno essere 
con Imposti rntio il là corrente. Ecco l’importo spettante 
ai vali grimpi c gradi di pubblici dipendenti; 


li Consiglio di Tivoli 
contro rU.E.O. 

TIVOLI, 31 — Il Couilgiio ci>- 
muiiulc. neil.i suu ulii.nui -ìriluiu. 
ha njiprovftlo a iiiuggioniii/a un 
ordine del giorno che condanna 
Il rlitrino tedesco e Invila 1 se- 
r.atorl a vot.ue (smtro l’PLO. 
L’o.U g. i; .stalo iircscntoio e II- 
liislnuo (lui coiv-lglleic soCiall- 
sia Tapini, che ha ricordato ir.a 
l’nltro I l.S ciuudlnl di Tivoli 
trucidati dal nazi'.il. 

I conslgltcrl di niinoriinza non 
hanno voluto votare contro l’or- 
dli'.e de! giorno c Iinniio dec;:o 
di nsLCijcr>t dal voto. 


I. 

•> 

:i. 

I. 

.>. 

i;. 

7. 

K 

9. 

10. A-B 


37.''>.297 

391.203 

403.766 

311.001 

216.130 

196.108 

119.0.37 

6G.4Q3 

I0.25:{ 


I 
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10. C 40.333 

11. 32.423 

12. 33.824 

1.3. 37.692 

Subalterni: 

Commesso c.ipo 33.699 

1. Cummc.sso 31.379 

l'sclcrc capo 36.332 

Usciere 39.027 

Inserviente 39-980 


T.’.li cifie sono computate nell’ipotesi dotta retribuzione 
più l)<is.‘-a per ogni singolo grado, detraendo racconto per- 
(«ipilo. pari ad una 13 mcn'viluà, dal totale degli arretrali 
i.ipprescntato dairasscgno integrativo per 13 picsi- 


tc.stn jH-r c.^primeri! il mid- 
confciito dogli statali di tut¬ 
to lo cati^gorio. 

E’ .stato inoltre deciso che 
lo .scgrctcrio dei vari sinda¬ 
cati convocheranno i loro at¬ 
tivi noi coreo della settima¬ 
na, onde .stabilire l’azione 
.sindacale da svolgere in di¬ 
fesa degli interessi dei lavo¬ 
ratori. 

L’assemblea aveva avuto 
inizio con una relazione del 
compagno Giovanni Fioren¬ 
tino, segretario della Fcdet- 
statnli, ed era proseguita con 
gli interventi dei vari inu- 
prcHcnlanti sindacali i quali 
iianno esiJrc.sso il vivo mal¬ 
contento della categoria o ri¬ 
levato che il personale ade¬ 
rente a tutte le organizzazio¬ 
ni .sindacali (CGIL. CISL, 
Autonomi) è deciso a lotta¬ 
re in difesa dello rivendica¬ 
zioni ignorate dal governo c 
cioè pcrcliè sia assicurata la 
giusta progressione degli su- 
inenti tra grado c grtido, per¬ 
chè Fa.sscgno venga esteso 
alla tredicusima mensilità 
nonché alle retribuzioni dei 
dipendenti degli Enti locali 
c -allo pensioni. 

Mentre era in atto l’as- 
•scmblca è giunto un fono¬ 
gramma dal Sindacato aiito- 


vcrno. attraverso informazio¬ 
ni ufficiose, tenta dì premere 
sui sindnirati minori allo sco¬ 
po di dividere il fronte crea- 
to.si contro le ingiuste tabel¬ 
le. In realtà fino a questo 
momento tutti i sindacali 
hanno dimostrato la loro in¬ 
tenzione di ottenere sodcli- 
«fazione tramite la commis¬ 
siono consultiva parlamenta¬ 
re: ma ciò non è stato nossl- 
bilo soltanto a causa delTat- 
tegginmento intransigente del 
governo. 


In agitazione 
i parastatali 

Le segreterie nazionali delle 
federazioni Enti Locali, Pa¬ 
rastatali. Enti ospedalieri - e 
assistenza pubblica hanno 
proclamato la agitazione na¬ 
zionale. riservandosi ulteriori 
azioni sindacali, a causa della 
mancata estensione del mi¬ 
glioramenti economici conces¬ 
si agli statali. 

Le segreterie hanno inoltre 
invitato i parlamentari deUe 
varie confinlerazioni a pre¬ 
sentare un progetto di legge 
che consenta l’estensione dei 
benefici, nella medesima mi¬ 
sura stabilita per gli statali 


SUICJILA I{E.\ZIO\E SOCIALnE.\IOCI!ATK:A ALLO .SI^IIE/ZAATE IIISCOKSO IH AOSTA 


Il PSDI attacca violentemente Fanfani 
ma continuerà ad appoggiare la D.D. 

L'ii furioso ma ìiiipoloiilc articolo 4lclln **CiìÌuslizia,, La distra clerico'iascista di Tofjiiì approva 
coll cafiisiasiiio roriciilaiiiciito di i'aiifaiii - Silcii'zio sui patti af|rarì - Aiiilrcottì c la *»j|ìusta causa,. 


le davrcinino chiedere on po’ 
di onestà, di pudore, di 5en<o 
comune? No: sarebbe troppo. 
Chiediamo appena un po' di 
astuzia e di utile riguardo 
verso quella sant.T religione 
che dicono di professare, 
CONXCTTO MARCHESI 


Il Ui'-corso |»r<»iiuncialo dal-, 
Fon, Fqnfanl ad Aosta v sta-, 
lo [ùù t-hf c:|>liri(f> nel coii-i 
fermare il « ntio\o corso» dcl- 
1.1 [lolitica driiiorrisliau.'i c di 
govcrn*», sodo il segno della 
insoluzienc a dc'tr.i. Si direb-j 
Ile che più i capi dei partiti' 
tiiinort iìiigono di non udire, 
più i capì deinocrislìani ur¬ 
lano- A scanno di cijuivoci, l’a¬ 
genzia sì è fatta pre¬ 

mura di ritrasmctlcrc ieri ilj 
tcbto ufficiale e integrale di 
quel discordo, dose la forma, 
rusida c abbastanza sprezzan¬ 
te con citi il segretario della 
D.C si risolgc a socialdimio- 
crallci c rci>ubblìcani si ac- 
compagn.a » questa lesi di 
fondo; che 1.1 D. C, mira alla 
e riconquista » deirclctloralo di 
destra, c pertanto converge 
sulle posizioni politiche dcl- 
rcstrcnia destra. 

La sostanza del discorso e 
che Fanfani «concilio ai 
partilini I.i sua provvisoria al¬ 
leanza come un generoso re¬ 
galo; purché perfi si tengano 
paghi di ’alc elargizione, si 
contentino del fatto che la 
D. C. non corre ancora « Fav- 
ventura > di una aperta al¬ 
leanza con la destra, e rinun¬ 
cino ad ogni protesta o pre¬ 
tesa, anche la più innocua. 
Fanfani conferma inollrc che 
suo obicttivo è la riconquista 
di posizioni egemoniche; ed é 
evidente che questo obiettivo 
non è oggi persegoito con una 
politica demoer.itica c soci.il- 
mcntc avanzala, ma al con¬ 
trario — come tulli i recenti 
eventi confermano — con una 
politica ebe abbandona prò- 


grcssivanicnlc non solo la piat¬ 
taforma sociale del Congresso 
di Napoli ma ({uclla program- 
niaticu c < ideate » del quadri- 
partito e (icl)a «Coalizione de¬ 
mocratica > di governo 

Clic tale si.« rinlcrpretazionr 
ovvia del discorso di Fanfani 
c del resto dimostralo dal fat¬ 
to clic Fon. Togni — attra¬ 
verso Fagenzia Kosmos, che 
nc è notoriamente portavoce 
— ha approvalo entusiastica¬ 
mente tale discorso. L’agenzia 
scrive clic < la strada indicala 
dal segretarro della D. C. non 
solo appare giusta c consc¬ 
guente alla reall.ì del risve¬ 
glio della coscienza nazionale, 
ma anche assolatamente runi¬ 


ca «he «erv.i .i rafforzare R 
prestigio c l’attrazione eletto¬ 
rale (telia stessa Democrazia 
Cristiana »• 

E* chiaro clic i socialdemo¬ 
cratici c I repubblicani, aven¬ 
do individuato questo proces¬ 
so di involuzione della D. C. 
sotto la guida di Fanfani e 
Scriba, ma avendo in pari tem¬ 
po escluso una crisi di governo 
lino a maggio, si sono messi 
nella condizione di ricevere 
schiaffi a non finire. Al punto 
che Fanfani può perfino ridi¬ 
colizzarli, invitandoli ai| allar¬ 
gare la loro «presa elettorale», 
se ne son capaci nel momento 
in coi si prestano a coprire 
l'invoinzionc a destra che è in 
atto. Come ha osservato in un 


Crii ìinpcgiiì (li Matteotti 


L'8 gennaio scordo il se¬ 
gretario del PSDl Tlalteo 
Matteotti dichiarava al gior- 
naibtl: a Nella rinnione di 
Villa Madama non si e de¬ 
ciso nessun rinvio ” slne die ” 
o insabbiamento. La dbens- 
sione sul patti agrari sarà 
portata al Consiglio dei Mi¬ 
nistri,,. Evidentemente ciò 
dovrà avvenire entro il me¬ 
se di gennaio. Riconfermia¬ 
mo l'assolnta necessità di ri¬ 
solvere il problema dei patti 
agrari con sollecitndhic,.. II 
PSDl non ritiene che sai 
principio della "giusta cau¬ 
sa permanente ** si possa 
giungere ad un comproniea* 


so: o si accetta il printipio 
o Io si respinge. Ogni solu¬ 
zione intermedia non servi¬ 
rebbe che a confondere le 
idee a. 

Ai giornalisti che richiede¬ 
vano che cosa sarebbe acca¬ 
duto ove la questione dei pat¬ 
ti agrari non fosse stata ri¬ 
solta per fl 31 gennaio. Mat¬ 
teotti rispondeva: c Traetene 
le conseguenze a. 

n mese di gennaio è tra¬ 
scorso. Le consegnenre ria 
trarre sono queste; che eli 
impegni dei dirigenti del 
PSDI non hanno alcun si¬ 
gnificato. 


ili.scorso a Voghera l’esponente 
ilell.i sinistra socialilcinocrati- 
ca Itonfantini, il c rinvio della 
crisi > .1 maggio, con conse¬ 
guente insalibiijiicnto di ogni 
«rivendicazione» socialdemo¬ 
cratica (patti agr.iri, legge c- 
Icttoralc, le.gge fiscale ecc.), si¬ 
gnifica creare fin d’ora le con¬ 
dizioni perchè, a maggio, sia 
giù bcIFc pronta la soluzione 
di ric.imhio di nn governo di 
destra. 

Una straordinaria conferma 
di questo orientamento dei 
capi socialdemocratici la offri- 
r.i slamane < Iz» Ginslizii ». 
in nn cditori-vle firmato (ial 
soo direttore ma gcncralraente 
attribuito personaimcnte a Sa- 
ra.g.it. L’articolo contiene una 
serie di attacchi qnanto mai 
espliciti agii orientamenti di 
Fanfani, che sono individuati 
c giudìc.ili senza mezze pa¬ 
role. Fanfani è accnsalo di 
condurre una politica di « in¬ 
tegralismo clericale», che con¬ 
traddice alla politic.i di coa¬ 
lizione democratica di De Ga- 
speri, ripete il « tr.vgico erro¬ 
re > del 7 gingno, pone il Pae¬ 
se din.inzì alla «alternativa 
tra gnelfismo c ghibellinismo» 
e ha il torto, per i soeialdc- 
mocraliri, di favorire per rea¬ 
zione il formarsi «lì quel 
«fronte popolare» che secon¬ 
do r.irlfeolivta è rohiettivo dei 
comunisti ed il maggior peri¬ 
colo per la democrazia ìta- 
lian.i. 

« E* veramente mortificanle 
— scrive L « Ginslizìa > — 
vedere con qj.inlo zelo la De- 
mocr.vzia Cristiana lavori per 
favorire la nolitica di Togliatti 
e (li Nennl c per logorare (quel¬ 


la di solidarietà democratica ». 
Fanfani, ad Aosta, ha pole¬ 
mizzato con i comunisti ma 
non contro l’arma funesta del 
fronte popolare: prova che 
Fanfani « non vede il proble¬ 
ma di fondo ». La stessa c in¬ 
sensibilità» Fanfani ha di¬ 
mostrato quando ha parlato 
dei rapporti della DC. con le 
altre forze democratiche: « a 
parte il tono che ci lascia del 
tatto indifferenU, bisogna pur¬ 
troppo dire che ali’on. Fan¬ 
fani sfuggono tutti 1 dati del¬ 
la situazione politica italiana 
e particolarmente (fuelli della 
vera solidarietà democratica». 

« Poiché Fanfani — conti¬ 
nua il giornale — invita 1 suoi 
alleati a non etjnivocare sulle 
reali intenzioni del suo par¬ 
tilo a proposito deiro 4 ).g. che 
riapriva la imlemica fra fa¬ 
scismo e antifascismo, a no¬ 
stra Tolta lo invitiamo a non 
fingere dì non capire (piando 
gli si dice (die non è possi¬ 
bile praticare simnltaneamentc 
doe politiche, cpiella deinnte- 
gralismo cattolico e (jnella del¬ 
la solidarietà democratica. Bi¬ 
sogna scegliere,. L’ozl.g. voU- 
lo_ dai d-c. ini caso DTiuo- 
frio é nn tipico esempio ^ 
(^ella polìtica egoistica dì par¬ 
tito fatta di ambigue compia¬ 
cenze verso destra, alle quali 
corrispondono simmelricfae e 
non meno ambigue pseudo- 
aperture che talvolta si fan¬ 
no verso eli alleati dei comu¬ 
nisti e I diretti avversari del¬ 
la socialdemocrazia ». 

E ancora Tarticolo afferma: 
« Mentre Tcgliatli contìnua ad 
attirare nella sna rete lugeaui 
e delusi. Fon. Fanfani —. Otn- 
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zio sci ™,;iro .i in ria lui.a -| pEU ISTRAl*PARG PARTE DEI PROFITTI AE ROIVOPOEIO 


?i“ 7 c 1 -*EK STRAPPARE PARTE DEI PROFITTI AE ROIVOPOEIO 

condizfoui per liquidare la so- ———^ ~ ' . 

jidnrlctA dcniocrntica e per T ■ a I I I ' IH fV * D 

lai/opaton della Montecatini 

Le accuse, come si vede, so- ^ ^ ■ 

sono iiponti a scendere in lotta 

Ja ronelusioiie? K’ del tutto | 

sbalorditiva I/oritauo social- ■ ■ ' ■ ■ ■■■' — —'■■■'■ —' 

<lcinocr»itico lamenta clic l**iii- -, i*ii**i s- •! i *. • 

fani non si dcdicbi a favorire il coiivcgiio (Il iUiluiio (IccKle (Il Sviluppare 1111 uzioiic Sindacale unitaria entro il io per 1 esteii- 

c/”, l'^cmudude^: « nostro sìoiic (Iella gratifica agli operai - Di Vittorio sottoliiica Ìl significato nazionale della lotta 


<T t’UNITS’ i> 

PERCHE’ TANTO RITARDO NELLA RICONSEGNA DEGLI ATTI ALLA SEZIONE ISTRUTTORIA? 


I lai/oratorì della Montecatini VOCi di OfOVl GOntfOStl fffl Ifl PlOCUflI 
sono pronti a scendere in lotta e il P.M . suIlB requisitoria per roHare Honiesl 


ci>, e eonclmle: «il nostro sioiic delia graiiiica agli operai - iJi viiiorio soiioiiiica ii sigiiiiieai 

senso di rcsponsal)iliiii ci - -- 

spinge a perseverare in una 

azione ebe pur sappiamo con- DALLA RED AZION E MILANESE impiegati di prima categoria, ria e confederali. Tale ap- 
traslata. li’bene perù iln d’ora , al 130 per cento por gli ìm-plauso ha chiaramente Indl- 

llssare le rispettive posizioni MILA.MO, 31. — La deci- piegati di seconda, al 120 per calo che questa lotta per iin- 
in modo elio le for/.c eonsa- siane di iniziare al piu pre- ^-ento per gli impiegati di ter- porre ai monopolisti una nuo- 
pcvuli del parliti demoeratici sto (entro la meta di fel> ^a, al 130 por cento per gli va politica è la strada mae- 
reagisc.ano contro funanholi- braio) una lotta in tutto il equiparati di prima, al 120 stia sulla quale i lavoratori 
.stili disastrosi clic riporli- CLiuplesso Montc-cathii p e r ptij. cento i)cr gli equiparati si sono incamminati con pas- 
no 1 inoblcml politici imporro alla dirczicfie del jj .seconda, al 18 per cento so felino e doci.so. 
in termini di lealtà, di intei- monopolio il riconoscimento ppr j .salariati delle sedi. Dal- - - - 

ligenza, di cliiarezza ». Offen- del diritto della gratitlca di.ja gratifica sono compleùi- ii ^ zi o zìi roll/larìnlà 


La Procura sì orienterebbe verso una ennesima archiviazione delPaffare ma incontrerebbe la 
decisa opposizione del dottor ScardJa - li magistrato inquirente sarebbe anche deciso a dimettersi 


ntunisii, a nume di .lUU mil.a kIo- 


Hnnfnnl e ni processo di Inso- 


iinniini iiriiieini p ii-jl ciiriostuì dei cronì.slì (Iella pubblica accusa nel dizio (leali iminttati, oppure Neyli (inibicnti del palazzo di 

ft" niiaii z>hiiB nripino la ruvina ilei ^^0 frequcidano le (tuie fliu- procedìiucutu penale a carico propenderà per il loro prò- giustizia, infatti, si parla con 

** nostro Parse di KettaiB faneo dirloric è stata attratta, nel di Giampiero Piccioni, Ugo scioglimento, attribuendo ad una certa insistenza di usta- 

sui nobili Ideali della Keslsteii- t/ionii scorsi, da un insolito Monta(jnu e Francesco Save- ignoti la responsabilità della coli clic non sarebbe stato 

za antifascista la Gioventù co- movimento nel primo piano rio Polito per la tragica fine morte della fanciulla di Tor- possibile ancora superare, e 

munista si móbiiltl chiamando del u Palazzaccio » che acco- di Wilma Montesl. Il giovane vajauica? sopratutto di una divergenza 

- lutti I giovani italiani che lian- (die gli uffici della Corte magistrato marchigiano ave- Alla maggior parte di que- di oinnioni tra la stessa Pru- 

no a cuore l’onore nazionale, la 'l'Appello. Qualcuno ruccon- va ripreso il .suo lavoro, dopo sic domutide, i crotiisti han- cura generale e il dottor 

democrazia e la lilierià n respiii- lava di aver veduto una la- una lunga parentesi di va- no ricevuto qualche risposta Scardia, .sulla sostanza .stes¬ 
sere. uniti il vile attacco alla ina di luce trapelare., fino a cauze . nella nulia Pesaro, di carattere ufficioso, k II sa delle richieste e sul giudi- 

ftesisienza, per stroncare ogni .sera inoltrata, dall'uncio del- Egli — affermano i bene in- dottor Scardia — ha affer- zio complessivo dcH’istrut- 

vcllclt.à di rivincita fascista, per la stanza numero tredici, c formati — lavora alle requi- maio ieri un magistrato >— toria. 

Q difendere la Co.slituzloiic repiib- rischiarare quegli ulti corri- sitorie in media dieci ore al ha avuto bisogno di qualche u La situazione, ha affer- 
bllcatia, la libertà, doi ci’.e .sembrano unente di piorno. giorno di ripo.so, ]>rimn di mat,) qualcuno, otto cò.scre 

. - cattedrale. Alle venti la luce 11 chiariinento del mistero, affrontare la dura fatica. Si cosi ria.ssunfa. La Protptra 

1 ^- S S'iV'll’ìild l‘l(‘(‘ spenta rd un’ombra lungi dal placare la curiosi- tratta di un lavoro difficile geue.'tde sarebbe propensa a 

I- OZI fii iiiu « scivolala siUniziosameii- tù dei cronisti, ha immedia- c delicato, data la mole del ripetete due precedenti 

l)(.‘r JlCCOIlSCIltiror te verro l'nscilti di jnnrca tamente fatto sorgere una se- materiale da consttltare, de- giudizi suU'x affare Monicsi » 

Ij* * - Caroìir, ;mguila da'ie incoii- rie di domande: perchè il gli « atti » c delle perizie, c ad attribuire, non più, na- 

ite fi Giornale d’I'nlia non ha fividibiU .'iugome di due cu- dottar Scardia impiega tanto D'altra parte il suggerimento turalmcnte, al «pediluvio», 

IO. ieri pnhblicuto nicunchè tulle rabinleri in divisa. tempo nella stesura delle sue del dottor Giocoli è sempre 7 i!a nd una ninno ipi'.otn la 

;i| voci circolanti circa le proba- Il mi'ttero ha avuto vita richiesta? Perchè non c stato operante ». morte della povera Wilinu. 

n- luti diiiiissioni del suo diretto- breve. Ben predo si è sco- rispettato il termine di quin- Accanto a queste spiega- Tuttavia, avendo a suo tem- 

a- re. Sunti Snvarino, da senatore porto, infatti, che Vinquilino dici giorni fissato in un pri- rioni, però, i cronisti hanno po avallato le due areftivia- 


volgcr lo sguardo alla onere- ^pci imimrie u m ni o- d aeeordo .ul!;. e.^tCnsio. 
la attività del governo, fdire- Poliihfa ai dirigenti della „g della gratifica a tulli i di- 

rlio (IcIIn per pcrsiJ*!*' iiliiTicnlii rititu- o sulht ti'iisfor* 

dcrsciie. ralmcntc acicho da altri mo- mnziono da concessione pa- 

.Sui palli agrari, per cs., re- luogo la di- fornalidica in conquista di 

gita il silenzio pii’r eompìclo. dritti sindacali c m, diritto .sindacale, 

lìoiiostanlo sin scadulo Ieri II lÌiK?rtu dol cittndino In- ■ • • ■ 

termine del .'Il gennaio po- voratore — ci»? sono chiara- tUUHStOÌH 

sto nel celebre ttlUmnhtm di mento emersi, sin dalla rela- t ^ ...juliorl nrosnettivo si 
Matteotti. N-on solo la questione zione del segretario respcn- davanti ai lavoratori 

m seno ni governo non ;• stala -abile della FILC Lama, .sla i\iontecatini 1 quali lon- 

risoIla. ma l’.n.z.atlva poli i- ( a mimero.si intorvcnti dei deci.siono di loU 

1 .II’ ^ ••’/’-ta su due motivi foiulamen- 

1 cr.'.IL- Il . scorso domcnic.alc torevolmentc confermati da ^ieurcz/.a che la 


L’ASSEMBLEA A NAPOLI DEL COMITATO PER LA RINASCITA MERIDIONALE 

SI IVIezzogiorno rivendica l’impiego 
dell’energia nucleare ai fini di pace 

Lfi relazione di Aìicata e Fintervento di Giorgio Amendoìn - Alimentano ìe prospettive e ìe 
respomabiìitn del Movimento - Gii interventi di Spano, Sereni, Biifaìini, Labriola, De Martino 


scerebbr al dottor Scarditi la 
respoii.iribilifù piena di lui 
nuoro colpo di .spupiia sulla 
fosca t'icenda. Il magistrato 
marchigiano, che ha seguilo, 
a passo a passo, il lavoro del¬ 
la sezione istruttoria e che 
conosce intiinameiito il pro¬ 
cedimento pcitale. sarebbe di 
parere nettamente contrario. 
Il dottrtr Scardia, prima di 
mettersi al lavoro per la ste¬ 
sura delle richieste, nurebbo 
espresso agli inlimi la deci¬ 
sione di giungere, anche alle 
dimissioni dalla Magistratura 
nel caso che. non riuscisse a 
risolvere nel senso che egli 
ritiene giusto la quest'ione ». 

Si tratta di foci delle quali 


da ilei « |>iaiii » di investi- Iconcedono a P.asqua una gra- «Quando noi parliamo di revole G 

menti sui quali i sociaidcmo- tifica di bilancio la quale, in lotta contro il monopolio — sottolinei 

crallci avevano fondalo la media, equivale al l.óO per ha detto il compagno Di Vit- HUel liin 

loro parlceipazloiif al go- cento di una retribuzione torio, concludendo il dibatti- vengono 

verno. imcnsilc eoinple.ssiva por gli to c .sotlolineanclonc i temi ultini 

a .11 I. ' ■ ■ » ..... ■ I ...... - - di fondo — gli avversari ci 

accusano di avere non so miicdc 
B ® H quale odio c animo.sità per l'le''-zogio 
■ un’azienda che avrebbe por 

VV CI I IShI noi colpa di e.sscrc grande, 

^ ^ vorremmo di.sgre- 

... - ..... biù erralo. Noi 


dislocati 


mm m —V- 1 -.. . ‘-'fi'." Morzocin-no iiinic risnoeta uiciue uovra realizzarsi la imininenii eiezioni siciliane: !c un punto: ic prospettive, it’rmonueleari. ma i popoli dorrebbe attendere addirit- 

_— _- - ■ - — * o=:so’ darà al modo corno'si j»><:‘aliva del movimento. La delFi-n. Litssu, .^ui temi delle cioè, eh.* l'impie.go dell’oncr-che decidono delle .sorti del- tura la fine di febbraio prima 

'’r-vilun pòntf-'^^^ libo:tà:gia nncleaio a fini di pace rumanità. di conoscere il giudizio della 

W V «'if"'’*-’’ cV in Italia. « contro l’umilian- dcU’on. Spano, die .sottolinea apre proprio ai p.aesi ed alle Su que.^To tema .'.nche 6 ri- Procura. 

■■ « ** NmU 'orremmo ui.s^o- Amenefoia _ Fanfa- ricatto alia mt.scrin: Fazio- l’osigcnzn di un collcgamcn- regioni, come quelle del Mez- tornato, dopo numc:-o.si nitri Quale il giudizio che pre- 

• BIS** "nn^" «hhi *" più errato. jNoi pp^vlama ajxjrtamente la "e in dife.sa dello fonti di to più organico, permanente zogiorno. dove non esiste una interventi, prima che Fono- varrà nella stesura delle, re- 

sua volontà di recuperàre i energia, il petrolio pariieo- nella lotta comune delle po-yalda attrezzatura industriale, revole Alicata Irae.sso le con- qiiisitoric? Le rcqai.siforie 
ICI « I voti a destra o leva, per que- birmcnte, dall;i rapina .stra- polazioni. delle i.-ole e dei dove non si tratta di .sosti- chisioni del dibattito, l'onore- dcfr»/;:cm h’cl pubblico mi- 

(iiuiuo, (Il cui in\cco .siamo reazio- nicra: una vigoro.sa ripresa .Mezzogiorno cfntinentalc e tuiro vecchie fonti di energia vole Francesco De Martino, visterò hanuo, nella proce- 

-.somniamcn^ fieri come ita- ,„on;.rchicn <■ fasci.sta. Ma - - ■ (i’-c sottolinea la neces.sità di dura penale, tnm fisionomìa 

o • J* J* I* cc. • I* n* là I >ro 1 » nani c come l.i\or<itorl. rsoi . f.,scolti nel Mezzogior- " ~ dare, in eollcgnmcnio con tnt- b‘‘ii (b'finita. in quanto non 

2 mihom di disoccupati ufnciall • Rispetto al 53 1 OCCU* siamo mveeo contro la noli- ,iio„;,rchici ccl anche iVM LA SFDL DFI T A FFDFl? AZIOIVF \IIF ANFSF ‘c ’c rivendicazioni del Mez- vincolavo affatiti (come ac- 


- wHTrcZi N«Ì ne-inonar^K <■ ^^sei^m Ma 

2 railiom di disoccupati ufficiali - Rispetto al ’53 Tocca- siamo invece centro i:.' doIì- 

pazione operaia in lavori pubblici è diminuita del 22Vu tc^' strnno ii c'iuo (lei 'mono*furono veti iici 
_ _ _ M.iiiiw v.un' i.y uiuiui j,, ospriineva un pro¬ 
poi io e che con la .oro azIO- malcontento contro il 

Una clamorosa confcrmailo scorso anno vi è stato di- l'.f' governo clericale. Tocca an- 

deU’assoluln mancanza d’ini-lfatti nel settore delle opere * dei protitli. iinpi?- volta alle forzo dol- 

zintive deU’attuaie governo e pubbliche un crollo continuo . '‘V’’? ^ syiUippo economi- |j, rinascitji d.nre a queste 


Una clamorosa conferma lo scorso anno vi è stato di- governo clericale. Tocca an- 

deU’assoluln mancanza d’ini- fatti nel settore delle opere * dei protitli. iinpi?- volta alle forzo dol- 

ziative deU’attuaie governo e pubbliche un crollo continuo . '‘V’’? ^ -‘■yiluppo economi- |jj rinascita dare a queste 
deUa conseguente iKisanle al- nciroccupnziofio operaia ri- nazirnc. .noi voglia- piasse popolari, contro !c- 

mosfera di stagnazione, vie-.spetto al 1953. Il fenomeno i gig:!niC>(Mi coni- qp.-,ij gj prepara un nuovo 

ne fornìLi da .nlciini dati uf- può e.-^scro spiegato in parte P tradimento all’insegna della 

llciali resi pubblici daU’Isti- eoo la caratteristica mentali- ix'pc'o it.iii.mo non collusione tra capi clericali, 

luto di Statistica e dal Mini- tà che anima lo classi diri- unicamente ccfisiUorati niona.'-chici e fascisti, la co- 


stero del Lavoro. 


genti italiano. Nel 1953. anno 


strumenti 


profitto. maUcienza dei loro veri diritti. 


Dai predetti calcoli risulta delle elezioni politiche gene- 
che la disoccupazione nel no- rali, il governo Do Gaspcri 
vembre del 1954 era salita, dovendo rendere conto agli 
rispetto al mese precedente, elettori del suo operato. ìn- 


principalmcntc strumenti di Frecedentemcntc Fon. Ali- 
progrc'.'o e di bencsjoro .-o- cala aveva aperto i lavori 


NELLA SEDE DELLA FEDEKAZIONE MILANESE 

Affettuosa manifestazione 
atto rno a Colombi e Secc hia 

La grande assemblea delTAlUvo — Settemila nuovi iscritti a Milano 
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ci’.e .'ottolinea la neces.sità di dura penale, tnm fisionomia 
dare, in collegamcnio con tut- bi-n (h^fiiiila. iii quanto non 
te 'e rivendicazioni del Mez- vincolavo o//nfto fconie^ ac- 
zogiorno. maggiore coscienza anche durnnte il c/ibnf- 

alle popolazioni (lolla gravità Amento PjtbbÌKZo) il definiii- 
delhi siluazicno intemazienn- Pii'd'-'o '-(^l collcqio pne- 
’e -M termine dei l-ivori si <i'^<intc. A norma del codice, 

ìiifaiit. la sezione istruttoria 
e piococluto uil eiezione della V-._... ,i*/i ..-.,.ii« 

nuova segreteria, con un Corte ^ 7 

maggior numero di compo- dal drittor Sepc. pu 

ncnli deila precedente c '''"’Cr 'li*'"" 

comprendente anche i rap- f'"”" .^'''ociira c prcn- 

nresenlanti della Sicilia c ” mnodioranza. ima de¬ 

delia Sardegna. 

so e, pero, in oiic.'do caso, il 
va'ore morale di una rìchir- 

Messo a riposo Tlspeltore ■orosmogUmento da 

L ' I li I L j porte delta Procura: svonr- 

cne accuso I. M. Lombardo rebbe aperta censura e sfi- 

I ,11 111 dnci’n nei conJroiiJi delia fn- 

ai processo della vaiuia ( tira compiuta dai doffor Se- 

- PC c. snpre.iiittn, .sopirebbe le 

Uno degli .avvocati della di- sncraiizr e l'attesa di oivsti- 
fe?ii al processo delia valuto, 'na ria eh» ha indotto l'opinio- 
icri <i;flu50 la vece clic l'iìpot- j.r rmbhlica a seguire per 
toro generale del mimytcro del tne.'ri le rompUraic vicende. 


S O N Ó|g F M A M G L A S O N Dir, F II A M G L A S O h i 


19 5 3 


19 5 4 


• Come ris-.dl.a il.il itiai;r,niiiin.t l'orciipaztonc operaia nei 1.»- 
vor] pubblici si c mantenuta costantemente inferiore, al 
livello dell'anno precedente. (I numeri a sinistra detto spec¬ 
chietto si rifcrì.seono ai milioni di Riornate-opcraio) 


di un'u.licazo del proccv-i. 
clic Fori. Iv.aa Matteo Lomlxir- 
do. allora mini'^ro del Commer¬ 
cio F..-tcro. era perfet'.3m''-r.nto 
al corrente delia citiufola il- 
'aeralizzatrice.. contenuta in un 


ALL’O.N.U. 

(Continuaziune dalla 1. pag.) 


un .omitMo di nm o du patu agrari. Ven- gridario deli., ^deni^^iv (|i pagro ColombV e al'con^l^a- 

_^__(-oordin.amcnlo d--'! grucrn gore nvan.i, invi re. jir.Z’aii- Md.-mo e niciiibro del C.C,. il gno Secchia .-oiio .«tati oifer- :!■ n;«■.• cn i .'um.tiarj <.0110 

di 83.374 unità portando co-,traprc.«e lavori pu’oblici ranorc^-cntanti delle f..'obri- ve, come il piano Vanoni e le cr.mpagno .Mario M..nt..anar.:, ti vari doni da parte di nu- '*cti ce- :e;;: a ci.a.ma; 
si eli iscritti nl’o? li=V di col- f-trado edilizia c bonifica) ^ ni n-cre e dei «ci- conce.-?.un: jie.ro.ifore, che .-egrelari., dcl.i Camcr.i del mero.-e dele.gazioni. compre- n-.itsiLO, i: rr ;>ore-o ci 01 : 

iLt .mcSdo a 1 936'’8G Si^^^^ £.n 0 ?i- 5 inmort.onti. oltre .ai confcrm.nno eh.'* «t vuol fare lavoro d: Md.mio e membro «e quelie dell'l/iiità e del •' por 

xSati cosi. '-cl.-^cali di erdego- del .Mezzogiorno un terreno della Dnezione dei PCI, la Calendario tlcl popolo. _ ----J 


lavori pu’oblici r.-*nr>rc-cntanti delle f.>'o!iri- ve, come il piano Vanoni e le compt.gno .Mario Mont.ignana ti vari doni da parte di nu- '-ott cc-'if;;: a c;.ir»ma.-c un 
’dilizia c bonific.a) 'h'Ve m’nvre e dei ?c1- conc‘.'??'.on: jvotro'.ifcre, che .-egrelari., dcìl.i Camcr:i del morose delc.gazio.ni. compre- aritsiLO, i; rr oore-o ci o.i:c-.-i’u.- 

tò re-niro Come ri- imnnrt.onti. oltre .ni confcrm.nno che si vuol fare lavoro d: ?.I:l.-’n(, «• nuTibro «e quelle dell’l/iiitò e del 'U'-'o v*.-ì:o gr.ur, poiChè I! 


r.'m.tcntr r «t.T.o rjutlicato peri-1 bardo c que.-t: non ebbe nulla 


gli strombazzati impegni go-pubblichiamo, dopo le c.'nsul- 
vemativi di politica socialc.ltazioni elettorali rii giugno la 
ai 2 milioni ufficiali di di-'cadula dclFoccupaziene fu 
soccupati a cui, com’ò noto, costante od a'.simsc adeiirit- 
devono aggiungersi altro cen- tura un ritmo precipitoso tan- 
tìnaia di migliaia di disoccu- to da portarla a cifre addirit- 
paii non registrati, di scmi-jtur.o inferiori .n quelle dei 
occupati, di lavoratori o(:ra-|l952. La .su.sscguente ripre.sa 
slonali. idei periodo primavora-e.state 


hi .\iiilxSni e hi Troiiiiifloni 


1-3 (dustizia ha tnrnliio 
rejdiroltinicnte gtiamlo ha 


sionan. Ufi peiauio pira-e.^iaic accusai,, i senatori ,li sini- 

II Ministero del Lzivoro at-jdello «corso anno fu del tut- ,,^< 1 . membri ,Iella Cammis- 
tribuiscc Fattuale appes.anti-jte insignificante e le conse- jcj.-mV pnaiiz.i di 

mento dei n'.erc.nto del lavo-tguenzc .si denotano in qv.e- aver sabotai,, bi le,me 1 ce¬ 
ro a fenomeni stagicnali cnu-|,ste cifro: dal gennaio all'ot- meibni per hi pere,/i:azi,,nr 

sati dalla progressiva centra-j t«>bre del 1954 la media gior- Iribvbirii. L.-si tnm, e. ,iri- 

2 Ìone del ritmo produttivo'n.'iher.i di opcr-i occupati è ,-/jr se le lor,, pn-pas;- pr,n- 
nel settore edile-stradale, inj.sce.-.n di 91.000 unit.à. D.iri al eij»t1i non sano stile ared- 
quello delle fornaci da late-j?'r.l r-^- cento ri^nefo .'.1 te, h'inno eollaborafo effi- 

rizì. delle fab’oriche di con-jrisr-or.dente periotio del 1953. earemenle ,j rieì.,barare il 
serva alimentar: e rii dolci, j Scendendo nei dett.agli. le lesto governatira. Ci,', è sta- 

Ma una comprensione in.ag-;cifro ufnci.ali attribuiscono al fo affermalo il,il senatore . .. 

giore s u 1F andamento do'. •Minist''ro dei Lavori Pubblici Ilrrlane, presi,lente tleìln j nmi ior:’:,i ,li m<•»«». ; ili. • Tremelò-ni. perchè hivno 

mercato del lavoro .si ha con-jun.a diminuz’Onc. .sempre ri- tommissianr. c dii miai- r/nan 1 ,. n-,n injorr, ito i sabUo eh,- una le-vt» fi gna- 
Ironlando alcune cifre fomi-Upctto al 19.53. del 4 per c-'n- ^jro Trcmelbinì. Per.-hr I .3 | siioi IcHart^cl.e !a^ .hsjos^- soeiahlrmoera- 

te dall’I-Stituto di Statistic.i alto ncll'imp'ozo di m.ano d’o- (da«tizi.». non ha jabblici- 
proposito dclFoccup.izione o-'oera. del 49 por conto .al M'- /•' dn htarizioni ,h Trr- 

peraia nel .rettore delie ep.-*-in-stero del Lavoro o del 14.8 mcl.imi che smentirm , tr 
re pubbliche e di nubbbc.a ir.er cen’o al'a C.asia del Mez- menzogne ,lefl on .Sn.-.r j.n. 

Utilit-à. Nel Tr.o.so di O’tobrcl 7 o:.-erpo. I.., (.luvli/ni ha mclirn 

del 1954 :o gio:n 3 te-oper.iio: Queste cifre, dunque. n-Ml.a olTermato eoe U 

in questo can-no .sono «tate di l’.r.ro aridità serio i'. r’ig'io-e '! ' Vf. ^ 

7 milioni e 992 mila con una commento r.F’oporato de! g.v 

diminuzione. ri.spet.o n..o verno Sco.ba-Snrag.M Lsv d;- Pantirif^, ,l.-ra ,li.sr:i<sion.’. 
stesso me-se del.’anno^ nrece- mostrano come lo c..'ssi dir:- r„nrr/> la proposia C.i- 

. dente, di 1 midene e <18 mi- «enti nrp .«aonmno ng're nel- nerari di mrerlirr l'ordine 
’ Ja unita, nari al 17,7 por cen* 1 m.erc.-io doila co.iottivitn e del giorno gìi'i stobilito dal 
to. ,Sempre nel me.=e di otto- .sonr-ittutto di e,imp siano ari- Srnàto, ehe poneva al pri- 
.bre del 1954. la media gior-ve di ogni nrospettiva. Pur- mo pòsfo la legge per la 
naliera degli onerai oc'-unati tronoo .ancora una volta le eiezione dei eonsigli regto- 
lè stata inferiore d’ 53 mila rnnsccuenze di nuesVa f.illi- noli e,l al secondo la legir 
1 unità ri.spetto .airotto'oro del ’ren:,'>'C pc'itic.a r’c.-’dcr.o sul Trentelloni. si ; Iralbtlo di 
71953 , con una dirriinuzìme le masse lavor.itrici nriv.ato un primo Icntaliro di in- 
tpari al 14 per (’Cr.to. -n misu’^ sempre m.aggiore s,ihbiare hi legge eletlorate 

: Non 'i tratt.a però di no dell’unica no.ssibilità di vita per le regioni, ehe nnrehbe 

[fenomeno puramente contin- ad esse garantita: il diritto al invece potalo essere apprn- 
; gente. Nei primi 10 mesi de!-lavoro. in tino o due giorni. 


qunuli senza ritardo nole- 
rale ;-T i/.-ic/.''! trihaltirin. 
Le sinistre hanu,, invece 
p-irl 1 !,, e r,d,i!o contro t'i 
pcj'osta di rinvio presenta- j 
la lì,il seiiiitare Slnrza, Il | 
p'-erob, Iriirea detia (iiiTsIi- t 


■ — _ Salutato da prolungati c 

vivi.s.si.'Tii applau.si ha preso 
Il * P(^i la parola il comp.agno 

{ Secchia. Dopo avere ringra- 
■ " ' ■I11| zp BIP HI I ciato tutti i convenuti per ii 

_commosso c fervido saluto 

tributalo a Colombi c le ac- 
«f'j orni'ii l',tpprovaziane co.gucnzf caloro.se a lui ri- 
delt.i legge era rerla. perchè \o',',c il compauuo Secchia 
gli (ippasitori deniaerisliam. ha notato che il P.artito si 
ha!Itili e senza sper-iiize di v trov.ito .1 Mil.a.no di fron-Ì 
siieeessi,. si er-in,, lutti te a problemi die si poisor.o! 
s,iiiagìiilt. alTrontare con sicurezza so!-! 


''.1:0-0 i;,'r M- 


;l a'.tri 


[a ridire. 


zi.! di ,oii]an.lere la hr''!''' 


reseaia- j siteeess,,. si er-in,, lutti liC a pron.cmi elle Si possono! 

Il ^ s,iiiagìialt. ialTrontare con sicurezza so!-j 

(iiirOi- t I , iJhiNti.-ì.i deie spie-yt- jta.uto da chi po.-scgga la 

, pr-'p’- j re ai s-.,,,, leilari p.-r,di,' grande teoria marxisla-Icni- 
aiitieijm | Sara-,tal e i so,'ial,le- nhsta. Tradurre questa teo- 

/. j r;,,rr.iii,-i II,mila ing,,i,ilo ria nell azione quotidiana del 


•Iti,'sfa 


ih- ( .l'ici an di .intieijm j Sara,,i'il e i so.'iatde- nù?ta. Tradurre questa teo- 

,lei!,i ,’i\,-tis\i,,,ie^ e I, },io- j :-i,,rr.iii,-i Imnna tng,,i,ilo ria nell azione quotidiana del 

post, .'sìiirzo ili rinvio e j r,‘sp,\ perchè non P.artito ò il grande compito 

piierihiii ale spiidor.it.i j chirslo che la difri- delia classe operaia miìanc- 

1.., (liiistizi.a bi ricniif». 5 j.];-,,, g, parlilo per i d.c. sc: la punk- ha le forze por 

p'd.-he anrhe I (,missione è ( rigesse anrìir per la le-jne a.ssolvcrc all.l funzione che 

una forni,t di meiizo-twi. 1 Tremeltoni. perchè h inno ii Partito ha r.s-ogrnto ai 


rione fov.il imeiilale ,!e!l 1 ! 
lo le ,ìi,-htar izioni ,li Tre- I ìe,;ije 1 rc:ii.-!li.:i:. ri',e il ' 

melloni r!,e smentir in-, le 'inir-i-iirnl , /.•%.- r.’,-. ,• st,it,i | 

menzogne ,lell'on. .Sn.'.rj.ii appro-nbi mi!.> verehè le si- j 
I.,i (iiu-li/i.i h,t menlil'i ni.-Ire l'h'ini.,, v !,il.i. Li 
qit'in.lo ha affermiito ehe le (■iu-li/i.i non ha dello ni 

sinislrr haiin,, vof,ito per sn,,' letto-i rhc dei Iti se- 


siibìlo ehe uni lr,yie li qua- comuni-ti lombardi, che è di! 
le. sc,—.,.t„ , socinldemoera- racco.giiorc attorno a sé la 
hei. e ;/’></ ,Ielle rondizioni maggioranza dci cittadini nii-| 
per 1,1 b'Ta permanenz,! nel lane.-i c lomb.ardi ncF.a lotf.aj 
C'.ivrne, sbita saboi,:!,t in fi.fcsa delia pace e della 
dilla It.t:. c si si'ì f'iìval 1 democrazia. 1 


il rinvio delia Irjge. I.e si¬ 
nistre hanno rot-ih, c-nl’o 


e- rno.-..ano come .e c.. j-i ai..- rfo,? eonlm la proposi,, (i,i- 
I- «cn.! ncp .--aDniano ag re nel- nev,iri di invertire l'or.line 
1 - 1 interc.-ie dcila c<i.iot*i\ ità e del giorno gì,) sfnbililn d,jl 
a- soDr.aitUito rii come siano ori- Senato ehe poneva al nri- 


mn posto la legge j-er In 


n-itvri e.. si sono s | 

gìiali. i.'i h-inno rnbit,, cm- 
Ir,, e sul-, 1 ; /livore tn- 
nio.lnche senni 1 f-t voli /,/- 
vorevnlì delle sinistre il gin- 
rar.'.cnin fiscale s.irebbe st,i- 
fo respinto. la !c,j,;e Tre- 
meììoni annientai ,1 e l'iino- 
rernle Tremeltoni niesso in 
ei'ndizionr ili <ì,,’'ersi. pro- 
babitmenle. dimrllere. 

Onesto è il fallo fond'i- | 


s.ìl.i per , i-of, delle sinistre. 1. jniìiu' -1 .;■> ìidiunr*! 

I ..1 Gin .Itzi.i infime, inre- c >:j.r>,n: '.> Col-nibi .-,r.u:a;i. 
<•.• lii l'mjrre ,fr temere via- :,i niccii li.i’.r.';'-rn'.h’.c.ì clic h:i 
I Vfive saf-otatnei d-i pifte ■.une.amcntc .iiioliudiT.i Co- 
,Ielle sinistre alì 1 l.amrra .'lyD."" "iva coìi'nii'-.-o. 

dei 'Irpiihifi. f, irebbe bene , X,,-, j-i, sento 'n onesto r.'.o- 
, 1.1 iimni'tnire piibl’heanten- •■.'.ento di e.=pri;i'.erc i miei .^cn- 


tr i d.c. ebe i socialdenio- — Gg’.i ha detto. — 

rratici non tollereranno ehr f.arei. Ma quc-ti è 

alla Camera » .f.e. nnfin'i v, : amento la niùlie’.larizom- 


nnfin<i 


Tremeìloni, Si i Ir.ilt'i'n di hobUmentr. dimrllere. 
iin prilli,* Irulalivo ih in- Onesto è il fatto fonda- 
snhbiare hi le,jje elrllorate mentale, non Tiistensiiine fi- 

per le regioni, ehe avrebbe vale delle sinisire. ginstifi- 

innere pofnfo essere npprn- rota d,i ragioni specifiehe e 

vaia in uno a due giorni, generali ed avventila qaan- 


rontro il ijìur-imenlo fisea- p^r-ca per un milit.antc comu- 
Ir c'iinr ha fallo l'i niiigijm- I,-, c,-,pri certo che v.ii 

r.inza ,ìei senatori demoen- Greto ad .-’^.hi'.vc’-c I.- 'un- 

sfiant: milnr.iìment.- sc » a^.mzn.at.i .oila cl.a-'-c 

soriahlcmiieriilici sono in .-ipciaia milanese <ìt 1 p.izt.'to 
,j',i,bi di dirlo a iinfaiìt ^ Gomi'..'>cno Tog'i.ntti, «ot- 
senza essere presi a peda i. guida del compagno Sec¬ 

chia )*. 


40.000 abbonamenti 
all* Unità per il 1955! 


In tutta It.'-.Iia -i .-vi’.up;):! Ir. r.".rr!iingn:i per i 49 rr.:..' 
abbona’.ncnti ;-'.l'L'iiiIà per i’, ID-àò. 

.Alia d.ìta del Là genn.iio 19,i5. qneit.i era 1., gr. 3 '.;f.i- 
tona dei dire; migìiori crm.in.ti provine:.'.:; àeg.'. 
•»-Anici ('vlVUiììtà » (rei. ronrr..'’): 

FIRENZE 94g% - PISA - POTENZA 86% 
BARI 85% - SIENA 81,4% • PALERMO 81% 
PISTOIA 78 % - MATERA 73 % - ROMA 72 % 
GROSSETO 67,5 % 

Ss, y,ro ih _9 picriii gn - .-tr;: ci » ,li Fircuz,- hnuiai 
iji*:ci'o;-::t’.’’ic v'.'.ghoTato ìa '.o~o /-c.iitici’c cvrlai,do.-i 
I r.gQuiuiaprr-.' il 10,1 per cento ri.spcttn n.’I’ob.vf'iio. 

.Veri si avvrrtr un cosr.iutr prrgrrs-o nrr gir nitri 
s'o’i'ii!',t 1 proi’ii.v ifiii SC <’.?c. iaj.'n .r.o Bari che. (on una 
serie fi; iiii-.latii-c, s; classifica fot le privtc. li vintirn 
di qi.f.fr.i sta r.cl fatto che i comitali prcviuciaì. 

,1011 .?! ricciipnua sufficicntcì .ente del iavnrn di riei.oco 
di'Cli ahbniini.u'tìti nonostante vengano sp-càdi iIù: 
i.o'-tro ufficio ahbonnmcnli gli c'.ciicì,', dc’.’c sc.zàenze. 

Attenzione quindi a curare non soia iJ leroro rii rr.c- 
r,i'.ta d' Tiui’Vi abhonoTi, nui avene i riiinori degli còbo. 
1 ) 01 .ioni che scodoiiof 

Ai 10 coniit.'tii p"ovinci.''ih -A.U, s;ielrn(ati -guano: 

.Arezzo coi 65.8'-rispetto i'obiettivo: Nuoro col 65^: 
.'\.ip<ili col 6i.l f; Agrigr.nto Coi GO’.*; .Mcs.-.na c.d 
60-’.»; Cnmp,iba=so col 60'r; Ti.t.rnto col Peru¬ 

gia col 5Ur: Catanzaro col 5P7; Reggio Calabria col 
Cosen-za col SOfi-; -Ascoii col 


D.-f.posta sovietic.a (con dieci 
\<>:i fi.vonevoli ec.ntr.i quello 
de; ciei-egato di Ciang Kai- 

.Successivamente il Consi- 
alio ha respinto ia richiesta 
rh<‘ fosco data la precedenza 
a.i'o.=.ime della propc.-ia s'i- 
vift.ca (con dieci voti nega- 

1 contio quello favorevole 
1 or.'. URSS), ed ha dcci.o in- 
ìvt'e di di."e la preceder.z.a 
I l i.ro.xicta neozeiande.-e e di 
tf r ni.nn.'c Fesnmc della ri-o- 
■.•j/.'n.i' neozelandese prima di 
.'iifrontar • quello delia pro- 
i-'f-.-:.! .'ovietica. L'URSS h.i 
contro quc.^ia prop-o- 
^tz. (he è stata approv.at.i cfd 
Viiti favorevoli degii r.itri dic¬ 
ci nicmbri del Consiglio. 

li Consiglio ha quindi prc- 
-'1 .r. c.«r.Tie la pmpfist.-' di in¬ 
vitare .ai dibattiti sui;.: rtf- 
zirr.c ne-azclandcse un r.,p- 
nrfcnlante delia Cin.a. I^i 
liRSS ha dichir.zr.’o (i; .a-te- 
rfr.^i ( 1.1 que^t.'i vot.-.c.on-.''. 
g;.af.'''r.è un dibattiM stiii.a r.o- 
'..'nc n-''ezeÌ3r.d-c-e non n.;ó 
crràtri'DUirc a ri-oivere il pr.i- 
bi- r.ì.a. nò diminuire i.a tcn- 
= i'ne intemazirn.Tle. L'.nvit.o 
.'ii.i Cina è stato cai=! .appro- 
v.at.a con dieci voti f.av.ircvo- 
i’. tino eontrarifi fìl dcleg.ato 
di Ci.ang K.ai-.-c.-k) r i'av.cn- 
«àirie (lell'URSS. 

Su preuxvstn del deiega‘.i 
briga, il Con = ig'io ha q’jindi 
dcci=:n. crn dieci voti contro 
curilo de', r.'.rnze--'r.t.ar.te <ii 
Ci.ang Koi-,=cck. di sospen¬ 
dere i sue; lavori, in .atte-a 
di una risposta al mo invito 
da carte del governo di Pe¬ 
chino. 
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a L^UNITA’ » 


IL VETO AL CONVEGNO DI MILANO 








]»IS€l] 8 §ilO;\l K POI.HMICIHì; 1 >I attuamta 


Milano preparava ad uc- Colonie (?). Finnnyc, rdiioa- ' 
cot:licrc* gli bcioiuiati e i icc- /ione. Corporazioni (??), Co¬ 
nivi clic nvrclibero do\iiio, la nmnica/ioiij. direttore gene- 
mattina di sabato 2‘> gennaio, ralc del Ministero di Stampa " 
partecipale, nel Salone tlel e l’ropaganda (!!), Segreteria 
Museo tlei Cliio-tri di S. Vit- ibd Partito .Nazionale l'asci- 
tore, al Coiuegno ‘.iilla hcieii- sta (non si dite se sostituito ; 

/a e la tecnica in L’iiioiie So- dalla D. C.), Accademia d'I- 

\ietica. talia (o anima bella di Benc- 

II Convegno .si preanniin- tlefto Croce!), Cinnlti cenlra- 
tia\a oltrcuiodo interessantt*, le tiegli Studi .Storici ('r*). Con- 
con relazioni di professori di sigilo X.izionale tlolle Hicer- ~ 
Lniversità, tra i (jiiuli il prò- eiie. \ice presidente C'orjiora- 
fessor Pancini e il (irof. .\ln- zione delle professioni (?), ^ 
^atti, e di illustri ingegneri e Conimissi(,ii(. italiana <li eoo- S 
temici. perazioiie intellettuale (?). 

lincee, proprio negli ulti- .Se \ noie C'.iminare le do- ^ 

mi giorni di preparazitine, mande di nianife'iaz.ioiii e ^ 
t|uuiido gli iiniii erano già (ongie-si, 1,| Presidenza tlel ^ 

nati tutti diramati e nt>ii era Consiglio deve tlunt|ue riuni- te 
più (lossibile provvedcie in rt* una asi<Miiblea ili siicitri e jS 
modo diverso, la \tH‘e incerta chiedere al bosco folti> tlelle o 
di IMI funzionario del Mtisct» a'inne della bitiocra/ia f.i- 
delln Scienza e tlella Tecnica ^ei-ta ispirazione fier la eul- 
aiinuiiciaMi che il Prefetto tli tura, hi scienza, l'arte italèi- 
.Milano, recenteiiiente arriva- na. a parie la |)olilica c Te¬ 
lo tl.i Ferrara, il tlolt. .-Mber- ttmtunia. 

IO Filili, proibiva il Comegiio. Mi meraviglio come autore- 
.S'inleiula bene, il Coincyno voli fun/ion.iri della Reiiiib- ^ 
organizzato dall' As.sociaz.ione blic.i italiana, per non parla- ^ 
Italiana per i Rapporti cui- re del ministro delTlnleriio <£ 
turali con TUnione Sovietica che non s-i polita tli invocare 
n\eva fatto ogni prcparativodeggi clic semiira risalgano ai „ 
in perfetta regola. Chiesta tempi tlel Unta tl’.Xt.dos, non et 
nelle tioviite forme Tiitilizza- seoppiuo a riilere nel rileg- 
zione della Sala tlel Mii't-o.lgere tali articoli tli eiii cliie- ^ 
clic c sede naturale di tal ge- dont> Tapiilieazionc. ,\on può 
nere tli manifoslazitmi eiiltii- essere sfuggito loro, per csem- 
lali, al iiresideiite tlel Museo pio, Tarticolo 10, che è com- 
slcssti e alTassessOrc tlel Co- ma tlel |»rccedeule articolo 13 . 
Illune tli Milano, fiiiniiziatore col quale «i stabilisce die, 
del Museo, l.sisic niiz.i un im- o\e la manifestu/ione sia prò- 
pegno serillfi tlel Museo sic.,sii. \indale, chi dote decidere è 
L’Assticiazione Italiu-UR.SS il Prefetto. 
è abiiiiata, in clima Sceiba. Ma, a simiglianza del con- 
(1(1 ogni genere tli intralci, tli Torto die frtiva il l’re.sidenie 
ostacoli nelle sue attività. Fa |«lei Consiglio, sul piano na- 
politica tli diseriminazit>iiCi''ionale, da tale accolta tli ■ 
ilei governo Scellta - Saragat spettri sopraelencati, ecco in- I 
inienticrebbe addirittura igno- vece il robusto aiuto cultura- H 
rare tutta la cultura della le die troverebbe il l’refdlo I 
metà del mondo, quella tIo\e tl ilht Ctuiiiiiissione dei Per¬ 
si munifc.sta in particolare messi prevista dall’art. IO. 
una cultura nuova, etm la le-jl lendiiamo: sotto la prcsi- 
gittima curiosità t' iiiteicsse|tlouza del Prefetto .si riunisce ^ 
t Ite essa suscita nel nostro In commissiont* jier le mani- V 
Paese. In genere, in casi co- fosinziorii culturali con il Co- m 
me (jnesti, il pretesto adope- mamlanfe del Pre-idio utili- ^ 
rato dagli organi tli Stato, .su fare, il l’iovioditore agli Stii- 
istriiziono governativa. por «li- il .''egreiario d<-l Fas<-io 
impedire tale attività cultii- <l«t stesso dilemma di cui fo¬ 
rale, è quello a.ssnrdo della pra). l’inicmienie di Finan- 
• reciprocità!, come fc in /n, le organizzazioni sinda- 
U.R.S.S. non si chiedesse c cali ((pialif’). TFnte dd Tnri- 
non tentasse in ogni modo sino e... (chiedo scusa alTa- 
di diffondere la cnllitra ita- mift» prof. Ferrari) il po<le«tà 
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deirarcbilellnra sowìelìca 

La febbre dì edijìcare,y - Anùnato convegno di costruttori - Critiche aìVorien¬ 
tamento monumentale^ barocco e formalista - Pratica attuazione delle decisioni 
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. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I.’io5.-r\. i.moiiv — è wio — uu'i, CLOiioniici c .irchiicttoniL'i: riempite tli arzigo-oli, colc.mc, 

- uim In ut iè luil'i di p.trtuol.tr- nie\i'.ibilinente pereliè, in.i’.gr.tdo sculture, pi.nmeoU e merletti, 

.\, ^ir.ii.iu) — Qu.il.lie infine on^Tin.t’.e. .Wm vi è io sior/o ili tjuejti .inni, Toper.t venit.i crlt.eat.1 p.trtendo d.i pre- 

g.onio t.i mi .tv.eor>i lIic lo gi.ttore, per qiuino prevenuto non può dirsi .iff.ttto compiui.t, supponi di diserso ordine — 

storeio p.inor.imiio d.ts.iiui .tlle c m.T.evo'.o, ehe non si.i rim.tsto ni- potr.\ essere r.tllent.tt.t in fu- or.i economici, ora estetici, ora 

ij mie li.iestre era ili un anno in .i>Ip.:o, .tiulie in un brese sog- turo, m.i dovrà anzi ivilupparsi tunzionali — m,i fondati tutti su 

jfi ijui ritllc.dmeiue L.imbiato. lu giorii.s, d.i tiucsi.i «lebbre ii> più r.tpidanicnte per rispondere un’unica base di gusto e di pra- 

^ iin.x ili lineile eonst.it.izioiu thè .l'siruire • slie, il.t .\lo'«.i alle alle risbicsto dell.i popol.tzionc ticllà. La bellezza di un edl- 

;■ -1 tanno aiTimpros \ iso; i imita- s.o.ifinaie p..mure s bei laiie, cor- c de'Teeonomia nazionale. zNi fido — affermava Liudkovski — 

t menti si erano aildi/ionati un re per tutta TUmo’ie Sovietica, primi di dicembre si rumi qiiin- non è frutto ili trovate da pro- 

j po’ per sis'tj. giorno per gior- Fe stat'sticlie eonferm.uio pun- di n Mosca, nelle sale del Crem- fumierc, mi il risultato di una 

'• no, 'en/\ die li facessi eas.), tualmente qiie’lo ili cui i’o.diio Ino, una grande assemblea tii armonia d’insieme. L’architetto 

e ad un tiatio lo sguardo si 'I rende cosi fa.ilme.ue conto ..ostnutori: ministri, ingegneri, è innanzitutto un costruttore; 

I dedileia a.l abbracciarli iiitii ila solo. Neg'i anni ile! dopo- operai, ar,.li’tetii, pianificatori, egli lieve dare appartamenti co- 

nella lino iitsospettata ampie/- gnorri 9:0 imlkinll di rubli 'O- scienziati, ia'oraiori delTindu- modi c non fronzoli inutili. 

.'t. .Se un anno la poteio ere- no stili investiti nelTedilizii dal- stria di materiali di costruzio- Coloro che amano invece ripc- 

tr itero di \i\ere .il limite estremo io sino soiietiio per costruire ne, in tutto ecco persone. Seb- rete la ce'ebre ilefinizionc di 


I.’ossC 

non li t 
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di qiiest.i grande città, poidiè olite Scro 'grosse imprese indn- bene alTestero sia passata in Goethe per cui Tarchitettura è 
non seoi gei o in i \etii, al ili striai', quattri) milioni e mezzo pane inosservata poiché coin- musica consolidata, comincino 
là ili un troiKo lerros'aiio, ai- di case riiti'i, eco milioni ili cise con la Gonferen/a di Mosca col ricortlare che anche la più 
ti.) ihe li biaiua liistes.i ildTin- metri quadrati di abitazioni cit- per li sl..urezza europea, quella complfss.a sinfonia nasce da 
lerno russo e quT^he boschetto ta.line oltre a non io quinti pa- riunione fu tino ilei più rile- sette soli clementi di base e 
di alberi lusr.livu .idesso caplsolazzi ed opere di mo pubblico. I \ ami as veiiimetui sosietiii s'u! che nella costruzione questi eie- 
di essere mseusib Imote passato (di stmz'.mieiiti ile'l’auiti) scorso finire ilello scorso anno, tra menti potrebbero Csscre oggi i 
dalla pruni liiiia a'.'e retioile: eguagliai aao da so'l ipaclli che i lonsegni dello stesso tipo ihe b'occhi prefabbricati, 
l’orizzisnte C sbtrr.uo dai tetti fuiono lOiisaeritl a'io sies-o fine si ciano svolti nel nicsi prece- , , 

ileile case, su cui spuntano i nei cmiiue anni ilella seeoiula ileiiti, per !a sin importanza è 

funglietti filiformi ilelle prime paragonabile solo a quelle in cui GraJov indicava anche quel- 

anteiHie teleiisìie c, oltrepiss.tta Da uni mole il! lavori tinto furono discussi i più scottanti 1, ,.1,,. . 1-. 

I. r..1. . 1. .:i _i.i....: i.m_* _i_ t . “■ '-‘■'•s -i fuu p.irirt, erano te 


.’ la feriovia. 


« (lur.sto s.irelitie il volto tU'lI.i città, se i iirojtcltistt ilei mezzi di trasporto scttiiisscro il jqiiari'cre. qnisi 


1 intero nuovo vasta, per la sua c.niità c per il proh'cmi delT.agrìcoltura. I mis- mutili eccessi de- 

tiii.i nuova cit- ritmo accelerato con cui viene suni diligenti del p.irilto fu- errativi m taluni de’ll ultimi 


IMPONENTE REALTÀ DEGLI IDROCARBURI ABRUZZESI 


- - .... - 1 1 * 1 * .1 * .... ’ . M ili LvltUlK VlVZll UilUlU 

gusto tU alcuni nostri archltclll ». It.ìilitìiì, c sorto noi breve sp.i- crettii, dovcv.inc» inevirahiimcnic riìiio presenti non solr.tnto il sovieuci Troppo spcs- 

(disegno di K. Itotov, d.d poi iodii o iimoi l'-iU'') .''Ovietico «Kiokodil ) l/io di uni vola estate. sorgere eomplcssi problemi tee- giorno dclì'aperuira, ma in quasi .1; i:..,.V „ • „ 

* * r t • I * > *i ■* l* s * 1 itK i u*cc\*i, noi costrmanìo 

^ ^ priiìLipa 1 sc«. u l. . scvoiulo \ce«:Iii ichcini, rivcstcn* 

« nov e parteeipo .\ttvv.\mente i i; r r ■ i j i- 

IMPONENTE REALTÀ DEGLI IDROCARBURI ABRUZZESI '■ -'i '■ ;“d‘' r»;"' 

_ Krusciov pronuncio, a chiusura - , , . ’ , 

dei dibattiti, un discorso ib tre eclettismo che porta 

n •© ore. nutritissimo, vivace, in cui ‘‘‘ 

Dal gìacimenlo di Alanno ogni giorno 

%ir *Cj. (.'ii.iml non li"..'.» q,,..]lj clij vogliono 

. - ■ i ..mÌionv: riiìiroiÌu^ v.iÌ i.nsn jo|" loro la^ 

L* annuncio della ''Montecatini,, che insieme alla "Gulf-oìl„ ha effettuato le ricerche - Il Consiglio comunale di ìudu,Vriairpiù avanzati! T'doé 3dùLziònT“ i^'sunr%«^^^ 
Pescara chiede che solo società italiane, nell*interesse della nazione, abbiano la concessione del giacimento zà>n’c“r°blocch?°p^^^^^^ ^^Sìoite di ue.tc critiche co- 

--- una maggiore economia per h ^ ‘"riecT^gbrono 


Cannando della "Montecatini,, che insieme alla "Guif-oil,, ha effettuato le ricerche - Il Consiglio comunale di 
Pescara chiede che solo società italiane, nell*interesse della nazione, abbiano la concessione del giacimento 


(li diffondere la cultura ita- lU'Ts» prof. Ferrari) il podestà rESCzMLV, 31 . — E’ ufficialmcnlo accertato che ni l!:i Tiiiiituipiitc d'ii» f/rticcolo d’o- Ci rìfcrjutiin «Ila /nccciujn termini Orliti qiie.siioiie del iSncM^^ discorso conclusivo di Kru- 

liana. che il nostro governo del capoliio;ro di provincia *«na di zManiio (‘ststc un ricchissimo giacimento' di pc- >'0 trafitto sotto yli srotinrssi (iclt’cjtcryia (•/(Sftricfi Gli zf- lìetrolio, jiircbbe faialincntc 1 i.,,,, contro tutte le ‘ , comunista 

.si riTtuta di esportare alTin- Ma non i’ nnila. .Adesco viene troiio. Dalle 5 di Ieri il prezioso lùiuklu esce con conti- 'nattoui di ttu tugurio II tc brtrzi c il Aroli..e producono il .oioco proprio dei nemici Jeficien/c riscontrttc in questo 

.i:r::ss'.v .1; fiiw.l ..r-iiizln Pn.'so il bcllo In roiunil-slotiis mìt tiuit-'. liti iiozzo « f'iffni) 1» di riilter-ilroiic Potrebbe satiitre tutti i opt/i ttn tnilmrdo (ÌUS miliom Oell Abruzzo (c lìvU Itiilui). luiiinn/c nsiontratc in questo economia e di comodità dei 

Ma (inesti lobi" forse ncrcltò i pernii^-i cnltitrali si illiimi L’u comunicato doll-i «'«(intccallui*» che insieme alla disperata famiylia. di Liflt (nutiii. ronitiido a ter- S’rn.sibili a tutti pii avvctii. ««-'ftore per ottenere un - ramcale edifici. R suo discorso fu 

Ma qntsta vol.a. lor .c perette J i ‘ . t m ttttn t,tatto maliziosa e mine pii impianti propeftati e menti che pn^sotin aprire prò. migl oramcnio - dell .itttvità cdi- j; 

il pretesto della «reciproci- in inoltre della ^dono-a binii- hticicfa americana GULt-OIL. ha crealo la IETUOSLU prepotente si fa avanti per pià approvati dal Consiplìoìspcttive nuove di lavoro, di h/ia e dei suoi prodotti. Se si ..[j architetti che si preoccupa- 

iii %. i» friiciii n #* Ctl <ll\l^a ili liti ^ Il f 1^» cii- inrnrif*nl*i «lofli» «i nniiti/'Li /«In* « «li ri- _ r I_«_ ì ..l_ .* _ .• _ -1. .. ^ ... 


111 I II ^ • iif> i* .. r\WÈ 1 - i • D”* .’/iario i/innjlijja e f/nnu j/is ufi/Jinuft j/ft/i/isimit uwiiL'/ni ifir u//rifu jjru» pieno ui severa ironia ' 

1 pretesto della «reciproci- in inoltre della ^dono-a binii- sociefa americana GULt-OIL. Jia crealo la I ETUOSLU prepotente si fa avanti per pià approvati dal Consiplìo spcttive nuove di lavoro, di h/ia e dei suoi prodotti. Se si ..[j architetti che si or 

là ^ c frn.=t<» c ridicolo e* ea dnis.i di mi «ufficiale su- ineancata delle rlccrclie, annuncia che i lavori di ri- afferrare quella ricchezza. supcriore dei Larari Pubblici, proorcs-ìo, di civiltà, i conni- volesse sintetizz.ire in uno sio- -i^ -ilelJi « silhoue 

poiché il «clima nuovo.-» che ncnorc di marina'. cerca lianito avuto evito favorevole. II pozzo è .suscetti- q«ì jn zlbnicco, il contrasto Ut produzione rappiunperà i ni.sli abruzzesi .si sono posti gan Io scopo dell’assemblea, que- ^11.1 che non di 1 

► i vuol diffondere in Italia Clic dire? Mi .«cmltra perfi- bile di essere ine.sso in produzione commerciale e di fra la vrospeitiva di un do- due miliardi r mezzo. Eppure, subito i»t allarme c stanno qUÌ sto potrebbe essere: costruire a ibìnrci o per ouc"!! 

ricalca sempre di più le or- no offensiso ver<=o lo Stato eroRare circa 350-‘150 lonn. al Riorno di RrcRRÌo, « .Sob- mani miplinre (aperta dalVac. questa rcpionc (sesta nella discutendo ed clnbnrando una buon mercato, meglio c più in ‘.onr-ndo o-nÌ cn-tniri 

me del ventennio, il motivo repubblicano citare Tari. 17 bene sia prematuro fare calcoli circa Tcnlità dei Rìaei- certata presenza di ricchi pia. prndtmtorin nazionaie della linea di azione capace di rac- fren.^. ' l, ^ 

elle .SI ndducc jicr la proibì- della Costituzione sulla IìImt- 


mcnto — prosegue il comunicato 


•/ione del Convegno sulla tà di riunione o l’arl. 9 sullo particolare imporlanza per l’ottima qualità del RrcRgio, '•eaitq del prc.sciite e sto nelhi priiditmoria 

mone Sovietica c ani ora piu -ci< iza. Om si tratta di di- profondità rclativaiiiciile modc.sla del medesimo, nonebo ,/i.wccm)a:loiic c .siilfn ta nuippioranza delle 

krnvc. Iciidcr'i dalla initi.ncci.-i più per la notevole pressione naturale che permette al greg- i»’,,seria hanno messo in luce elettriche abruzzesi, i 

QiiC'ta volta si proibisce il g'rave. quella clic attenta alla rìo di ri.salirc alla superficie e sRorgarc .senza nece.s.silà qii aspetti niù o'ari della si- sentono un adepuatn ; 
lonvogno iii g 1 liiK'ria di riunione. bn'*e <lol- di iiomiiaggio ». funzione ecoiiouiico-socinlc n- iuf/usfr«fi/c, :>*fro:cfiur) 

Decroio loRRC II. 2 (H 2 . einaii.a- la demoeraz.ia. c eiic tenta di I^i notizia lia destato srande intere.sse e entusiasmo britzzc.se c molisana. Gioverà deli’ artiaUinato. .seti 
IO il 1 ? ottobre lOll-XMl da soffocare la ciiliiira itnlian.a- a l’escara e in zXbruzzo, II consiglio comunale della cit- 9 i<i ricordare qualche cifra pii utenti « dowr.stic 
Renilo .Mussolini, duce del fa- Tali leggi non possono al- fi ha slaser i volato un o d r uel quale rilevalo ehe lo ■'’vouvnlpente. eoiisronata tir. rombra delle più bell 
seismo, nei giorni stessi in cui ,ro clic soddi-fare i fascisti. .sfrutLamento degli idrocarhuri creerà una grande fonte '^'i «ni (/.’/ no fri, Par/omenfo. dcrac centrali d'Eur 

l 'iomo < 1 , >,alzale L,.reto l.,- \ e|,e il l.re,.i,|,.„to ricche»:, per la provincia c per la .larinnc. ni ciiiede SdFto ó’.'l'ln ' n X. f .mrn X" noi ‘Xldnnto" 

Kfniimvn hi Ic'^i^Ia/ionc eli rh'Iln Pmni^n il P'irìyk . . . ♦ * • ^ m e AA A ■ • cnìf Sia ^uf(a fpnf/f;, -esi. noi aonutaììio i 

t^iiorrji a\cndo C'^li chiesto i Sfilo fo orn*:n\o fiiTir ***^^^* senza indugio ;i tale sfruttanicnto. c clic la risuìtn che su 93 S ee?i- ca?i(/e?e. K ciò è wris: 

r. Wd ,w.*..rV .11. Jìcs -, r..mc- . iV conce.ssione venga assegnata ad organismi eeononnei ,ri abitati pr,-sì -« esame. 254 strati a.-saì liirphi del 

* .Ir •* **1 il "_'_ ^ problema particolarmenle italiani che uhbiaiiu lutto rinlcrc.s.sc di mettere a fruito, sono sforniti ih acoiicdotio " 


i lavori di ri- afferrare quella ricchezza. superiore dei Larari Pubblici, propresso, di civiltà, i cottili- volciic sintetizz.irc in uno sin- pj^ -della «silhouette» di 

ozzo è .suscetti- Q«i in Abruzzo, il contrasto la produzione rnppiunpcrà i ni.sti abruzzesi si sono posti gan Io scopo dell'assemblea, que- jj ^bi deve 

mmcrcialc e di fra la 7>rospettiva di un do-due miliardi r mezzo. Eppure, subito in allarme c stanuu pld sto potrebbe essere: costruire a ibìnrcì o ocr nue"!! altri che 

RrcRgio. «.Sob- mani miphnrr (aperta dalVac. questa rcpionc (sesta nella discutendo eiì elaborando una buca mercato, meglio c più in ‘ n^ndo o-nì cnstrùz^ne eoo 

nlità dei giaci- certata presenza di ricchi pia- pradiiatoria nazionaie della lìnea di arione capace di rac- fretta. loj o. mo O3I11 i iruzionc 

la .scoperta ha vimcnti di idiocarbiiri) c la produzione) è al penultimo pò-eoplicre tutte le forze econo- qualche guglia, la trastorm.a- 

ll i del greggiii trapicn '•eaitit del prc.scnte è sto nella priiduatoriii del con- miche e .sociali della rcpiotii; 9nalcos.i di simile a una 

liitli • . l'i ancora più acuto che in Sici- suino. Gli ultissimi prezzi pra- intorno mi mia parola d’ordi- * ' chiesa o .1 un musco, e ancora 

i vo e per h oarlamcntari tirati dalla SME. imdrona del. ne unitaria, che potrebbe vs- Oggi che le decisioni del con- per coloro che non esitano a 


senza perdere tempo, le ricchezze del sottosuolo abruz- mi’/ di fopnaliirr. 


rrse nell'iiitere.sse del i’aese. 


-.il-, <.o.~.-i G..n.p. » 11 1 , vimv»-.-».'.uiuv- vvHKa .l'.-iv-ftiiuiii au re»... Vi...i.ir.... fri 0011011 ttr.'Si ’« esame, 

t • r t tl/^ */>/vrnnr'. ^ ^ proMoiiia particolarmente italiani che uhbiaiiu lutto rinlcrc.s.so di mettere a fruito, vznio sforniti di acqiicdotio.ì 

ra dei fa-ci c dellc_ corpora- sr.ivc. l ma legge d, guerra perderò tempo, le ricchezze del sottosuolo abruz- f)21 di fopmiUirr. 

z.om, poiché dal v oltoltro r.„n-ta del /‘m; pi... e- ,,5^. nelThiteresse del i’aese. In .àbriizzo il reddito priva- 

dello ?ic‘S'0 olino erano C(>- sere legge dell Italia rcpiib-____— jo niimio per abifnnrc (cedi 

minciate le Ostilità contro la blicana del 1933 . _ , ■ • • l'inehie.Ua sulla disoccupazìo- 

isiito Come un tesoro in un liignrio 

la sta stato applic.ato dipoi .«v-lenza e della _ ^ reddito lordo c 

neppure dai farcisti ^le''''i. -r. • , 1 1 j • 1 !a L. li 009 di reddito netto 

Fs-o rimette nelle mani del ' ' '^*'Clie nlibin Ino- NOSTRO INVIATO SPEClALEiponri/ìcio )., dato alle stampejt.rllu zona montana del Par- 

I’;c?i.Ietde d(d Con.iglio. ni- ntr.r-.^v «r/ .Aquila nel / 73 S. Le ocnril.o nazionale. _ Ln confronto 


Come un tesoro in un tii^irto 


a l’escara e in Abruzzo, II consiglio comunale della cit- 9 i<i ricordare qualche cifra pU utenti » domestici „. Al primcrr alla laiipnciile apri- ^ ^.ò‘„eIudoni cui esd ginn- stioni di gusto — o di man¬ 
ta ha stasera volato un o.d.g. nel quale, rilevalo che lo ^convolpentc. ennsepiiata tm- I ombra de le pni belle e ino. enìtura un poderom impulm. j j , . h di gmto da parte di ta- 

.'frutlamento degli idrocarburi creerà una grande fonte «n, d.-l no fro /’ar/omeum centrali d L,ir,ipa d,- fedeli mie me maestre R ...v crno sovietico-per luni - si trovavano perciò 

. , , . , , , SII, Dal volume settimo dell’,n- cono con ii’inirczzii pii abriir- dt’..fi iiohtnn nazinnnlc. 1 co- ” "v» suv ìli pLi 

“ chir..fa .sulla miseria (papp. ze.si. noi dobbiamo ti are le munisti reclamano l’c-dcm^io- un solo cempm — ha u.gu,dmcntc in primo piano. La 

'Jd-Oé) risulta che sii 93 S cen- candele. E ciò è verissimo per ur a!r/\bru;:o della privtitira progcti.y.o l.i costruzione nei ciinciusione ui Krusciov cr.i che 
fri abitati pn-si ’it esame. 234 strati a.'snì pirphi della pupo- K.NT-.àg'o. .vi condo l'esempio prosimi tre anni di oltre sei- b:sogn.iv.i decisamente sbaraz- 

sono sforniti ih acquedotto. -- - - — -■ 7 “ Ti--Ti.” vento officine c cantieri per la zare Tattinle architettura^ da 

(Ì 2 I dì fopnatiir,’. f '' ^ ' produzione di blocchi prefabbri- tutti i suoi eccessi barocchi. 

In .Abruzzo il reddito priva- vati, incontrando un caldissimo Tutte queste idee, cnergica- 

(o nnmin per abifnntc (vedi •' .tppoggio specie fra li gioven- mente appoggiate dalTasscmblea 

ritichii-stn S'il'a dis.OCCUnaZÌrì. . 'ivoi .L .1.-. I. i; _:r._ - ir i- . _ . 


In .Abruzzo il reddito priva¬ 
to nnmio per abifantc (vedi 
l'iiichie.ita sulla disoccupazio¬ 
ne) è di L, 69 . 173 , ma questo 
dato melilo -vi restrinpe fino a 
L. 34.(100 di reddito lordo c 
a L. 17 000 di reddito netto 




l’rc-idciilc del Con^i'dio. ni- V- -, p r>trcr-\nv ; -àquila nel liSS. Le qriift|tz, nazionale, ini confronto |HK 

’fvn dure ilei fn-ei'jnio tiilf'i ‘ ‘ -li ilnliniii. comprc-i PE,.Cz\R.\. gonn.nio. .pAbnizzo. dunque nvcvaiioicon altre rcaioii, più ricche B^S 

i. j:. • T 1 • '-J-!’ denioeri-tiani. Si trotta di <■ Gran miracolo fra quc.stc „-pn.tnfo •• la povertà. Snnoidn n uitati -ii.nfortanti. hi 

■’ ^congre-'i ,]jb.„,j^.r^ y, ,lj tutti OeiPi veder st:o..afa la porer- pq-.s-q, oiù di ceutosessant'an-h'a’. (I'.\nsia. tu r esempio, il 

nnzionnli c nitcrnaz.on.ili cn jj faset-mo vite ritorna tà >•: cosi .scriveva, non senza ,ii. c a quel funesto roiiiuqcireddito me<Ì:o iiricafo c di , 

lener-i in Itali.a. delle P-yh> j, ^ f.,,q |,. r;,r(e ingi;dlil<- enfasi, il reqio pnvcrnatorc abrucresi sono rtmash.ll.. l'.'rj.lIJ: in Lombardia dì 

eipaziont delle (lelegaziom uF mn-^olini.ine di do» Pietro Carrern nel suo purtroppo, fclclì. j/.. 2 .'>I 036 . In altri termini: - 

fieiali itali.inc ai congre-'i in- .^n, rr.i di v enfi anni f.i. ri-tiol- "danaio topnoraficn rnlitico La proverbiale mìTria di.il reddito ver abitante è iti - < 

iornazionali aU'e^tcro. delle 1 im 'òiveriiódie ri- vcovnmlco di fuf'o ì' distretto questa rcpinne fa oapi da ,.\bnizzo èri -IO i.er cento in- 

piddtlicìtc manife-tazioni di ^,1,;, j| ||iijitt.",!,'l| 1 dcmiicr i- di C’tf.i Ducale, in i^qiiaJlidn enrnire nVa srnprr-'i feriorr alla media nazionale. 

seienza. arte, infcllettiialifà. - *1 . ' Reprio di Napnii. .silo in prò- ta del piacimento di i.ctrnhnl n numero pepli addetti al «. 

di l»eii.-ri( eriz.i e di -(lort. r!»r*a ih .àhrnzzn h'tra nell- nella zona zii zTotiiio; .« c''hé]l’iniiu.'.ifin e ai trasporli va 

delle commemorazioni c ono- K.\FF.\EI.F. DE CfR.XD.à e.strenii cnufir.ì collo Stato nai-ce .spontanea a'In mente',propre^^ivamri.tf afficvolen- ' 






, • tir È Al I*** ^ ^ VII! i«i VI ■ 

ora dnc<^ ,lel fa^iCHmo. tutta ■ don,„pri-tiani. Si trotta dii 












r.inze j tiiiniiiiimitniiiniiminntfiii 

Secondo qiic-to gravi—imoi 
decreto legge, mio dei p;ù ti-| 
pici ^tramenìi dell.n diiniiir.ij 
fa=-ci-:a. occorrerebbe donian-l a 

«Fare il pcrine'io f>er qanhi.ìsh I ” /Zi C W 

.iltinif.'i di carattere pnlvbiùoj 1 

con mia domnmFa alla Frc-i-j ^ 

d'-nzn (b'I Con-igtio « non - 

tre il ciiigno di cl.a-cnn quclb. de 

anno; I ociìi- ..i ,ezze e ri- s'irrc-jlninli nrniati ilei l'i- 
-polvcr.ata oggi tutte le affi- iitun, della l-,at ih Torino! 
idià < he 'i tengono da ora al t riaazza si sente mite 
■q) giugno 1933 s,-,Trhhero il- nrll'nfìu 111 , 1 , ra allo «/•'<- 
ter! *ìi f )i' re he ni*'-'ino |sa fai- tiliutoia i*er etri, arsi un t.r/- 
lo'doman.fi. non C"- ndo fino m mle. si appo', 31,1 per un 
.a oggi ncnpnre con..-<=ma :a- 

Il I I I A .-..I. ina ho. I n sorrci/h inte rii- 

*<' .cg_e. I a (.nm')... V o nrlnn-lo: «• s/i/ei dor- 

bc opoc-ficaro .•!’:) i 'e-'de-i.-.i ,, f.icrio rnppor- 

del f' o I) ' i g I : 0 '1 ' rfo'-'t un- ' ; l'uori dello sif^t'ilia- 
m.a s ife’ia rn.anib-':.az;(»ne. i.j t ,,,, un altro siirrejliar.'e 
s TI o «piano nmnz'ir'o atlende Irsito delti « o; r- 
I : f iP’). I» rh 'il ..f ' <'i)-''i*i dii r-t ri's 7) c > 

trattar-i;. la « comiK-vione ' H r >Pi-"rlo fa i! s-.io qiro 

dei czu.itt.ltl d: org.in.Z7 17 O-, ^ „;ral!r!.: O/.,., 0.-./.:.s- 

ncs. m altri h rm:ni -i -ot-j in, nm.nata 


irmela 1,1 /iorurro u rrà ncit’iiiei'a zona di zi otuio; .< c''ae|l’iniìu.'.ifin e ai trasporti i^a 
I K.\FF.\EI.E DE OR.\D.\ ir.«rr,-mi confini collo Statohiai^ce .spontanea a’In meiifc ! ,Tro(;re;<:>inmr»..'e afficvolen- 

Dalla selezione di siati- 
l'ta/ie reinonnii (Inchiesta sul- 










JCn ronfi» flf ìtoUf! 


L’esempio <!i un’operaia 


ìa disnecnpazioi i‘. voi. III. lo- ' ’ 

n-o jin’ito) ri'-ulta che nel ' 

JS 7 ì erano addetti ai due ra- . 

•ut di nrt'L'ifii 117 (UtP persone; (-j -, ' 

nel IP3S ccr.te-mila pcrsouc; ì , 

> c,’ /'’.;/. 76 000 pzrroue. -7;r 




.[j rn-tho. I n sorrci/h inte eii- 
/■ I nrlnn-lo: e \tiiri dor- 
menda; li faccio rof-por- 
/'I.':. fuori dello sito'ih'ì- 
l'j t 00 un altro siirrejliar.'e 
>',( attende lesilo dell i « o; r- 
d •1 razione > 

fi r ipì-orlo fa il s:io qiro 


e.r.-!ii> ir '*/ / il il ir’. n,,n 

le^ ;err ,jio-n ih ' r ira liti 
ri'-ii dii .-libi’r i-j-iri II-la 

sindaealc. 

I.'arr- ino -nr-- i a fare- 
i I ir'--i f ;;i urii.’i e ja'sinti' 


UIcl ;> c,’ /'’.;/. 76 000 -pcrrotie. 

■ I L'aprico tura e solìo li*». 

_ _ _ I-e'r.-.T.nr,' d. una crisi vio- 

F'enra. La tnrcola proprietà 
f 0/r,c/1/;. in-uliiti fi I--i- F. jetterabm .'Ir voi ve rizzavi, 
t/r àe'la hial, 1/ raj.fsr, 01- l,r,f>ritrC le ìm-:c rurali sono 
^ rer-jo/r.e,-I ]j,. f,.' a .5-id(• ur• 'li di rap 

de!!, fu, I hanno ,o.,:,la ri i ,„T 7 „r.dnr,o Ir 


■ .. - . ;-'%4 


Il-.'F.MIX — Drlt-iglio (li-IFinipi.inlo i 1 trolifcro .ail .\t.in.-io 


produzione di blocchi prefabbri- tutti i suoi eccessi barocchi, 
cali, incontrando un caldissimo Tutte queste idee, cnergica- 
.ippoggio specie fra li gioven- mente .appoggiate dalTasscmblea 
lù, clic ch’ede di p.iriecip.ire in di dicembre, rappresentano oggi 
' ' prima fila .alla realiz 7 .a/ionc de! una base su cui già ci si orien- 

g g.antcsco progr.amma. Ma una ta c si lavora. Sebbene il di- 
' ra'-segna di quel genere occu- battito non possa dirsi chiuso, 
/*J pcreb'i-e troppo tempo c troppo un’importante chiarificazione è 

sp.i.'io. Limiii.imoci a condde- «tata ottenuta. E’ facile consta- 
degli aspetti csvcnziali tare come la sobrietà che >I 
V flg/ . d.-!'e d'.j.-iiiini di d'cemnrc c lusp-ea ii archùcttura risponda, 
4 de: loro r-,aitati, q'j-e’lo die con- o.tre che a determinati principii 
'' , ’ ee.'ne Tir'.hitettura. esretiei, alle esigenze tli un pro- 

^ - . Le poie.aiichc 111 arch.lettura cr.imma edtlizt.i in piena esoan- 

. non erano cominciate, iic sono s-one, c.ie vuo. essere in futuro 

'■èrfÀ%e-;z L.i.te, «.on r.i>‘em'o!ea dei co- ancor p ù vasto c completo di 
struitori. l^u: però si arrivò a' que!'o g'à attuato negìl anni 
’ no-^.oio I! d.'p.ttt.to fu sc.Tipre passati, X,»n per caso essa coin- 

' - ' -nolto animato. Il rapporto de! sisle cm l'avvio ad un impie- 

pre.idente de!I'z\ceadeni:a, Mor- go, in proporzioni «inora mai 

d. .no'.-, avi-va già un’imposta- v!«te. dei rfietodi industriali più 
7 or.e a'Jtoeritiea: troppi editi- mo.derni nf"i teenic.a della co- 

•«H ..I Scomod., poeo cco.aomic:, so- str-j7;a->-. L’ino e Tairro orien- 
•• rj..e.tr.vhi tli ileeorazioni, inati- ta.m.ento hanno ti.-i obbiettivo 
i sperperi di tempo c di dena- v-omune. che da solo spiega il 
, ro, c.i-trj/:oai vite procedono a ■'•n-neato del convegno deccm- 

. r.'r iT-». M.» l’c.po.iz'one T’oa f.i b-'no: fare .li più e fare mc- 

e. :!.,i;i so i.!Fta,en’e, L’or.'.to- '''n li « fe’ebre d; costru're » 
re tj interrotto a pò r.p.'-e-e ’-'’FK‘sn -..-.a aecenna a seen- 
•• ’ «iom n.le die !o ni -ero in dere. 

•.m'pir.izzi: ia partico'arc Kra-j GII'SEPPE BOFFA 


in’:mpo>:a- vi.te. dei rfietodi industriali più 
iPDÌ editi- mo.derni nf"i teenic.a della co- 


1 ..Dirtn. 


s..)v g 1 ;eee o>.er'. tre eie ce • 
'aecva in deitagii.o deei-r. o 
fiiiel'o del co>;o di deterat nat: 


GII'SEPPE BOFFA 


1-E PRI5IE DI AirsiC.A 


j.-iitira 


rr 1 ir re 


no;, .n nitri ts rmim -i -o.-j in, nm.nata 

Mpopo. in reg-mo d-mi'or^|.-' „ carattere ti¬ 

ro. al permesso del Capo dell f:,ano. dnenfi rn «casus. 
Governo ogni in'Zi.at’VT d' r'i-| 11 r, 1 j.-ntira .la mirre 
r.atfore ciiltitr.a’c. m.a .n‘ h«' mollo tr m jiiilloriientr con 
p.i'i»i<-o «-irG’" I il sentenza drjinitira- ll.'cn- 

a r.on b.i't.a. > ino:,- cm , ^ 

dovrsd'.M' d.ar,'o no d mamf-, ,, „r.i qio- 


<*)r' 1 ’^ «•< •» 

Ma r.on b.i't.i. > lootc •' 


-o. p-miaino. per conirn.-'ii(«-[ pntc np'rai-r di ’J't anni, 
tare un M,artir«- dsdl.a Libc'là', Obj i (.rda'so era entrala 
o pi'r di'sciitcrc -l'igli ultimi | alia Fnt Vìr.ifu'n nel 16.70 


ì in ire 1 etri. ;-c j.im- 

mrnli. j, il-'c rn tre',’ ne: I a- 

v’-tr.o s con - IO’i 1'I *. rient- 

t ita. r-iri-tr,-1 ,t T. l 1 s'o’i-i 
dimri di •;:i di-t anni e 
la ',ifa‘me Irnma ’l-iro; 

fcsfar’» mr t'-ir,-1 ai.'o. 

lì r :j I, o,f! in : . lo- Ir /. i 
cor-C',nato li ,,'lc-i -h 
rcnzi-imento ì, j ,-n’ilo .!• 
fari, il r.i-roi',. for- 

t-ifa Ino-; ii.,li , |-•-l, ì',li 
oìlri opr-ii. Z’I il!;! Or- 

doKto Ijh t I -t ir,; /r 

lelle~a rii maro e I i corsa 
n. I -epi'l-’ ed h’ qrlilaìo 
Il rr.'-;<,/ni 1 fi-il Ila 

f-t’lo lene' Iti ari I ito for'-- 
r-eH'e.f lirii-.ii rhe la foì’h-t- 
ra r.o-i 11-, ri-rc' r rl.r 
l, r izi-nzi d-i la” <'aff,-i 
non c -n/in I t. Ili fatto he. 


Dal la piccola 


'laVn lOiino/;--* (]• pT. t: 1:“::* che con l'or. 

ài nnanto le è s'a- ---l’eeee.-.va d..rer>'one vie d 


r l'sf re--’, il la-:'-.,. 

f>b-,a tt-.l.isse, I arevo ra- 
jito e h dim e.str.iv ! - ;-r 


so era cntr'ila j n-! fi!-a tir hi-so mentre 


tiirov.ìti dcRi -.fi-117,1 in> d’- 
f.x o por dili.afTrrc *:il roali- 
liTio in pittura^ 

à i leggo, ps-c ordine. !a 
romponi zio ne della «Coni- 
ai'V'.onc dei perme—i »• •—-.a 


1 mi it’- .Itera preso il nostri .li un 
:il reali- fritrita di '23 anni ehe. as¬ 
surto come mnnop-ile. era 
1 sla'o m.-s^e, a fa-e relettn- 
cisti el er.r morto f’ilniina- 
e ( oni- jj., euni.'olo della V/- 

1 »• e--a rifiorì, 'la li ragazzi non 
dei Mi- stiri a o'aeHn e'ie i diri- 


r fnrm.ata da de!eg.iti dei Mi- slmi a a-ael’n ehe i diri- 
nteferi e org.ani «oguenti : genti della fiat ron-idera- 
rTv'sidonza, F-tcri, Interni, vano un tacito pillo: non 


rrsrn-a daP i offieim f'r 
l'nllim -atti ha inremtrr- 
fe, il so-neq’i.inle eh.' le 
firrn fatto r.Tp'-a.'le r 

questi ha anro-n ai’i'o l’i-n- 
fnle-’Ti di rlii'der'e se era 
ronfrrdi d,-l ris’dt -to. I. o- 
prr na ! ha sePniffc rqiafo, 
I suo, di-itfi lì’ onerala, 
.li donna, di ritl.idina della 
lìcpithl’hn sr,no sbìli offesi. 


; ^ -y "", 1 flt CUI circa II gg Dcr n r.itip i .aro e r.-ii-are. f. r.-Mro ... .. affollato l’Elisio 

c <)7 tyin h.-.nn'i^^,,,,,,^ nelfiil’c'.■iiniiOìie pub- che l idC! ’tt .s'ri’tfn d: firs’- ' n > ■ pare dec-.’.nea'e, ^ concerto del duo di 

•' '.tPs r.c.ro ^-.bl'.e/i; il 2 'i per cauto nelle .it'~r inss’Vamchtr eiV.'nz.-i'to '.mer'.eo: eg'i sotto!..aeava, in j n.inz i irte c v-.s>liao. composto da 
'ii.'i'isfr..-- elcitrtich’urch'.'. c- rmerinrio: è tempo eh.- esca .. me ;! p.ano ’urbaa.>:;-Pyi'_®h.^'”’,^4l'i!.'’^‘.‘h * 

.. o-.o-o. , r-'-nvó’’'’» n'! V'’ d«-):;'-ap.o r-'t zt-r,to , cF da'-l.a sua Torcair-rte uzbana. .o de.’i eiphi'e ve-.et rea!.z 7 a-. ^ Ic auiv;;i%^ ^ 

io insc’inamento -f., ./„est, {fi“ ‘ 9 ’di “ « -v i jro .» , n‘;r colf urn. " ya'i'-. ’ir.Va inazinn- /.’• pa. cm n'.,i d tett. ehe PO'tan.a con : or.g.r.’:e e d.ehiarato pro- 

o:r-i.’i d,ìt ! '.l.-i’o-i' la I'' vfir.i.io di .« anno c venii j .-licndo sott'occ'a-a q'ir.stc l'i'.a d’/i'a di nuanto le è s-n- ,1 m’-ee.- va d ."'>'iine .le r)os'*o di «fa.- co.ncscere la ppo- 

----- h, qnc.sti aiornufilr,-. ro.t ri .s; i.u-> pi i .-tup - to cot.rr.t r>. ad iiii'az-one na. ' i _,, y v-n- c-ntcmisoranea senza con 

'.»• t.'.ov.a vivnri.l cc q.'fq iioPtir eh.’ ;r.a i o;, ,q a, r.i.iiacf. nei (n'ifroi.ti ■ " ' ''' rcrer’otao clas- 

«eco. c.n . . .. . .'T.n-' ■;gy»;’. 

(,,nr.’amo. a in-^,ar,’ ni-rhr un (irami- prò l-it-Ha palroi,,- i„ c.a-.a nodn. .. .^ , certame di StrawinsTt}-, Due studi 

o dcLa sItq ia.’^r^rr ih LCirohn j-.olD h 7 r«Jio|f,ì rrn ,nrr:rn~ L--S: Djìlapiccola, la Sonata 

la.'ad'r.o od o-‘, jj-rollnio le rpalle. d re» Jo.F'cr.v eìic ii pcirnlin nh-nzzr.se z pz severa che r.'.e'tev.a •.? d, j,i.-j 3 ._-ek e la Sonata di Debussy, 

i puntiti e Cir-’„ bei c ma a noi clic v-an l.'-o 'ì’ien-lat.n .sfùtanto i t).i to. -'uj-i . \e«Jc.em a -tes-a^ e i p^.. QLr.r.to riguarda '.c uper« 

'jr.'e hanno ned^ej ;”'ej tm ver,.',.’ Anche il|r'. '/li o'perm c t ror.t.ad'ni. -’i ■' 'e: o^r par;! p..: far-*, di - poco note .n programma va detto 
7 notigia? Oh» tp., p-'m'-o *ara ba fir.rj.Van ii’/o e»' e lare al!,' mass- .'a::': :::'o Grilw. il qua’-e fa che :1 irveUo deU’esecuxtoce non 
( Ilio (/j stupireiPcire'.et:ricità. Qu.-s'.a «e ia d: eoi are 'r ca-tacr-r .''al Ino i.'V'^oee’.it> da d.-er-i or.i'or!, tra era ;a;e da g.ova.e alta drifusronc 
C e in AbTiiz..j.j-,.i,'}r,i,o persino n'i «ri: ri’rr.-jr'» ro>» ’e 'oro nu n mani Le e.i: !’i"' ’e-'rier I •u.ikovc'k:. d.r.- di csic. In quanto alla Sonota 

rei fc seciperia. cpieUn finirà ah'estcro e rniimn-re, c raro, soi.o d’spour "nze di un cr.i''.le i-t.faro d' di^Dctiassv opera peraltro bea 

i r.on certo en-’resterei .o co-,e prii -.a jn rer.-'ars- r.erché (nurb che '■.-er-L-. ^ «reo Kruse'ov pref'vaìo-r^^^-S 

I .\ chi piovi il na.seere r ilj’-i'ii'o e crtfief’c. e traio mo'- O’rb ettivo degli atticebì eri *-• appa.-sa ansoiosa è sMamta 


C'iii p.al-tJ''i t come hanno y,o rrr.»ì.' 

(o'!o ’n bnra a no'izia? Qui p—ro'-o *a 


'piesfa f stali roff.ila M-f p ^'! croi’ir:,a C e in Abriig. 7, pe rsino a', «vi: ri’rr.-jr-» ro>» ’e 'or 

non c n-.'i i itti,n i non :in i-V' } vr 1,7 r'c.-itc ^''Cipcfiu. cpioiin fiiirn nii’esrcro e rvi'ri’O'sr, r rei 
roiTi,’,al'’nfe rintn (liiesi t r o'ta c'ir nr-tr. non certo en-'rc-tem .o co-,e pri.'-ia jn scr.”ars’ p 

qi-ti nne operaia ha .Inno- t un’imo. i .-t chi giovi il na.sccre r il ’-iann e crtfi 

st.-alo che .se la fili, se i A nr.n.a ri.-M .vi tratta di.perdurare di questo stato d'a. 'e r .ser-e. 
qr.indi p-ilri.ni de! rr.onojo- ,fe r.o’r en.i strano. tnzDie {nii’O è appena il caso di ac l'F.Hl) gli i 
ha. SI Irnrer.inn., di frode f-.at''e. .Mo r»oi. se si aPpro Iceiriigr,- Xiilfi è pii' nr.addó cn'-r.r''^o-io n 
— scm;.-- ri in ojrìi mo- fo-.h.re l'es.T-ie dell,! .«ifiia- ni mor opnl.-’f* ane'u'nn’ e ni ni c ^n-a a 
inrnli — a h- .rat.,ri ri.nit ^ oiiC. si c-omprcnderà chc lolloro batt'.strada imi ,mi rii ooge'i’-gp'rn 
lei. aìlo-1 fa pohhr i delle ..fj-ri id'.aniri.o popolare trova {;'ir.-,tn pes'.in,..n,o Chc se r,oii re?'T fiq-'o’-’n 
rapp-rs iqhe. -Iella illemli- fo,,qa,,;ciifo non solo nella se. dovesse, al p ù presro, cedere m»” o c'-c !> 
<; r del.a pTO’-o-arrore nani p nrvilcnte Tni.verin lì pn.sto ad ima ottimi'liea vo- -ì a .scormr.si 

danne-,y i nio.-ni ronfn'- ,_■ ... ji 


«on solo vcUrj 'ìorcssc, ni p'ù prC'!o, cedere 'iMn'o r*'c Lrn rorir?.!''”* renvL'n?! i. ttjì>.,..co non ha pLincAW di 

rnlirc e nridlrrìtp miseria ìI pr^^ro ad urìsa oiriìniUi^a vo- ci n scorarsi (lAibbliCiV'.rìitc) t'ovi 5*1 -n pro/rar/wT-a con appaiai 

liensi in una scottante eipc-lion/ii ri» 'otta, e innanzitutto anche ìu:. ! v--,' c ' f e- d; reeeo'c costru- te«i. 

Ir. Olita, anni recente. *atl una cìuara vndTonanza dei XKàlIMO S.WIOI.I z.o-,c, d.i’.!e ficcate I.ij:i!mcnte m. s. 
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lU tot reno — 

1 -si schiaccia contro 
- Due persone I eri le 


Siìiv/Aoììiilo il l'aìliineiilo dolili minia njipnsiy.iona dai clorico - fascisii — Omaggio 
all* assessore Maria Michelli in occasione del decennale del nolo alle donno 


A PROPOSITO DEGLI INTERROGATIVI POSTI DA TOGLIATTI 


risponde al discorso di Fani ani 


I Le illazioni del segretario del partito clericale - Un manifesto che ripro- 
! duce le domande sulla « iniziativa di pace )> della D. C. vietato dal Questore 



Il Consiglio iirovincialo ha proposto per ino-Jilieaio l’im deceniiale del voto tille donne, /ione. (IcckIlikio «he, (piiiit.iti, qjjj rottami di una "ìj 
c.=!presso il primo impoitanle poslazlone del oilaiudo. I ton'iglieri Mainmiicari e Mu- entro li ir» ul>biaio pio-.-nno. travolta da un pcs 

voto sul bilaneio 195.') approvati- I demoeristùuii .sono eoslan- rone.si, al loro ingre.-?o in aula non siano rlapeite le tiatuitKo autotreno s-n-o .itoti ft^trò 


ÌS,l,L'’r£c do.'“Sf °p«: iomnnà, sulla « ÌDÌzialiva di pace,, della D. C. vietato dal Questore 

to alle esigenze del traffico in- sa della macchine, si è portato--- 

ten.si.^simo, è .stata teatro ieri sulla sinistra disponendosi a su. , .... 1 1, t.- ... . .1 . 

mattina, ver.'o h* 10 , di una perare il pullman. tutta la ^itta .-i .surdo per 1 uUnno inaniie.sto, ratrici. e a.Ue taiut- u.i Hedo- 

nuova terribile ociogura strada- In quel momento, airaltczza 'noUipheano e .,n latensifieono che riproduco quel c domande memre u.io f tmniic.ne laziali al 
le. Dai rottami di una giardi- di Torre Maura, da una curva rnamfestazioni contro l’UEO, :i fan ani su -a politica «1 ixtcc Monieroionao ^ 
netta, travolta da un pesante ò .sbucato un pesante autotreno riarmo tede..,co e -a strage de-.a DC, delle qua.i il acgicta- ; ‘ „„nno\rt 

autotreno, sono .stoti e.strotti i con riino.-chlo. marciaiite in ?‘ouìica. ,1 questore Musco ha no do. partilo cleri«ile si e oc- 

,.ncn..«,.s a: a,... .....-.•/.r,.. Al*.-!aii ..o..... a„n„ ieri .ve.-.a opposto il .suo divieto capato domenica nel suo ducor- .osciitto. r.M.Mh. un nm.-i 

a; ..a .Nruin li ci.n^divri» a-, r'-. IVI).. 1:0 h,i vul tir'.i..iln ni cenlo 


sigliori della Li.sta citl.idina e lico sono .siali ciaim 
i cons'iglieri Pennisl e Orci o del -sconfitti. Il voto coi 
gruppo monarchico. Ilamio vo- ha detto Nati 

tato contro i dcinix-Tl.stiani. i dumdi un voto poi 
quattro mis.>lni c il icpubbli- ^ precedenti, il voto 
cano Moraiidi. «Worre mente di concreto 

Il risultato ilella votazione co- « •'» Programma concreto. 
.stltuLsco un nuovo .suoee-‘,o ilei- Voteremo a favore ha con¬ 
ia politica e del programma c u.,o Nainuizzi - non som pcr- 
della Giunta democratica. Irle- '* , 


rraf cm.;;et'o verso una ripresa 
vore'-ln^on. deiragit aziope de i medici 

non .soio per- minUd a Ilouia nei glor- 

e e.spie.i.'.'ione j,( .jy (. ;iq ^ cuii.Mjdio 


del comitato federale 


.a ciu. avevano preso posio ...uso uei camion. ^1 e urlilo un " A.jèV , “.h"’ * àc- rV t il 'se-V;,'.;io de].- - «Bsl martedì I febbraio (32- 

aei .sedili anteriori. 1 fratelli fragore sinistro accompagnalo S.V. ‘ '■ ;j 33 , s. Icna/io. Il -iole soree at- 

geinolii Giii.’Jcpiie e Gaspare dallo stridore laceroiite delle produce lappel.o alla eittodi- DC h.i nu ..0 col suo Cii- j tramont.i allo 17 , 311 . 
Poncettl di 32 anni, il primo gomme .suH’asfaPo. La giardi- approvato a conclusione c-ir;.» .■lo.-.-.a. nel qu.ile h.a „ llollettinu (teningraficu. Nati; 

abitante in via Catilin.i 1021 ejnetta è \’olaia come una palla grande assemblea all'A- .iccui: •.i.m. ti i lu.'-i una qual- ina.sclii 62. feni.nme 55 Morii: 

il s(‘condo in via Sqiiillace 42, fuori ridia strada ondando ad ^ ^ J - 


[ 1 ! Co.iUta'.o redei-de e iv>;v. ,i- 

I e,ao in sete per :e me in di 


e nei sedili po-s-teriori la s-igno- abbattersi contro un albero. | 
: i.e e io;v.,.- Irma Cesarini, di 33 anni, Gli autis'li deirautotrcno sono' 

:e ii:e in di abitant»' al diciottesimo chilo- .'ce.si dal mezzo <*d hanno ten- 


mocristiani e i fascisti che .si .'>u.stra politico, ma anche dei .Snuuieaio medi- t.'P'vedl ;) febbraio i.ordfne del metro della via con.-.olare e lo lato di pre-taro soccorso al 

aspettavano dalle votazioni sijl inogrammn, il hilaii- ^.j decidere ra. ione dn .sv.d- i.-iomo d P. semie:ito: l) I/iTd- Impicgatu Arrigo Sears, di 4.5 pa.sseggeri della vettura. E’ sta.| 

biianoio chisrsa quali sorpre-ie, l'u presentato, vie- „cso In con-r guen/n de-gU u.ll- /ìuIìmi o 11 lavoro de'. P.ir.ito unni. la una fatico ìtnprob.a. date le 

fono stali di imovo <Uiraiii(*nt(‘ ineon io .i-, i ii cics*'- fc a accordi sivj.aii pi<‘".so li Mi- j)(.- a\an/éiM* a" <io:»!iC <U 1^* vettiirelt i inaiciava a ve- fondizioiii nellti quali la ;,'iardi- 
.«confitti con un rCultato che H-mm e deha i.;-.-,;..... re-;;.. quando, ad un netta era .stata ridotta. La car- 

non l-.v'Pi .liibhì v del vjiicbi. /Iniie iinzioimlo iie-ej or.liiil in , , , tratto «.-i e trovalji la .strada rozzeria era .soltanto un amnias- 

1-1 novertà dr-'di •ireomenti lo apertura di seduUi. una meilto oPu vorten/a ira 1 medi- ema.^elniivione. ^barrota da un gro.sso pullman, ."O di ferri contorti. L’interno 

imb-ir-izzo* dei rnrìincséntànfi iTinnife.slozioiie di .simpatia è ,i c riN’AM. .\ eonciusioiH- del (Pe.anice Mai a .MohetU); 2) niareiaiife nello ste.s.so sen.so. ero un ammosso di corpi, di ve- 

dell^ ininnr-myi A-i-d Aii'dvr.l .stata tribuUta airusse.ssoro Ma- lanirl, rius-sembica ha aiiprova- LallivitA di educa/lo.u- ideohi- Il pilota della autovettura ha tri rotti, di sedili insanguinati. 


on 


la .si fralta-va di discuterò il bi¬ 
lancio nelle sue esprc.ssloni con¬ 
crete, non potev.ino che con¬ 
durre i d.o. e 1 mi.ssini al ri.siil- 
lato che è stato sancito dal 
voto. 

Nulla di .serio, come al .-.oli- 
io, nel corso di quattro sedu¬ 
te, i d.c. hano saputo opporre 
airimpo-ìtazione del bilancio. 
Per ore e ore. la banalità di 
contenuto negli interventi del- 
l.a minoranza si è alicrnat.-i al¬ 
la ricenca costante del difetto 
formale chea la coniposlzhiju' 
del preventivo; ma anche sul¬ 
le questioni ili forma, come 
ormai accade da ben tre anni, 
quanti sono l bilanci presenfa- 
ti dalla Giunta democratica, il 


ria Miehctti, in ricorrenza del|to airumnimiliù una do.il.erii-l(;iui ( ilclatore Nlc<-ia luiuian) |rallt-ntato e, pi-r iiualche secon-| I qimttro pa-ssc-ieri aono .stati 

I __ le.stratti dai rott.am' c. « bordo 

di auto di pas.saggio avviati 
agii o.spcdali. Gasp.are Poncettl 
i; giunto cadavere al Policlini¬ 
co. Il fratello Giuseppe è .stato 
ricoveroto in gravi condizioni 
(‘ nel suoi confronti è stata 
emessa prognosi r-sorvat.a. AI 
Son^ Giovanni è giunto cadave¬ 
re il Sears mentre la Cc.snrini, 
che ha riportoto ferite nume¬ 
roso in t'jlfo il corpo se la ca- 
ver.à in venti giorni di cure. 


OSCURA ^ru AC UITI A IN U:\ CA.\i\CrO iMII’SS O ANCUIUUAll A 

Spara suU'uomo che vuole abbandonarla 
e con la stessa arma tenta di uccidersi 



L «»ii I .itit.iii) Ito ilri il suo portilo Iti uno proni!*' : 

«■(imfioiin., >1 (hlt-Mi iteli., 

Noi Miliiiionio <|ueslii <>:i/ì:iitvii noi monzenlo in cui 
<l(il Consit.li'. Muritiiiib' cti'llji Potè é strilo Inticlalo un 
ojipfllo .1 i<!iti I popoli ili-il.i Ivrrn pc-r chlerietc In con¬ 
ilo-.ii.i ili-ll'iiso ili-lle lini 1 olurniche c lermonuclenrl 

‘^omandifinio attUìn. Fan^nm. 


Kilt * »i 


n »f» f.-* fi'it' if fitr utrtt 


ty fci »«t %$tf |V Ifllf f IMIVI *1 L» prri6irl»i»r 

• .ir/ii# i* >»• itr ÙKfr«n^L»'>» 

^ ,itf riMtifo fh'iti ìàfUt tffrhfrtu* *h'l rm'rfitt 

tn irt * 

i'. -SO j th'mot’t’i.sftnni .sono fiit orotofi a queste proposte... 

« 4* »* -.1 J**» ■«'« ■ G'‘i ifrt 1 ItA* ' •*<•1** >t‘ C<^***»i*-» A* ?.c - t4 

:♦ »• .* 4 » atmi gunMt 4 ' 


/ due giacciono in grani condi’/Aoni alVospedale di San Giacomo — La nersione dei 
falli ricoslrnila dai carabinieri conlrasla nolenolmenle con (piella fornila dalla donna 


Arrestato dai carabinieri 
un ladro di gioielli 


t SI tfurvt* il U 


_ UtstméUta dt ? 


^ 4»» r •[ I É», 

<■ r‘.»» o» V •\ìrt àioa j»ct ' 


itat* n»‘> " M' c'’' M.-*/! 

» >iUt s* .cr»ir/f*-/i ''«.«frA * • j* 


iji pAnf» d.c D*f 

.'i.. rfnt.ittr. ♦wtr»»'»*** ^ Mti I 


Il ^ua uiunta ucmocratiea. il u„ giavi.ssimo fatto ili san- Menilo imo ilei due cont.idini l'Aquila, circa ."^ei me.si or .«^ono. iiarla. Accecata dalla passione, lA,,,*. rA 'A 

sofisma e stati) sco.ncrto o seon- accaduto nel primo p<i- tentava di ine.sl.-iie soccor.so iii o ira di loio .S'ircblje nata una a un tratto, ella avicbhe aggre- .j,,*,,,.,. ” 4 , 

fitto dall argomenleziotii- della meriggio ili ieri nella camiiagna feriti, l'altio si c pioeipit;ilo rcla;'ir.ne. I,;i Di Lezzi amava dito rAiitoiielli e que.sti. avreb- j-iic.o iorl *u''u Procu-u" in h-'*!o 

circo.slante Anguillaia. Una gio- luoii del canneto per eiiiedert- inlen.s.imente i! pa.^lore, mori- be e.stratto la pi.stola. A!., 

cnnelusivi) di donna, Maddalena Di Lez- aiuto al più vicino casolare, tre questi, noto l>er le sue av- Dolio una bieve coliuttazio- datore si,r.>c’iti di unni nC 

dX ihSu‘--& ““ P^‘'' '* l’Kl' »'a in- venture galanti, con.sidcrava la ne la Di Lezzi avrebbe Mrnp- ^,^,„sablie dt un furm di gioie!- 

r.iiihiii « * ; r a mo^'vl tu gelosia contro il pa- lontrato i caiabinieri Sante relazione piisscggera ed ora palo 1 arma di ina.nn al gior .WOOOO ilto consu-nato 

41 il oratori sono sla- Mariano Antonclli, di un Oroni e M.irio Co.slantiiii ai sempre piu infastidit.i dalle al- vane (.sembra che ned corso del j ^ , , j ,,,mciiiere Domeni- 

i e LntinT tr «iovane di lei, fercn- quali ha narrato, con voce tot- Icnzioni di lei. Deciso ormai corpo a corpo sb. Partito un u„n.nto. if fùL rSlc acl 

ATnr-irnm ,) dolo glavcincnle, c ha poi li- la dall’emozione, ciò che aveva a finirla, ieri egli avrebbe dato colpo) e quindi av:ebbc .sp.a- diecina di giorni fi». 

dunnuAm 1 ..%*.. .«Il, I volto Panna contro se stessa, vi.sto PiKo prima. appuntamento alla Di Lezzi per rato colpendo e.<attamcntc lo ,j largenti era anche colpito 

reno giacciono ora all’o- I due militi hanno .subito niamfe-s arie appunto il suo prò- Antonedli due ccnUmeln so o un ordine di cultura emcn,o 

correre 1 rnm rè”en*^« - .spedale di San Giacomo in gra- provveduto a fermare lungo la Jntcriompere la lela- il cuore. Poi avre.ibe rivolto uana PrtKUira tl 7 dicembre scor- 

mlìinnozo At-i Tinriin l A A VI condizioni. strada l’auto targata Padova z'ohc*. la piatola contio .se .stes.sa spn- s,, per cc. er re-s,iàiUo e reagito 

' * 1 - L"” La Iraaedia è bconninta ver- condotta dal signor Mau- Al convegno nel eaunoto l’An- ranilosi ;1 tolpo che le ha tra- con violenza agii agenti di P.s. 

durato molta fntlczi a dinìoj?lra- - fiimlPni- i /ino Calarci, e vi hanno cari* tonelli si farebbe recato ut inalo Passato la mammella sinistra, ... 

re come* il bilancio sin corretto ■ • , ' . i due feriti. La iiiaccliina di una jiistola. forse neH’inten- ìoiiendole appena il polmone*. 

® perfetta regola. * • . ' . ' ‘ si è rniiiiilì cliretl.-) mi oII.t velo- lo di intimorire la donna nel II capo tiella Sciuadra Mo- 


1 *.., ..I, ,..- »i 1*11 ,*t.< 11.11011' / »Mr«. .K»ei fVii- f.wr»i- .»m - ■' i-o-rlr rrin.i«r. .«(l'i.-iin *» non I 

...lAòr.i .I„U ... -< e.O- ... r.l a Hi.'-or rr- ima 

.•Mtlilr.. iHhlU.i Ut i..*<M.'*r4' <■ 11. «i*.rn-.ri;.' . - ... ■«•1"» 


T a Inonfii*! sronninti ver- whivjvwìi u«ii s>i^iuu avi.4iii- /»• hl-i «.uuhv^iì i r\ii- s.. ♦ .. tuii «luiviiiu» agenti ui ir.si. 

co le ore l-ì A fiuell’or i tlue ' *210 Calarci, o vi liuniio cari- lonolli si .sarebbe- recato armato Passato la mainmcUa sinistra, che intendevano fermarlo, in 
^eni-iriini ehó ci »rnv.-i,-Tn« -i feriti. La iiiacchìna (li lillà pi.stola, forse neirinten- ledendole appena il polmone. tale occiesione. come infonnam- 

«ncc'.re «ni «pncei Ai iin' n-i.i ® «|h'h‘Ji diretta uU alta vclo- to di intimorire la donna nel H capo della .Squadra Mo- n-.o u .suo tempo lo zona di Pa- 


- UH) u .suo tempo lo zona di Pa- 
■ meo fu bloccata e ra-strelioio 

- l:iiUs:riinln!it.amcine dalia po¬ 


rro sulla qucsiione della legge ui.'.i-.n**. vento chirurgico, mentre la violenta reazione. Già dalle pri- calo in serata all ospedale e Sono .stato denunciate «Itre- 

speciale per la Provincia nn- ‘ ^ donna, dopo i primi .•«occorsi, è ine battute, però, la discu.ssione h.-i proceduto .airinlcrrogatorio .«-l, a piede libero, la jairrucchlo- 

ntinclando che la .speciale com- •’P^bito diretti di corsa .sul luo- stata ricoveratii in corsia. fra i due .si .«arebbe trasforma- d<*l!a donna. La ver.=:ione che ru 24i'nnc Maria Teresa Ruaconi 

missione con-sdinre a .-filo lem- ® hanno visto, nel folto Dalle primo indagine dei ca- ta in un alterco. La donna, da que.sla ha dato dei fatti è com- i,er ricettazione; csiudlttu Tar¬ 
po coslitiiiln sta elaborando un <ÌCu® canno un uomo bocconi rabiiiicri i fatti si sjirelibero co- tempo trnvagliatii d;dla gelosia, plctamento diversa da quella tovlnl. di -13 anni, e Olga Pac- 

pToprio progetto dopo che in- >•} *”• lago di sangue; poco yj .succeduti. I due giovani .««i Jivrchbe reagito con sempre ere- rico.struita dai carabinieri. La chlarottl. di 20. jit-r favoreggia¬ 
vano ossa ha tentato di cono- «lislaiite una donna barcolla- sarelibcro cono.'-ciuli al loro pao. scentc violenza al fermo prò- donna ha dichiarato di c.-sere mento personale. Parto dello re- 

«lero le lince del provvedi- va con la mani stretto al seno, .se, Campoto.sto in provincia del- posilo del giovane di abhaiido- .epo.«ata da 4 mesi, ina di ave- furtivo d .sioto recuperata. 


Oggi Sereni parla 
al comitato della pace 

Oce< allo ore 19 nei locali 
del Comitato Provinciale 
della Paco (vìa Torre Ar¬ 
gentina 47)i tutti i propa¬ 
gandisti e gli attivisti sono 
convocati por la conferonza 
in preparazione delle mani¬ 
festazioni «(Contro il riarmo 
tedesco • la strago atomi¬ 
ca». Parlerà il senatore Emi¬ 
lio Sereni. 


mento che_si annuncia gl.i nmti.l 

to por il Comune di Roma. I - 

La commissiono consiliare' ^^'I^PFR 

opererà qiiind! in modo che il OV.-1VZ1 l-il\ 

progetto venga emendato onde 
la Provìncia possa usufruire "■'j ^ 

dei benefici pn-visf! per la L m'B'm « 

legge su Rom.n. Se rif) non .sar.à ■ llll 

possibile, .cara redatto un prò- . ■ 

getto particolare anche por la 

Provincia. * _ 

Dopo es.'cr.si 'iitraftenuio sul 1 fi 
problemi dell’istruziono e su 

quelli finanziari, Pern.i ha di- - 

chiarate che la Giunta conti n,,ocl-. 
nuerà a lavorare con .serenità, ^UCSla mattina 

pronta ad accettare la collabo- - 

raziono di quanti inlendoni) continue conees.-i 

operare conereiamerife per gli aziendali, da 

interc.ssi della popolazione Amministrazione 

m. STEFEK „pp..ut„ 

ohlarazloni di voto .sul pas vhc rapprese 

-saggio agli artic.-)li. Por !a mi- 

noranza hanno jiarlalo ' d.c ‘ 1 , ' ‘ ^ ^ 

BORROMEO e Sz\NTINI. il lavor.'.tori hanno 
missino OCCH'.VI e il lepub PV 5 ?o'>ale ad effett 
blirano MORANDI niamfc.stazioiu 

Il compagno NzVNNUZZI. 
jìcl dichiarnre fi voto favore- , 


SCIOPERO CONTRO LE CONCESSIONI IN APPALTO 

Fisrinì |ii!r i cainvii^l! 

in S BCPÌziii lL*a Rnma lid O stia 

Questa mattina la manifestazione di protesta • Le modalità dello sciopero 


STEFER, in app-alto a 
private, che rappresentano 


re da tempo una relazione con 
il giovane pastore. Questi ieri 
le avrebbe e.sprc.s.-'O i! suo pro- 
;)i>s;to di abbandonarl:i ed ella 
gli avreblie date l’appuntamen- 
t') nel canneto solitario. Qui. 
nel cor.'O di una animata di- 
.-«cus.-ior.e la donna avrebbe gri¬ 
dato: - Se mi abbandoni ti uc¬ 
ciderò A que.sto punto l’uo¬ 
mo avrebbe estratto la pistola 
(una berretta calibro 0,35) e la 
avreb'be port.a alla donna di¬ 
cendole con un .-orri.^^o di j-fl- 
d.i: < Uccidimi allora se no hai 
il coraggio! >. L.a Di Lezzi, ac¬ 
cecata dall’ira avrebbe premu- 


It. -r-MITATO ROMANO DELLA PACE 

Il inanife.slo virtato dal questore 

Vncheisic.si ri.sposta .seria, nbbando- maschi 19, femmine 20. Matri- 
nitatol nandosi invcee a gratu.tc iila- moni trascritti 16. 

, — Uolleitino nictrorologiro: Tcin- 

pesatura di ieri: minima 7.4, mas» 
Proprio in riferimento a ‘7 

appn- quelle illazioni il comitato del- _ aerini TAnii r 

le QS- la paco ha ieri sera «ìiramato ^ ASCOLTABILE 

■ il seguente comunicato; TEA'Titl ■— < La lettera di 

.<L’on. Fanfani, nel suo di- ‘^can* a» 

__oo Vaile; » Le baruffe chioziotte » 

scorso pTOUunc^to domenica .*0 gj nijotto Eliseo; Circo Togiii. 
gennaio ad Aosta, ha chiamato ciNK.MA — «Senso* al Corso; 
le in causa un volantino, prodotto < La croce di Lorena » aU’Altic-* 

.. reccntcìnenfe dal nostro Comi- ri; «Il seduttore* all’Acquario; 

' tato della Pace, perchè In esso « Prima del diluvio » all’Airone; 

*2'* tra le domando poste al Segrc- * Carosello napoletano » al Bcr- 

tarlo della D.C. sulle questioni 

nza 'dica di pace, mancata si.- nostri» al Delie Terrazze; «Li» 
mi condo I esimio oratore — quel- .stirpe del drago» al Flaminio; 
■ la eonccrnonte la V^uona o cat- . Eternamente femmina » alio Jo- 

, tivù volontà del partito demo- nio; « Un americano a Roma > al 

imi- cristiano ad adoperarsi per Salone Margherita; « 4 in medi- 

l’unità europea. vina ► allo Splendore. 

«Poiché lon. Fanfani si com- , - l'roRramma naziona» 

_ .vaco di credere che Vas-^nza l’onicrigRio musi- 

L- r , j c-enc-e cnc i assenza pjjjj. Secondo programma: Ore 

_ di tale dcjmanda vuol cs.^ere uu n .schermi e ribalte; 13.15 Al- 


diretto riconoscimorito di un3 burri di Picd*Erotta“ 16 Tcrrs Da-* 

DOPO LA CAMAGLIESCA AGGRESSIONE FASCISTA DI SABATO ’ 

_cristiana per 1 unita dell Euro- gramma: Ore 20.1.» Concerto. 

pa, riteniamo doveroso correg- ISTITUTO «QRAMSCI» 

Orave provvedlnM del Bellore 

- ««w ■ « « «• ■ • porla deirU.E.O. come ^ru- ria Economica la 3. lezione sul 

finnipn l~llC*C*ninhlfl3 nnnli pflinnilfl niento di divisione, di frattura tema: «Il Risorgimento italia- 

lODirO IASS 6 DID 169 06 QIISIUOBDII 

V «K. 1- • 1- • • J &^r”?no“S°Dc”“Szi‘ *“»"=>■“ E CONFERENZE 

VcrrCDDCro pfirAllZZSll cosi gli orgsoisim ucinocrstici ni suircspulsìonc dei deputati —, “Martedì letterari* (teatro 
--— d.c. Melloni e Bartesaghi. col- }^‘ Iberno Can- 

II gruppo universitario «Ri-,anni: nnralizzare rnttivit,'. n.,- ^'a c'evita quotidiana*. 


c.,i«- ó privale, che rappresentano una L zAzicnda v stata diffidala seiilato l.a seguente iiiiciroga- ai -««uote, avrebbe rivolto •" «u euhu ^iuì^fo ui hi*- ■'l'ca taiiio c-no la rc-ponsa- gtiono ben 28 deputati democri- 

vnrrtjì onit M ^5 i;ravc minaccia per rinlcgrità tlal non ordinare treni straor- rione urgcnlis^ima: I .»rina eoniro se stcs.^a. decisa fa.’Cisti ^ desili incù;rnli r-.rade in- «rtlonì hanno fatto proprie lo 

T,r^a«TT ^T,-,n«r, ii-.T-'nii, An deirAzìciida c per gli intcìe.-'.'-i dinari con orari che wiiicid-a- - II sottoscritto interroga il a toghor.«:i la vita. **>Q' 4 ahlicabiIe leramenti? sui La-cisti che mi- ics* di Bartesaghi e Melloni. 

■ROTItiÓmfo (, cia'mttvi il lavoratori hanno indotto il no con la so-pensione del ser- Sindaco por cono.scere come La Di Ixrzzi secondo la squa- '-'Pi'oui*^ J1 reca: ravano_ in moda chiaro ad votando contro le direttive del 

mf<trinz» nrPH'vr e il loniil, per.soiialo .ad effettuare una viziti, poiché iti tale ora il uiai e por ({Uali motivi il Sin- dr.i mobile che sta facendo sue- acgrcdirr ì consiglieri anlifa- Segretario delia D.C. 

bUi-anr» "MORATÌdi ^ prima iiiaiiifc.stazioiie di prò- ner'on.Tle di tutti i .sorv’izi non daco abbia omo.-so, in viola- ce.-sivo ir.d.-igini sulla tr.agcJia, "‘pi^ ha adottato ieri .-cidi. Come si ricorderà il ten- ..Sembra evidente che ì’ono- 

II commeiio 'VzWNfJZZI 'af*' presente; ogni eventuale zione dcU’art. 31 della legge 22 avrebbe fatto per un lungo pe- gravissimo provvedimen- t.itivo fu stroncato, duramente? revolc Fanfani sia stato indotto 

nel dichiarare* li vate) faveire- Commissione interna del- rc-pon.sabilità si rivorser.à -ul- novembre 1954. xi. 113tì, di rio lo di tempo l,i «lomesticn ritirando all’organizzazio- e tempcsfivarnen’e. ai di fuori in errore per il semplice moti- 

volc dell.! Lis*a Cittadina ha '■* STEFER, d'accordo con il r.-Xzicnda .•le.'--;!. lirovvedcrc. entro i termini nella r.o-tra città. Da un fasci- t'® democratica universitaria uell Univer.-il.i, Solo in un se- vo di non aver mai Ietto nè 

notato corno «ttane.amcnle, «armai l'indacato unitario, non r.-t.-eii- - _ stabiliti, alì’affissii no all'nlbo col.a che la que-stura pos.-icde, tORUR) l’.auforizzazione a te- eonuo tenrpo. approfittando ;! volantino nò il manifesto che 

da tre anni, alcilni consiglieri finora nianifest.ito alcun _ . li * comunale delio lis'c degli risulta che ella tre anni or so- nere le as.semblec in aule uni- ‘teda compiacente noncniranza lo riproduce interamente, 

di ODiw«izi'orie insi.slatio .su niutamcnto nel preoccupante |Q Ipfinp Q||||p nilIflID aventi diritto .al voto prr l.i no presente* a Napoli un espo- versitan'e. Il Rettore, in tal agenti, che puro già pn*- ..Se Fon. Fanf.an: volesse an- 

aucstioni formali (il pareggio mdirizz.) della direzione azJi’ii- LU luJiyU uUltu lilUlUu del Coiidgiio diret- *to nel quale affcrm;.va di do- modo, invece di colpire i ta- -si n.avana in forze la Città uni- p-arre i .suoi buoni uffici c ìa 

Rof bifanpìn f'icciin-'iór.e' d date, ha dormo di effettuare - , - . , . _ ‘'®‘’ della Ca.s«a Muni.i t*.mu- ver rieeverc una .vomm.» di eie- ^cj.sti r.vnon«:abiIi dell’agzres- 'er-'R-dr;.!. i t*n)pi-ti s-ano riu- «un autorità pre 5 .««o ki questu- 

mutui, ecc.) che ormai dovrete di se-iopeio. con le se- ||jn|Q]9 f|{l| Cjnf|3Pfl dti coltivatori dire t;.-. «---o «i.i tale Saivr.tore Pc.nis.i, 

ben» essere chi.are oer tutti goen.i niexialita: ViillUllI UDÌ OlllllQuU p. j . . , „ . '‘b.t.tnte Roma, v;.a C.arlo 

Ne-ssuno dei dichiara*-’ oopod- Tutti i soivizi clell.a Ferrovi.a - ringenClOSi Ulìd DenetattriCe ’’ ‘'u^ir^PPo » reru^.a. 

lori .«i è tuttavi» preoccupato Rum:i-Lido. intorni od o.slenii. in,rrroraiic-.,c di Natoli Horiiha un IdJfiifn rolinlncn i'^'-'.te^teva c.<sore un p.-czioso(J nanno .guidata. coH 
di dimostrare i mi.mrdi verranno so.spC'i dalle ore 10 .-.* _ CciUOd Un ISiilUTO r6iigi0S0 testimone sui prccc-ricnti della|]’OnUR, c cioè gh ag 

i.scritti in bilancio m intende alle ore 11.25 di oggi; , . . d-nnefa di un. eun- ^ vive più nella r.o- 

Fpcndcrli beno o mnU-, r.ulln. R) ‘ treni 105 e lU, in pnr- .r-iVii di itri ^b-i PoluL'», romun- 

O quasi, c .state in conrreto lenza da Roma alte ore *<*.30 j ® - - “"r’ vi,.. ' ^ ' Ma-«aJagia:. .... .,i...-...vu ,n-:segui o m 1 ;.J-;. . - ; " 


pirebhe . 
rcrediti. 


cr.'ivemente 


stiiucntej.>-anz;or.;), potrcb’ae leggere il 


Margutta >. 


RADIO E TV 

PROGR.\MM\ N.\ZIO.V.\- 
LE ~ 7, 8. 13. H, 20,30. 23.15 
Giornali radio. 11,45 Musica 
eia camera. 12.15 Orchestra 
Ferrari. 13.15 Album musica¬ 
le. Nell’intcrvailo comunica¬ 
zioni commerciali. 14.15- 

14.30 Arti plastiche e figura¬ 
tile. Cronache del teatro li¬ 
rico. 16.25 Prcvi.iioni del tem¬ 
po per 1 pescatori. 17 Ucr.- 
ghcl Gualdi c la sua orche¬ 
stra. 18 Orchestra Savina. 

13.30 Questo nostro tempo. 

18.45 Pomeriggio musicale. 

19.45 La voce del lavoratort- 


Pinocpofll PSIflQlIPrP npl TPIIPTP L-omisd ne r.rpa- li’a’o i.r. la Sqimdra .Mcuik-, llf URU SiABILIRItlIID UtLLA B.F.D. A COLLEFERRD pròv.»c.'.terio te 

niUudballI bdilafulC Ilei ECVClC.^ parm-ol..rm...:e dvplorcv.v Per nt.r couune.^^) un ro- - noirUniverd;.» 

r ‘®- P®!" lapert.i violazione di camb i.e.'-co furto. Lr a. mu*;- ^ int-ri-a ci'-H - 

il giovane scomparso da casa iE? f^ «lieraio edile muore 

-''®i vob’. .d.abihta che gn cni.i.-aiid'j ui \o'.cr Lin- uni « ■ ■ • . • n.-na f-i na-’te 

itenchi. prC 5 )a.-a:i da. c appo- ciferta. L.i «pia iH-nei.ittriee - llf Oi'ìllliflillfllì IImÌ Cdaf |||ia||*| .'.ira.-ìene Atei” 

Il fratello assiste per caso al riliveiliineilto ■'*‘® co.Ti.m..«-;oni comunali, do- c .-t.ita inT.xiofa nciruri'icio |■■ l^'l>l|»llillllllP USI liliali I ’j] ‘j. 

__ Mye.iiio c-sero nfiìs-i entro 43 •■conon ato i.ove ha wr.s.nto la ___ giU't f-.',nbi!c 

giorni dall entrala in vigere .suv.m.a di 5.000 I.ro. Quar.-.vi 

Un toccante epltodio dj c.'-o- sie-'-'O. Siexoino. poro, in qia..';i <ii-I.a legge '‘r. N,a, E'..'i:.da. v u.'cUi. ruor Ar.cil;,) M.a- _ ‘ -•-*'a»ei.;c morta.c su’. ,a- r.e j)?.- .««-e-petta rratiura de. 
naca è accaduto ieri net pres-l ultimi tempi .e sue cor.diz.i.ul e-.-a entrate in \:;o-v il 13 ria, nel f.nro : conti ,ii -a '' ’-vrinei^to^tOT» rua-.i .r.s crn:-.:,-). .\:.e 14 ; operaio c dece- I jr 

di Punte Garlbaìdi. Il Tevere te» 2 Pi*arIvar.e> r.otcrot.'renrc miglio- <I:eemb-e 19,54. rcier.co dog’.; ’ó ,ncv-r: i t’.i c- oro -t.'.-.i e'i Codercrro. m un (luto. 

refiUtuitO 11 corpo di un g.ov.ar.t rate. 1 -santiarl gli avevan-) con- aventi dirii'o a! vote iivrebbc ccrubata ii.airinnoeenTe .-i-g::.*- .en:.» de..a Non esFerido rotante "e cau.'e* f dfcr.iuto «h 

annegato, che. tratto a raa tTa'ec-S'O un breve periodo eli il- dovuto e'.--ore .afri.-:--o i;on più «le'l i ■« vm.m i di 49 mi’.arr.'' , . _ , . .. Provxato Tr«igi- p.agr.o 7u;.:, l.i 

un barcaiolo, è staio posto suijctnza. da trascorrere l'.eiia sere- t.ir.I: <icl 27 gcnn.no. I “ '-‘-P—i®-* * a..e!.oo De co in.onunir». appare irdcro- ra.i r.'.'.ioverór.:’.ii 

greto, in atte»» delie Indag-.n r.ii.\ Urna s-oa famig.l.i. ed eg’i E’ suporflii > -otteiineare te ‘ - ci 44 an u residente ir. cahùe ta nccessitA di a;;rirc ur.a d*i p.az/a S. 

di teglie e delfimcrveute dtl'.a'a-.c-.a trascorso a cesa le f«,s-.o con-cguenze ei; ques;,. pai.a-io' Mn rnminn Wi nnTT/ilana •■o:r..»5.. V.ittee-cè.;.». e prccini- ii.ctur-Ta rh.c .st.vt r.tsc.i sopm:- 0;v.rc,.r.o ai u.-. 

Autorità giudiziaria c.-.e ha or- di jirtncipi.) (Tanno. H 18 gen- saie {•omjv.vrt.imento dei sir.si.a- ^ lOIIIIUU Ul |/tf/Uldlta rato ver-o .c li. da ur« imp-a;- tutto .e e-.entu.v.l r.'spon«a- c.i«nrc de..a 

dinato la rimozione. .Ad un naio scorso, purtroppo, e/.aindo co. cui .sne;;,-) il cofiipite* ni fOVfiUÌéi Ifl VÌel ffpl rflT^flmetri. Raeco.to ro ne. 

tratto, però, te tristi operazlotii orrruil 1 .suol famili.arl si erano nominare ì.a commi-s.i no com- ” _ ['*** c<-.r..:'a-gr.i «l .avoro, i. De —-- 

01 rito, che SI svolsevano (linan- ras.sicurati sul suo .smto di .«a- pcte.nte. -te’... che .si co.n.sideri fu (:i...:on (arr.o d, -.o.. o h'*" •’d^^'V-'Iicgn.vto in .. Lt-L ,jp j miim!= 

Il «gli occhi di un gruppetto (h ixne c nulla faceva i)e:-sare aj lo stretto nnrgne di temoo -v a e„ o Re- a 10te~* "•‘••''• •v conuizioni a.; Ull 01(1100 1006 QO Un mUlOj. C<V\\ 0( 

,,=:i d,<ii ... .7 S... ri.""..:; e « feekee nra»RmRnte I'- 




IN UNO STABIIII NENTO BELU B.P.D . A COLIEFERRD 

llll oficniìo edile muore 
|irct i|tilamlo da sei m eiri 

fn ::;c:dei.;c moriate su'. ;a- y.c jje.- .«ce-petta Tra:tura de. 
voro .'i >- ver:::eT>:o ieri n-.atl.na ciwn-.o. .5;.e 14 ; operaio e dece¬ 
nti e'i Cottercrro. m. un eluto. 

cc'trnt-.«*’';'.n..en:.» de.'.4 Non e-iFer.d,* rotante ’e ca;i.*e 


prov.sc.'.torio dei f..sCis*i avrà consrirtepte motivo 

noII’Universi!.) I.-i r.-p'i-ta c'nc f*;.^ •'•Tìonto rie.* ordine pub. 
int-rita digli .studenti tintìLi- 

ci-ci, e port.into .ipprov.i I .1 '“j “ 

orciai p.>.s:zjor.c pro.^.i in m. - ii raccolgooo Ib fimiG 

rito ,;n;! Un:one ,goI..iràic,i ro- , . 

n.-na. In pirtied.-.re .-i .n- vX-i.. COnUO Ìl fldriTIO fodOSCO 

■'.irazion.' .ìolfUGR int-ja .il ___ 

;',ir torn.-mo il Rerter.* suP.i in- f,. :-.;,ni..-t.,zm.ri of- » 


Lutto 


f' deCf.itrto «h.n.eriCrt com.- 
igno 7u’..: > l.c R >.v;. I firr.r- 


tw* - «'‘..««/.lor.i T»rr .a 

® c*'’;*;r*) ; ffel rton '..anno su- 
■ *-•’* una pati-a n. fa g.ornata 
:« 'tira \it (j'uale enza e sta:.'» ca- 
rattfrl.'.'ata c.a ur.» 5er;e e!i e-p.- 
-S'i'dl -Sìa :n c.t;À che ne: riù vi- 


SF.CONDO PROGR.\M.M.\ 

— 9.3j Spettacolo «!el mat- 
tr.io. 10gìH-ll Casa, dolce 
r3*a. 13 Orchestra Ce-rE*»;;. 

.Album deìte figurine. 13.30 
Giornate radi."*. Gi'joco e 
fuori giuoco. 14 II contaeor- 
ce. Orchestra Brtgada. Negl: 
;r.;erva;;i comiir.icat: com¬ 
mercia!:. 14«'V) Schermi c ri- 
tva'.te. le c.-.r-zf-a; eji Matleo 
Marictta. 15 Giornate rad.o. 
Prcv.s.or.i de", tempo. Bo,iet¬ 
tino rreteororozico. Album di 
F.cdìgrctJc. L» 3*1 Orchestra 
Oi.vicr:. 15 Terza pag.r.a. 


jc:t.'. c.T.-r* dePa rrov ir.cia. Nei 1 1 16.3'» Programma per i 


loin'i p.u p.»:*»;.-!-: d; Donna 


gru-, i'-;-. c condizioni a:;'c<';;e 
Za o icv.i.e. dove i rr.ectirj to 
Thn;-,'» r:oover.«'o in o-servazlo- 


Un bimbo cade da un muroj; c<>.\vo('..\/i<>.\i 
e si ferisce gravemente ì‘- 


I C’..-.e dì •icx'''e'». vestiti oa 
_ hs. .so;io s-j»*e e.'poste a Cav.®;- 


I (*arllto 


‘ g-gert. preciSd-r.er.Te m via C.t-il S.narletto 


-.ft ga 7 .'^ 17 Ur.’o-.i in Em.i'ia 

1,3 GiomaTc raà.o. I.-z grand; 
c.i.^c de.ì'Opera. 17 Cia'-se 
umea. 19«te Orchestra M.I- 
’.e'.uz;. 2:1 Badioscra. Cam.rio. 
riti ilA'.-.Ar.i d: :ci a Comna 
d’.Am.POZgo. gli 30 l: trcr.i.-.o 
^•j dei motivi. 20 4.» I! motiva tn 
A'j masrhera. 2:.4» G:; 3 =*-; de! 
la microfono. Z2 Tcif^ccn.». 
:;-l 22.30 t";:me r.otiz.c. 23-23 30 


Ivo Mente de; Ga.to e in via .\u- 


nég«lo singhiozzando t>o;:an:o jerl mattina, per tra- u.iic. ic «pp.ivnc corrtzmni. .-o;;uz.» «le;;a.»so. *: rovc-cieto 

E’ «tato co.si po.vifcilc rico- -te-"* fatalità proj.iio dinanzi eg'.i A tarda sera sà c «apulo che su;.<t liar.ca;;» dcs;:».. 

«mure nel particolari la doto- R®becchini avrebbe convocato . L incidente «cc.kJu;.» n;;c 7.30 

ITM vicenda, che h« portato aile «"i trovava a ix*.‘n„re triefonic.imcnte le por.sone di ieri n..vt;n.a. h.» intcrr.»;:.» 1 : 

morte lo sver,iirrato. E^!l aveva pre-'So Ponte Garibaldi con un chi.imate .1 f.-.r p.irtc »icll.i tratfico a.i'oitc.na di Pa.azzo 

appena ventisette anni c si cola- amico, li corpo «-.cito svemtirato commi'«i.vne. che fi ti-.inireb- Chi.gi fino utlarrivo dei vig:’.: 
in«v« MarceJlo Canavacci. Da Marcello è stato ritrovato. E’ prc- bc oggi c in poche ere por- dei furs'o. che c.»n una gru 
tempo affetto da una grave for- sumlol'c che li poveretto, cono torebbo a terni.r.o il óe.ic.itr. .i.inno .'o;;eva;.* i..utorarro e 
ma di epilessia, veniva pertrxr.- da un attacco del suo male incn- lavoro .i l er-'a affiriato, con con t! potente c^Mto Ut un'au'.n- 
caznente rlrmverato all’ospedale ire jiassegglava per la itrada. -s'g. una ru'cur.itezza che è molto ixitte har.m npu-.i-o ;.a str.id.i 
peJchiatrk». perchè, durante le precipitato nel Tevere, anneg.m- f.icRe imm.igimre. d.-dia po?7o;«r..a cl.c vi si era 

erlat, diveniva pericoloso per te dovi m'rfcramcnte. Rendendosi inlerprttv del le- row—ca.ta. 1 


per la lotta contro i’UEO 

rrosegaendo ncira/lone di 
opposizione alla ratifica del- 
ri'FO oggi, alle ore 18, si 
riir.ilrà In sedala straordina¬ 
ria. alta Camrra del Lavo¬ 
ro, Fassemblea generale del- 
r.Atlivo sindaralc degli edili. 


I>; una grave dg'-cr.-vzia è n- Til-t le Sfi.in jrs.reJ»:) 1 !jr r.!. cria. Niitt.eT.»^ sono .state Ir* 
n-.a'-to vittima un timto di cii\~ rire crtir.i’.s sn-iji u feietu.ere re! '.re.r.-.rf>t,sz;or.! anche r.eh.s pro-| 
que anni che c caduto da un 9 4. tjp. . .nci.s \cr .ti.iar.o. -.1 compagno* 


:nuro a. tv» cinea duo :r.e-r:. dovei jeHa Paco 

«i cr.v arrampicato eludendo Ja tvi: re,?:-.....!, v c- - 

* f*. .'V.-v* ■•'•*«1 .ra_***4* -«Vv il * 


aorvi''g:i.'»n7a dei >'Ui»! genitori. ; - - , 

I: bimbo. O.r. ler.» Penn.s ab;- n-. 1 

t.ii'.tc in vi.a fe;:c.ano Scarpe;- 3"' ' '■ 

.Ini l.S. accempugnato «;;'cf'xs 
da.e Pv»i‘,c,;nicv». subito dopo ’.c Sitidacali 
lr.v';dcn:c acca.i-dto a’.;e I6, dai (*..*;j f: ■ 
padre S.a’.v .i:ore , >; a •. o ; iCo v era ivi r».,', 

.n oàservagior.e. i,-. •,.> 


l'tii»'.;. V- c.!- .-. 

-.l'j rs » ■ » F ' V 

F. ■'-'U » J ( - 

«'•n.'.'i r-.,i 


- ^ to- • 


lì.rie» Bfr;:r.zurr. fegretarlo cc- 
n(r.»,f (:.'';:a i'GCI. ha par'.ato a 
■ circa o’tvsront.» giovani, puntua- 
■■ .i.-z.indo i compiti della gioventù 
rc;:.( lotta per la pvce. ir.ter.To 
C'-n*.n-,;a anche r.ei ; voghi d: la¬ 
voro races’ta de.le firme in 
c.v'Ci' pot.zgone lanciata da 
.•. un grupp.» di lavoratori romani. 
\;;i P.in-ar.e:;i gi/. hanra fir- 
:'.'.(vto 180 per cento (felle lavo- 


TERZO PROGR.AMM \ — 

19; SMrla della Ic:;crat-jra 
americana. 20 L-'.r.d.catore 
economico. 2>.’.3 Concerto <51 
ogr.: fera. 2I II Giornale del 
Terzo. 2!.20 .Alcvsar.dro Mar.- 
z.-r.:, 21 . 0-1 R:;r.iit,» ai C'-.ar- 
.e 3 Iv-e.s. 2-3.95 La Ra*:«egTt 3 . 

TFLEAT.SIOVE — 17..3) Ve- 
t.-;.-.e. :.3.;5 Fntra dall.i c.»- 

Tr.ìi.te. 20.43 Telegiornale 21 
Paese che vai, 22.15 La po*ta 
deeli fporl.v-.. 22.3» Trenta 
anni ci e.rema. 23 Replica 
te.cg.ornale. 
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Gl^i AVVEIVIMEIVTI SPORTEVI 


IL CAMPIONATO DI CALCIO DOPO IL GIRO DI BOA 


Roma e Fiorentina 

del Cee' 


trae; 



eU MJiXiliO Ì^AÌjOVVE 


li diavolo M é campione a 
vietò: coii, come da tempo 
purtroppo si prevedeva, si è 
concluso il primo ciclo, quello 
o.-ceiuìente, del miissitno crin- 
pionato di calcio. Il verdetto 
è [liiisto, incoiijiitabile che il 
J^luau von ha rirnli per coef- 
Jicente di classe e per eoiiti- 
iiuitù c costanza di rendimen¬ 
to: la sua superiorità sulle al¬ 
tre squadre del lotto è neltii 
(• oijni domenica, a parte pp 
alti e bassi della forma, se ii«-* 
hanno prove sui vari campi 
d’Italia. Il Alilan è il più bra¬ 
co e merita il posto del primo 
della classe; alle altre la pol¬ 
vere e le fatiche di un itisc- 
uuameuto infido che ora sem¬ 
bra facile e comodo, ora im- 
].'jss:bi!e. 


Lo scudetto verrà 


Ala Olisi non del Milan e 
cella classifica cogliamo par¬ 
larvi, ma di epici vecchio in¬ 
terro pati co che riaffiora o<jni 
unno nei giorni di vipilia per 
dire: ^Oic potranno qiicst’nn- 
no le squadre del centro 
sud? A-, E’ nn interrogativo che 
nasce dalVav.sia e «/«Ila fede 
che bruciano nel cuore di o- 
prii terrone romano o si¬ 
ciliano che sin, Si, perché lo 
scudetto ei pitico c vorremmo 
che ancora una colta, carne 
nel 194?, ncil’unno dell'apoteo¬ 
si giallorossa, scendesse più in 
bas.'O di ipiella linea gotica 
die passa appena mi palmo 
pili sotto del Colati”, ile di Ho- 
legna. 

All’inizio le speratile cran 
molte: c'era mia Fiorentina, 
reduce dal clamoroso campio¬ 
nato dell’anno precedente e 
rafforzala da Virpili c da nn 
gran numero di giovani; c’era 
mi Napoli dalla inrpiadratiira 
immutata e perciò collaudata 
ed esperta, c'erano tiiiii Roma 
e mui Lazio largamente rin¬ 
forzate e su un piano di rag¬ 
giunto equilibrio finanziario 
con le tradizionali prandi del 
Nord Anche la delusione per 
l i caduta del Palermo in serie 
P era ricompensata, equilibra¬ 
ti' dalla comparsa in nia.ssimn 
divisione del Catania, squa¬ 
dra nuova, ma vitale e ricca 
tli colontà. L’ottimismo, inuti¬ 
le nasconderlo, non mnnenen 
e fidando soprattutto sul ter¬ 
zetto composto da Roma, Fio- 
reniiita c Napoli, si puntava 
in alto. 

Il campionato, perù, coti le 
prime diciassette giorna¬ 
te del girone d’andata, ha ri¬ 
dimensionato un po’ le pro¬ 
spettive delle squadre del cen¬ 
tro sud e riportato tutto ai 
suo giusto e reale valore. Co¬ 
munque il bilancio del calcio 
^terrone» non è da buttar 
ria; oggi abbiamo mia Roma 
e una Fiorentina istallate in 


diciassette punti ull’altico, 
cioè appena due in meno di 
liiter e Juventus. L’unica de¬ 
lusione è di color bianco- 
azzurro che la Lazio si trova 
al ter:ultimo jiosto della c.’as- 
sifii'a con sino al collo l’acqua 
infida della retrocessione. 

Dunque le nostre più degne 
rappresentanti sono a pari 
merito Roma e Fiorentina, an¬ 
che se in ceiirù l’onorifico tì¬ 
tolo di A stella del centro- 
sud A. spelta di diritto alla 
compagine di Carver, che ha 
giocato tuia partita in casa 


in meno; del resto la media 
ìuglt'.iv ])iu rer,:ieiti della 
( la.s'.si/iea a piu;'’, dà un —3 
alla noma c mi —4 alla F.o- 
Ten'.iM. 

Il .r nirriciilum - della Ro¬ 
ma nel girone d’andata pre¬ 
senta C l ittorie (4 in casa c 
? fuori), 10 pareggi (3 in casa 
e 7 fuori) e mia sola senufitta 
(in casa con il Bologna). Da 
un esame comparativo del 
cammino delle prime quattro 
risulta che Ut Roma, pur van¬ 
tando come il Milan una sola 
sconfitta (3 ne hanno Bologna 
e Fiorentina), è la squadra 
che ha vìnto meno volte: 6 
contro le S vittorie delia Fio¬ 
rentina, le 10 del Bologna c 
le l? del Milan. 

Le poche vittorie c* i con- 
.segnenti trojip: pareggi con¬ 
fermano Io .squilibrio csi.^•tcn- 
te nella formazione giallorossa 
tra In di/csn (solida e ìjiipe- 
netrahile) e l’attacco (poco 
prolifico che miri più alla 
coreografia che alla pratica). 
Comprensibili, anche se one¬ 
stamente non .si iiotcrano pre¬ 
vedere prima, le ragioni delle 
cau.se che rendono faticosa la 
marci”, della Roma: Calli è ui 
minata no e Nr/ers non rlr.see 
a tener fede alta sua fama 
di goleador. Anche l’avventa¬ 
ta cessione rii Bettini (questa 
prercd-hitc pervi) ha il suo 
pc'O. Co/iiiinqne bi 'Cd'.d t'i 
tlel’ii /oriiiiizioiie gni'lorossj, 
la sua complessiva giovinezza 
(la squadra ha in media cir¬ 
ca 24 anni) fanno ben sperare 
per l'avvenire. Qiiest’iiltr’an- 
7 !0, forse, parlar di sendetto 
noi, sin) jollhi. 


La marcia dei « viola 


terra posizione a quota 


con tutta l’aria di poter far 
ancora meglio c abbintno im 
Napoli c un Catania i!i como¬ 
de posizioni di centro con 


Nel ..curriculum., della 
Fiorentina figurano 8 vittorie 
(5 in casa e 3 fuori), 0 pa¬ 
reggi (2 in casa c 4 fuori) c 
3 sconfitte (2 in casa c 1 fuo¬ 
ri). La marcia dei viola, coi- 
sldcrando pii infortuni a ca¬ 
tena, i colpi delia cattiva sor¬ 
te e quelli della Lega, è degna 
dell’elogio più fico; la squa¬ 
dra, malgrado lutto, ha eau- 
fcrmato la saldezza della sua 
intelaiatura e la bontà del 
suo materiale uomo. Esistano, 
invero, delle tfasnturc nella 
orche.itrazione di gioco c ncl- 
Varmoiiia generale della squa¬ 
dra, ma sembra che Bernar¬ 
dini si.i .sulla buona via per 
eliminarle con il coraggioso. 


progressii'o laneio giova¬ 
ni in prima squadra; il -rian¬ 
dò.., inoltre ba giù scongiu¬ 
rato in parte «! pericolo di 
quella crisi die si credeva 
inevitabile per la congiuntura 
tra - eccelli.. c -r nuovi 

Il Cntanin e il Napoli Jian- 
iio tm •• curriculum - comu¬ 
ne: ó vittorie, 7 pareggi e 5 
sconfitte. Da mi esame più 
approfondito del cammino 
delle due sqiKtdre balzano pe¬ 
rò chiare alcmie differenze 
di tenuta die trovano giusti¬ 
ficazione sul piano tecnico; 
per esempio delle 5 vittorie 
riportate, il Napoli nc ba coii- 
segu'te due -soie in casa e 3 
/uori, mentre il Catania ba 
vinto quattro volte in casa e 
una sola fuori. Anche nelle 
sconfitte la differenza è si'iisi- 
bilc; i rossoblu bau perduto 
una sola volta al «Cibali- c 
quattro fuori, mentre gli az¬ 
zurri partenopei sono .stati 
scon/ìtii ben quattro volte al 
«Vomero- e una volta sola 
in trasferta. 


La <( pecora nera » 

Le conciusioni sono eviden¬ 
ti: il Catania è lui.i squadra 
lipiccmentc casalinga per l’e¬ 
lemento jis’icobigico che ha 
nome i. pubblico .> e per iiio- 
tic! di ordine tecnico cbi> si 
possono riassumere iidl’cqiii- 
l.'brio della formuzione, eqiii- 
l'hrio, ebe sorretto dalla 
forma e dall’affiatamento, ha 
fatto di undici modesti gtoca- 
tari un complesso vitale, ca- 
u ice lìt .scM'ìpj) ire |ie! buon 
football. 

Il Napoli, invece, ha squi¬ 
libri Junzinr.ali profondi, co¬ 
sì per le limitazioni tecniche 
della sua iniiuadratiira non 
riesce a costruire il gioco, a 
111 iiiovrure cd è co.sfretfo a 
vi''ere con il « romjii gioco-, 
rarmleristica che dà i suoi 
frutti quasi e.<clii.iivamente in 
trasferta, quando le squadre 
di casa sono costrette loro a 
prendere i'iiiìziativa. Comun¬ 
que, malgrado le alternative 
Ira remtimenlo interno cd 
esterno, Catania e Napoli non 
hanno preoccupazioni di clas¬ 
sifica. vivono tranquille; e 
qne.do è giù molto, special¬ 
mente per la matrirohi sici¬ 
liana. 

La « pecora - nera de! cen- 
tru-sud è qucsi’aniio In Lario. 
che presenta un ..curriculum.. 
da far tremare i polsi. Ecco¬ 
lo: 4 vittorie (tutte e quattro 
in casa), 3 parcgifi (2 in casa 
e mio fuori) c ben 10 scon¬ 
fitte (3 in casa e 7'fuori). 1 
difetti della squadra sono no¬ 
ti e sono in gran parte gene¬ 
rati dal fallimento <li ben due 
campagne acquisti; comunque, 
malgrado lutto, crcdiatno ebe 
aìht fine la Lazio riuscirà a 
lirur.AÌ fuori dall’infida posi¬ 
zione di classifica attuale. Lo 
esine il prestigio del calcio 
romano r qitelìn dei centro- 
sud. 
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INTKK-LNOVARA ^-i — 


l.orenzi ha sp.ir.ato in rete. Per Corchi 
« Veleno ». lelice. uria Ui ttioia 


non r’è nulla lia f-ire. 


LA RIVINCITA DI CAVICCHI 



Di rivincita ociorre parlare. Adams iiicottlrù C.ixicclii a 
Milasui e riusi-i a eotiilurrc a (oniiiiie l’incoiitro penleiiilu 
al punti. II iiiassieelo e.iiiipianc it.iUano ilei « iiiassliui » 
.ir la li'KÒ al dito e ('lile.-.c con insisteiira ili incontrare 
iti nuovo il pillile iiiKlcvr. .Sabato sera a .Moilena Cavicclit 
si è preso la rivincita (sudata però) eil ha |•«Ktretlo 
.•Vd.iins ad arreiuiorsi al IO. riiuinl per k.o.t. 


IERI SERA A PARKÌI 


Ferrei mette De Merce 
K.O. al quinto round 


Questa è la sedlerstiiia vit¬ 
toria eonseciitiva del fran¬ 
cese che ora è in llz/a iier 
il titolo mondiale 


r.MllOI. 31. — 11 eumplonc 
francese del pesi lesKcri Sc- 
rupliln Ferree ha cons'egullo 
questa sera uii.i inattesa vit¬ 
toria per K. O. battendo ai 
quinto round l’es: eampione 
del mondo ilei pesi leggeri 
Paddy De .Mareo In un ineon- 
tro sulla iltstnn/a <li direi ri- 
lirese. 

L’umerleauo è. andato al tap¬ 
peto .a :t’30” del quinto round 
e al ionio di cinque ha eer- 
iato di risollevarsi. .SI ò at¬ 
taccato alle corde e l'arbitro 
ha rontinuato a coulare men¬ 
tre l’ex campione del mondo 
si teneva su Incapace di con¬ 
tinuare Il combattimento. 

E* questa la sedicesima vit¬ 
toria ronsreiillva del rainpio* 
ne francese «la quando rgll 
è p.LSsato al professionismo e 
lo Itone nettamente in lizza 
per la ruiuiuisl.i delta corona 
del leggeri. 

Al peso De .Marco aveva ac- 
riisalo kg. C3,0ig e Ferree 
61,-33. Fino a questa sera 11 
conitialtlinrnto era rimasto in 
forse prrchò l’uinerleano non 
er.i riuscito a rlcjìtrare nel 
timlte di kg. fìl.CHK, come eon- 
eordato per t'incontro. 


I CAMPIONATI ASSOLUTI DI SCI A COPTINA 


A De Florian il titolo di fondo (km. 15 ) 

Alla Minuzzo quello delio slalom gigante 


(Dal nostro inviato speciale) 


CORTIN.-\, ,31. — Sorri.se Fe¬ 
derico De'Florian tagliatulo il 
tragii.nrdo; forse, m quel nio- 
nienti». eblie rintiiizioiit' ili 
aver vinto anello j l.b km. Co¬ 
munque era certo di aver com¬ 
piuto un’ottima gar.a. Infatti 
li MIO tempo di .‘il'àiì'' non ve- 
l’.iv.i laitH’.uiito da nessun al¬ 
tro e cosi De Florian. per la 
seconda voll.n, in questi cam¬ 
pionati si laureava eampione 
di fondo. 

La .sua afiei m:i/iono e .stata 
netta tanto che. dolio i primi 
5 km. il suo distacco dagli 
altri concorrenti è andato via 
via aumentando. Al pas.saagio 
del decimo cliilomotro prece¬ 
deva di lien lo" il .suo imme¬ 
diato inseguitore, Ottavio Com¬ 
pagnoni, La sua falcata sciol¬ 
ta, line.aie, il suo pa.sso ele¬ 
gante dimo.stravano la sma¬ 
llante forma che lo sorregge 
in questi campionati assoluti, 
il suo .stile pareva perfino in 
contrasto con quello altroltan- 
to vfiolto. ma possente di Ot¬ 
tavio Compagnoni. Quesfulli- 
mo ha resistito bene jier i pri¬ 
mi .b km. segnando in questo 


tr.itto un tempo pan al vmei- 
toie, ma iioi calò, vii via tan¬ 
to d.i conservare il .secondo 
po'to per nn solo secondo. 

.‘\.ritr;ii Delladio li.i lemito 
una condotta di gara regolare 
e con un crescendo finale per 
poco non è riu.scito a ^•on(tui- 
sfare il po.sto d’onore. Hegola- 
re pure llatriun. mentre Cliioc- 
ch'.'tti, p.irtito tiene, non riu¬ 
sciva a tenere nel tratto fina¬ 
le del percorso. 

Noto liete invece j»cr i’oiii- 
peo Fattor e Vir.gdio Mieli. Il 
Fattor, un giovane di seconda 
categoria atleticamente ben 
formato, si è inserito fin dai 
primi chilometri con baldanza 
tra i più i|uoiati atleti, tran- 
.sitandu in terza posizione al 
decimo chilometro. Ma nono¬ 
stante il Imon tempo la stia 
falcata ci è sembrata assai le¬ 
gata, il elio fa presumere che 
l’on maggiori risultati possa 
dnio que.sto giovane quando 
avra acquisito un più perfetto 
stile. 


Scnifire nella niattin.ita dal¬ 
le pendici de! Col Drnscè si 
è disputata la gara di .slalom 
.speciale femminile. lunga 7.à0 


INVECE LE POLEMICHE SON DI MODA 


Per sìiliore la Iji/Jo 
oirorre lraiii|iiiililii 


metri e fornita di .b? jiorte. 
Risultalo previsto; l.i vittoria 
della Minuzzo Chcnal Giuliana 
che, qnantiimiue attardata d;i 
un folte slittamento al p;issag- 
gio della ventune.siina porta 


Fondo 15 km. maschile 


I) D<‘ Florian Fritcrlro (A. S. 
r.'iiirlol) 5f36”; 2) Cuinpagiiunl 
int.xrio (CJ. S. Flamini' ri’Oroi 
52'tF'; 3) nrll.tillo Arriso Iti. S. 
Fiamme cl'Uro) 52*4V*. 


Slalom femminile 


i> .Minuzzo Cmrnai tiliillatia 
(U. S. t:osiH‘) l. nrnv.'l 75”1, !. 
prova 63"8: totale UfU; 2) Srht- 
noiie Vera f.S. V. Se.strlem 8:«”G. 
• 7'’3. tot. 160"n; 3) l'oloiil JolC 
(S. r. .Spstrterc) 83"t. 77”.S. tota¬ 
le lBOO-9, 


Combinata nordica 


GLI spettacoli 


TEATRI 

Lo spettacolo all'Opera 


Oggi alle ore 21. rculica dcH.i 
«Burlesca » di A. Veretti e de 
<11 tabarro» di O. Puccini, al- 
rcttl dal maestro Gianandrea 
Gavazzeni. Seguirò il balletto 
4 Canti del golfo di Napoli * di 
R. Rosscll.ni. diretto dal m.ac- 
stro Luigi Ricci trappr. n. 31 1 , 
La prima opera verr.ò Interpre¬ 
tala da Klcna Rlzzleri, Mercedes 
Fortunati, Cloe Elmo. Agostino 
Lazzari, Saturno MelettI, Anto¬ 
nio C.rsslnelll. Regia di Corrado 
Pavollnl e corcogr.ifla rii Jacniies 
Lccoq. La seconda onera svrà 
ad interpreti Clara PetrclI,!. An¬ 
na M.ari.i Canali. Angelo Lo Fo- 
re.se e Tifo Golilii. Itegia di Giu¬ 
seppe Marcliioro, 

Domani rinmo. 


«Omicidio» al Goldoni 


Ogni ser.a alle 21.1.3 si replica 
al Goldoni < Oinieidio > di Iver. 
N'oò ueU'interpretazione di Eran- 
e<» Castell.ini e del suo eum- 
ple'^'-’o. 

Biglietti Arpa Cit ed al Te.ilro. 


ARTI; Ore 21: Comp. Peppino 
De Filippo « iji lettera di niam. 
mà » di Poppino Do Filippo 
AUTISTICO OPERAIA: Riposo 
CIRCO TOUNT tVla Sannio . s.sn 
Giovanni): Tutti I ciorni due 
spctUteoIi ore 15.45 e 31. t're- 
imtaziniii tei. 7TU.ltlt. 

ELISEO: Giovedì :l febbraio; C.!.i 
Ricci-Magni pilnia di < ') pil¬ 
lilo uomo > di O'Neil 
GOLDONI: Ore 21.15: Coinn 

diretta «in F. Castellani « Omi¬ 
cidio » di Ivan N'oè 
OPER.\ DEI III;R.\TTI.VI: Uliiosn 
P.\I..’\ZZ«) SLSTIN’A: Ore 21.1.5; 
C.ta Ra‘:ce\ «Tobia la candida 
spia ». Riduzione Agls-En.rl aO*'» 
PIRANDELLO i Largo Pome Um¬ 
berto): Vencrtll ore 21.15; C.ia 
stabile « Antigone > di Auouùli. 
Direz. artistic.) di G. Tuinintt. 
QU.VTTRO FONTANE: Domani 
ore 21: La Spettacoli ErrcpI 
pi esenta: C.ta Nino Taranto nc 
<^11 teirone corre sul filo» 
RIDOTTO ELISEO: Ore 21: CM.i 
Cesco naseggio «Le b.aruffe 
eliiozzottc » di Goldoni 
ROSSINI: Ore 21.15: C.ia sta¬ 
llile diretta (la C. Durante il- 
lircsa di • La trovata di Pao¬ 
lino » di IL Martinelli. 
.SATIRI: Ore 17: C ia stabile del 
gi.illo diri’tta da G. lìirol.i 
• Alibi » di Agatlia Christie. 
Prezzi fainlllari. ultima rcpiic.i 
VALLE: Ore 21: C.la Vittorio 
Gassman « Ke;in » di Ales^.iii- 
dro Dumas. 


CINEMA-VARIETA’ 


ARiainbra: E Napoli canta con 
G. Rondinella e rivista 

Altieri: l^i croce di Lorena ron 
J. P. Auinonl e rivista 

Ainbra-Iovinelll: Il ciustiziere dei 
Tropici con R. Flcmir.e e ri¬ 
vista 

Prliirl|ip; 11 caporale Sani con D. 
Martin e rtvt.sta 

Silver due: Cavaliere senza leg¬ 
ge e rivista 

Veiitiin Aprite: Domani è iip al¬ 
tro glonio e rlvlst.» 

Volturno: Due rnonz/c e nn ma¬ 
rinaio con J. AUyson e rivisl-i 


CINEMA 


1) Priicker Alfredo (S. C. Gar- 
den.i) punii fuiidu 240, puliti 
salto 2PJ. totale 43!); 2) Perin 

Enzo (FF, GG. Pr.) p. fune# -MB. 
p. salto 219,8. folate 437 , 8 . 


durante la prima prova, riu¬ 
sciva a (oiiqtiislaru il titulo. 
Certa ormai della vittoria, la 
Minu/zu nella .«econda prova 
correva in modo stilisticamen¬ 
te brillante .segnando anche 
Fottinio tempo di l’09’’8/10. 

.Sfortunata nella prima pro¬ 
va causa una caduta la Carla 
Marclielli .scendev.» .spregiudi¬ 
cata nell’altra conqiii.stnndo 
cosi il quarto posto dietro la 
•Schenone e la Poloni. Anche 
:n «pie.sta g.Tr;i la quindicenne 
Sclieiione lia riconfermato le 
sne grandi possibilità di poter 
far molto appena lo sviluppo 
fisico le permetterà un più in¬ 
tenso e severo allenamento. 


L’unica sorpresa della gior- 

Tecnici, dirigenti e giocatori devono lavorare in pace ® 


Oggi in allenamento i biancoazzurri e ì giallorossi 


l.'i niiii ii sconfitta deltii La¬ 
zio a l'.olc'jna ha riai>crto di^us- 
siniij e j/ijf mv’hr uri « cjaii » 
'juinrfxizziirru. ff!scn~SiOm c J/n- 
l> niichr. chr pur ie rOinpren\i- 
’iitl data la critua situazione 
delta sijuarira, .'lino a O'jjtro pa¬ 
rere un po' esa'.erate; infatti, 
con In nette difftrenza attnnle 
che esiste Ira t nudisi di llayavr 
e qwlio Ih C po Vnii;, vnrs'.a- 
mrnlc non rtU'.ciatnn a fxip’re in 
I irtx'i di quali tntraexdi la l.a- 
Zio potesse allibire n cogl.ere un 
ri'tii/ari» fK>-.!ii'o m fa.\i d'ila 
x'-cotida in rlaxsìf.fn. .inrhc > "r- 
tr critiche .'pirtatf ai i/ntcatori 
l'jiio diS”Utihili chi- raggiungono 
<l solo s<npo di intaccare nerit 
e mortile; la squadra i quella che 
è e I giocatori sono quelli che 
«.r.no; oggi per .'al'are la 
occorre la: orar” con tl materiale 
che c'e. Al resto m j/cnscrà P<n. 

Pitrtriijrpo a T'nnprrr qu'l po' 
di arrnonui che /altcosametite .'i 
• rea ogni tolta contribuisce an- 
' la diftu’K nc di certe noti- 


DOMENICA SCOIìSA NELLA PALE.STRA DELLA BORGO PRATI DI ROMA 


-ic; irCr esenip.o ali.utii giornafi 
hanno scritto, .tptcndriido da 
Stadio, di una lunga battaglili 
lAileinica tra ftrjnor e Copernico 
per II laro dcl'a /orrnazioric l.a 
notizia non e < 'iJ'fa r lo stesso 
Cop-'mi'o vgli s’iogllufr.i del 
« Corr.nnnf»' » prima dell’inizio 
detta partita t- tenne a soffo/i- 
nrarc x he il fjirotidianii Studio 
alno trmisa’o una Mio dicfiut- 
raziviir: jAZrChe, dunque, distrug¬ 
gere quel po’ di serenità che fa- 
tix osarncntc si x eresi dt creare 
nllorno ai gior.rtxui per saltare 
;l irffhut \',de.;i^’i) «fi i jn Frat- 
t’iijf 

O-j'ji i h,ar,Ci..i,zurri ripre'ide- 
raìino frattanto la loro ptepara- 
z.cinc Con Una seduta gtnr.'co 
atletica « he ai ni luogo sul ter¬ 
reno xlrlP) S'aà o Tonno; all'cl- 
h na;r,enio ;iro9atfilrr,rn(r nnrr 
prenderanno ;iarrc /Junni (.'«>/- 
ferente ad lina gau.’ra/ e Anto- 
i.az'-i (ilolvraritc od un gir, ex:- 
chto). Sulla forrrazivne c’te do- 
' r-’r scendere in ca'npo domenica 
a (.Irm--a contro la Samjjdx'.n': 
solida ridda di tjotesi: per ora 
niente di uffic alx perfl. 


11 campionato regionale di lotta greco-romana 
per gli atleti di terza serie e per gli allievi 


Presemi se.ssantoltn enneorreuti - Oltre fliierenio combatlimeuti - l'entusinsaio del ptdjblìco 


.è Che 


Vn p r.’.tr ;erc*.i ..a sr-| dire d! ;.;;'i. x r 

aio d.i.-.x-Z'.Xji e -r.a-ì r.t :r<t j-'-ar'x-, i.rr.cfi • la 

. io-a jTfc'.cr'trti tì’.'-I.» R.rzo P.t-'. :• rZH.urzr-.ri^.r.c de..e .-ire ‘■•.a 
per a-.i'isrfre .i! Re-''rc’.’-j I''-*) zzarcaris'e. - .ire R*v 

vlor.a'e d; icita Zzeco z -zi.zz.h'-t. x -: ..tTorrrnr ,r..e unr. 

p-ez a:'.le\i e Gl s r.e. Un ji!«; f c.-*;, e'r.- z'.cc.i.z c.\o 

U.co Ch.c-.-> c .«■ J r •.“'■•-i ir.'nr- 

cirava t sue; :>.-.r,r;-; a ’.-auir.'. a .e ;..»•«ra.-'.r« li.arr.o per- 
' C’Cc. Qua e ;3 uu—che .-:.;:.'ru;-ar- . -'.:rc.-.e che 


& • 1‘T’— 


iJU-.Ch'' ZU 

ir.rc uno 

'.'<r.zc. 

-M peSii sj .inno f-ri-c.,:.»'! itr. 
sx's^T.-.c.'.to CxiT.coTzci.'.i; u:'. r.u- 
;..<ro r.-xti rag'li;r.;o :n^~erc ze- 
«r.ora’.i. c da! ma-.ri'ir'.T'-r.o a 
•_ria «era (ore ur.a ^.j-p.e/za) 
1 Cozz.ì-Atzir.zer.zi .s; s. r.o succe¬ 
duti acrenuarr.ente tn una at- 
tc.c.'fera <!l cntU5‘.as~.o. 7n com¬ 
plesso iZoZe.vrr.o assistito ad ur.a 
buona lotta r.ei seuso tecnico 
e c,b \a a var.ta~ 2 lo det tari 
ar.enatorl conte SUestri. Tre- 
piccio.-u, L'~.er.a Berto.i. Do- 


i>- 


t-T “i 'Tl 


TC:.' “» s: pr.' i 
J: 

Pe.-; Zi- o . I ) L»ren7.a7.i {Cus, 
R .zr.ai: 2) Palma «Bir^o Pz'fi). 
.31 I). Ilari (BP. ) Poi .Mf-ca: 

1) Le-.tri (.MtdaCr i; 2) taiaorò 
(BP); .ì) r..;ar,2r.i (BP.). Pe¬ 
so p 1 u— f. ; 1 ) Pe. s i.’o f .5 irdace ), 

2) Ca tv.o fBP.); .3) Z'Z:. (.\U- 
Cact). Pesi IccJ'r!; 1) f’.::pp’.nl 
(AudrtC,') 2i Ru-c-.n! (BP); 

3) R.r.cocc..» (BP.) Pf.'t M. 

LtzZvZi: 1) O...Ù (.’.UiiCè); 2) 

Fe^«. 1 fBP.); 3) Roncacela 
(BP. ). Pt~i MtCh; 1) OaOC'.'il 


(BP. ». D. -'.(pi (Cu., Rf..a). co: 

D lirc.x Pf-i Vn^!-j-.v 

r.i. Il P.:r.<;o;f.n; ( l! P ). 2)| 

( W.ince ) j 

Tu-t! V-.; i.t.f:i 

--ati» r,'.:»rzia h..r.r.o fiirit-j 
'.il ;»...« p.irtf-c-lpi-.-'l'u.e a' a txx-x J 
.r.ter/ona che si s*.Girerà i 201 

.c zaio pro^.rr.ci. 

Piu-na cl c..!ii'!ere . 3 i;*'st»' b--. 

■ t note non ixf'-'^saz'..-ì tare a 
meno cis doier ri.c-.ere U fatto 
c..e. co n=es«ant’otto cono,rren- 
:i e o'.trc duecento corabatt!- 
.m.entj. non .«t è trovato 11 modo 
27 dividere la gara tn due g.or- 
r.ate c.n s v.JIsfazione inn.s.s!rr.n 
de; ;itits..;co. de;!! atleti. c._ de- 
5.1 arnitrt. hi dezU arbitri per- 
c..è :e giurie rr.C'SC sotto tor¬ 
chio per qua-i .',tj:r.c!;ci ore con- 
SfCuitve, :.on i>o&5or.o avolgcrc. 


la serenila e :« ;;ar.qu:.;i- 
:.vces'«.r;e ;. It-ro Jii.oro. 

AR.MANDO FALLU.M 


T ENX LS 

Vittoria di Rosewall 
nel singolare ad Adelaide 


ADELAIDE. 31. — Ken Rose¬ 
wall ha vinto il torneo dt sin¬ 
golare ai camoionati austraUanI 
di tennbs battendo in fin.ale Le- 
■ais lioad per 9-7. 6-4. 6-4. 


Dal 7 giugno In Sicili; 
ii settimo Aerogiro 


PAI-ERAIO. 31. — L’Aereo Club 
d'Italia ha fissato per il 7, 8, O e 
70 Kiugno 1955 la disputa del 
Settimo Giro Aereo Intemaz.o- 
cale di Sicilia, 


l.a rd’cT’ti -uVa Snìl. ni,< h- 
fatvalo c rtrnnivzita nel 
punteggio, ha -oddirfattn i trfos. 
giallnrssi, i rrun'.i <.on%:drraii- 
a.-iC’ir di t'uou augurio, p-cr gli 
.viluppi del 'xrrap-.oneto, tt ri¬ 
torno alla T’iarraf«ra di Ohtg- 
Qia. autore dgrner-Ca di un geni 
bello per cgnmtone, /reddezzza 
e dec-.sionc. Tu’ti soddufat’t, 
dunque, e non potrebbe essere 
'lire-samente: la squadra ha 
rhtu-o ri q.rone d'crixlata tn ter¬ 
zi pe-sszione e l'a: venire è ro:«o 
l’/C.' f rogvtci dt m iter canez. 

Oggi ] litc.ìzn riprcnderanr.e, 
7.’i aller.arr.rtìt- iri rista dell'in- 
cc.nTro di de.rrer.-ca e-ìn if .vo- 
~aZ3. una fquzrJra dura, rapcne 
di brutte sorprese; alla seduta 
prenderanno parte anche le ri¬ 
serve, che hariro tn programma 
una partita domenica nel quadro 
del cam'rn''nct'r * cadetti* 

Pai. 


Alla « Sei giorni svizzera » 
in testa Senftieben e Foriini 


ZURIGO. 31. — Dopo le volale 
della quarta giornata della «Sei 
g’Cmi * c.distica di Zurigo gui¬ 
dano stasera la classifica i fran¬ 
cesi SenfUtben c Forlint. che 
hanno totalizzato 177 punti. 

Seconda è ia coppia svizzera 
Roih-Bucher con 124 punlL Gli 
italiani 3Iagr.i e Terruzzi si sono 
class,ficai! terzi con 106 punti. 


notclul.n e giovanissima Rena¬ 
ta Micbcluzzl del S. C. Marmo- 
laila che, sebbene p.Trtita un.T 
delle ultime, oskì .1 a pista me¬ 
no veloce, ha segnato un buon 
tempo clas^ifiramlosi quinta. 


L’ottavo posto cniiqiiistato 
oggi nel fondo dei L'i km. ha 
.assicurato a l’rucker la vitto¬ 
ria nella combinat.". 

TO.M L’.Mi.NATI 


A.B.C.: Mani lorde 
<\ri|iiurlo: Il scdullon* run A. 
Sordi 

Adrianii: lui citt.3 del fuorilegge 
con J. Craln 

Airone: Prima del dlliivli» con 
M. Vladv 

Alba: Corona nera con M. Follx 
Alryone: Il nme.slro di don Gio- 
v.innl con E. Flinii 
Ainliasctatorl: I bassifondi di 
Shanga.v con P. Bernard 
>\nlrnr; Grisbl con J. Gabbi 
iXpoRo: Gli ainiiri di Clcooatra 
con R. Fleming 
»\ptili>: Grisbl con J. Cabin 
i\i|iil|a: L'urlo didla foresta 
Arcobaleno: Johnny Dark lOre 
1 !) 20 22 ) 

<\renula: Ducilo al Rio d’.Arccn- 
tii con A. Murpbhy 
Aristun: Siisnnna ha dormito nul 
con D. PovvcII (Ore 13 10.55 
18.50 2Ò.45 22.40) 

«Ustoria: Il favoloso Anderson con 

D. Kaye 

Astra; D.i niiando .sci mia con 
M. luinza 

lUUanIr: Baluti c bari 
Atlualltil: Il caso Maurizlus con 

E. Ros.si Drago 

Aiigustus: La lunga notte con A. 
Qulnn 

Aureo: Suprema decisione 
lUurnra: L'uomo della Torre Eif¬ 
fel 

Ausonia; Teodora con G. M. Ca¬ 
nale 

•ii.ir. c gl’io .13 

nrilarminn; Riposo 
Delle Arti: Riposo 
Dernini: Carosello napoletano con 
S. I.orcn 

Itolngna; Un pizzico dt follia con 
D. Kayc 

Brancaccio; Inferno sotto zero 
con A. luid.i 
FapanneRp; Riposo 


Capltol: Siisanm ha dormito aul 
con D. Povvell (Ore 16.15 18,20 
20,23 22.30) 

Capranica; Riccardo cuor di leo- 
ne con R, Uarrisou iCiuJina- 

KCOpC) 

Capranlchetta: Da qui aH'eteml- 

I. 7 con 3. Lancaster 
Castello: Viva il cinema con S. 

Panipanlni 

Centrale: La lampada di Aladl- 
uo con P. Medina 
CInc-Star: Canzono pagana con 
E. Williams 

Clodlo: Rosso c nero con Rascel 
Cola di Ulenzu: Delitto perfet¬ 
to con R. Milland 
Colombo: Nemico pubblico n. 1 
c<)n Fernandcl 

Colonna ; 19. .slormo bombardie¬ 
ri con R. R.v.'m 

Colosseo: tO c.viuoni d'amore da 
salvare con N. Pizzi 
Columbus; Ripo-o 
Corallo: Violetto iniporiali con 

C. Sevilla 

Corso; Senso con A. Valli (Ore 
15.39 17,30 19.50 22,101 

Collolengo: Il vondlc.itore con 
H. Bogart 

Cristallo: l.e giubbe rosse del 
Saskiitchcw.'in con A. L.adtl 
Del Klurentlnl: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Samba d'amore 
Delle Mascliere: Johnn.v Guitar 
con J. Crawford 
Delle Terrazzo: Tempi nostri con 
V. De Sica 

Delle Vittorie; z\d ovest di Zan¬ 
zibar con A. Steel 
Del Vascello: l.a campana ha 
suonato con J. Pavne 
Diana: C.in.'one d'amore con M. 
Fiore 

Dorla; Hanno ucciso un fuori¬ 
legge con G. Mnrlav 
Edelweiss: Tre storie proibite 
con E. Rossi Drago 
Edi'ii: Giulietta (‘ llumoo con S. 
Sheiitall 

Esperia; Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Esperii; Due m.ariiiai c «ma ra- 
g.izza con J. Kcllv 
Flirlidc: La rivale di mia moglie 
con D. Sberid.an 
Europa; Le avventure di Giacn- 
mo Casanova con G. FcrzettI 
Evcelsior: I confini del proibito 
Farnese: Assalto alba ferra con 

J. Wliitinore 

Faro: Non state trtsti iicr me 
rtamma; Campo 111 
Flainmetta : Siiddenlyi con F. Sl- 
natra c S. UayUen (Ore 17.30 
19.4.'i '22) 

Fl.aininto: La stirpe del drago 
con K. Hcpbiirn . 

Fogliano: Giulietta c Romeo con 
Slientall 

Folgore: .Assalto alla terra coti 
J. Whltniore 

Fontana; Pantera rossa con R. 
Starci! 

Galleria: l.a città del fuorilegge 
con J. Craln 

fllovane Trastevere; Ripo.so 
(ìinlio Cesare; .Angela con M. 
Lane 

Golden: Il prigioniero della mi¬ 
niera con S. Hayvv.arii (Cine¬ 
mascope ) 

Ilntlyu’iiod: L'uomo meraviglia 
eoo D. Kaye 

tniperlale: 25 mimiti con la mor¬ 
te con M. Tbomnsoii (Inizio 
ore 10.30 anlimerldi.ane) 
Impero: Berretti rossi con A. 
Ladd 

Indniio; Il prlgtontcro della iiil- 
iileia con S. Ilayvv.ird iCIne- 
inasL’Ope) 

Ionio: Lternamente femmina con 
G. Rogers 

Iris; L.» rivale di mia moglie con 

D. .Sticrtdan 

Italia: zVccaddo al commissariato 
con A. Sordi 

La Fenice: lo sono l.a Primula 
rossa con H.i.scel 
Livorno: Riposo 
Lux: Hong Kong 
.Manzoni: Jack Slade l'tndoina- 
bile coll M. Stevens 
.Massimo: Canzone (l'.imure con 
jM. Fiore 

.Mazzini: Prigioniero del re con 
P. Crcssov 

Medaglie d'Oro: Riixi.sn 
.Mcirupiilltaii: Le avventure dt 
Giacomo C.isaiiuva con f». Fer¬ 
retti 

.Moderno: 23 minuti con la inor» 
te con M. Tlioinpsoii 
.Moiirrnn Satrit.-i; II caso Mauri- 
ziiis con E. Rossi Drago 
.Modernissimo: Saba A; Joc il pi- 
iola. Saba 11: Orgoglio e pre¬ 
giudizio con G. Garson 
.Mondial: Tre soldi nell.a fontana 
con D. Me Giiirc (Ciucmascapc) 
.Nuovo: Tra due bandiere 
Nninentano: Riposo 
.Soioclne: L’uomo meraviglia con 
D. K.ayc 

Odeon; Gli amori di Cleopatra 
con R. Fleming 

Odesralrbl: Il lotti» con V. De 
Sica 

Olympia: Ev.a nera ••on A. Ci:a- 
riello 

Orfeo: Vacanze «J'.'.mnrc con L. 
Pvsè 

Orione: Riposo 

Ollaviano; Ricercato oer omicì¬ 
dio con E. C''nst.anline 
Palazzo; La donna del porto 
Palcslrlna: Due niari.ial c una 
ragazjca con G. Kcllv 
Parinli: Furia bianca c.m C. He- 
etrm 

pax: Riposo 

Planrt.irln: R.-isscgm internazio¬ 
nale ilei riommentirio 
l’Ialino; Il maggiore Bradv con 
J. Chancllcr 


del 


Plaza; L’ammutinamento 
Caino con IL Bogart 
Pllnliis: Vacanze d'amore con J». 

Boso 

Preneste: Pioggia con R. rlay- 
worth 

Prima vaile: Totò le Mokò con 
Totò 

Primavera; K. 2 operazione con¬ 
trospionaggio con M. Toren 
Quadraro: La principessa di Ball 
con D. Lamour 

Quirinale: Ad ovest di Zanzibar- 
con A. Steel 

Quinneiia: Deserto che Vive dJ 
Walt Disney tOre 16,15-18,45-22) 
Quiriti: Riposo 

Ke.'ile: Il terrore sul treno con' 
G. Ford 
Rey: Riposo 

Kex: A'd ovest di Zanzibar con 
A, Steli 

Rialto: 12 metri d'amore con L. 
Ball 

fllvuii: Deserto che vive di W. 

Disney (Ore 16,15-lb.43-22> 
Roma: Il cavaliere audace con 
J. Wayne 

lliibinu: L.a campana h» suonato 
con J. Payno 

Salario; Cacciatore di fortuna 
con J. Derek 
Sala Gemnt.i; Riposo 
Sala Kritre.a: Riposo . 

Sala Trasponttna; Rioo.so 
Sala Umberto: Anatomia di un ■ 
delitto con S. Havden 
Sala Vignoll: Riposo , 

Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Un america¬ 
no a Roma con A. Sordi 
San Felice; Riposo 
San Pancrazio: Angoli senza cie¬ 
lo con R. Reagan 
Sant'lppollto: Hiooso 
Savoia: Anni verdi 
Smeraldo: Ricc.irdo cuor di leo¬ 
ne con n. Harrison (Cincma- 
BC’ope) 

Splendore: 4 in medicina con D. 
Uogarde 

Stadlum: .Ad ove.st di Zanzib.ir 
con A. Steel 
Slella; Riposo 

Superrinema: Riccardo cuor di 
Icone con R. Harrison fCine¬ 
mascope) 

Tirreno: La bestia magnifica con 
Mlro.slava 

Tor Marancla: Riposo 
Tra.stevere: Riposo 
Trevi: I c-avallorl della t.-.vola 
rotonda con R. Taylor (Cme- 
innscopo) 

Trianoii: Alcool 

Trieste: Canzone pagana con E- 
Williams 

Tuscolo; Squadra omicidi con E. 
G. Robinson 

Ulisse: Stclbi dell'India con C. 
Wildc 

Ulplanu: Le mille e un.a notte 
Verbano: 12 metri d’c-nice lon 
L. Ball 

Vittoria: Il nrlslonlero d*\la «ni. 
niera con S. Hayivard (b'ineina- 
Bconc) 

RIDUZIONI F.NAL - CINLM.A; 
.’AiiiliasclatorI, Arcnula, .Asteria,. 
.Astra, Aiigiistiis, Ausonia, Alham- 
hra, .Appio, Atlante. iAcqilarlo, 
Brancaccio. Castello. Corso. Clo¬ 
dlo. Centrale, Cristallo, Del A’a- 
scello. Delle A’Ittorle, Dlan.a, 
Eden. Excelstor, Espcro, Garba¬ 
ti-Ila, Golden, Giulio Cesare, Im¬ 
pero, Itall. 1 . Iris. Mazzini, Man¬ 
zoni, Massinio, Mondial. Nuovo, 
Olympia, OdescalchI, Orfeo, Ot¬ 
taviano, Palcslrlna, Parloli, Pla¬ 
netario, ()uirlnale, Quirinetta, 
Rivoli. Rex, Roma, Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita, Salerno, 
'Viismlo. Trieste. Ulisse. Verbano, 
Vittoria. TE,ATRI; Goldoni, ttos- 
.sinl, Pirandello, Sistina. A'alle. 
Circo Tognl. 
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CONCESSIONARIA RHODOS SAPONI — BOLOGNA 

Richiedetelo presso le Cooperative^ gli Spaccij i Aegozi 
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COMMERCIALI 


L. 12 


A. ARTIGIANI CanUt svendo 
camerclctto nranto ecc. Arreda¬ 
menti nronlu.sso . oconomlid. fa- ' 
cllll.izinni • Tarsi 32 (dirimoetto, 
Pnnl) 10 


II. MIO OROLOGIO e* PRECI¬ 
SISSIMO. Ho sneso 100 lire ocr 
snttoDorlo al controllo elettroni¬ 
co c ^00 oer regolarlo. L’acua- ! 
recchio ELETHONICO «’nCK - 
O - GRAF» è tn funzione nella 
orologeria SOGNO - Via Vre 
Cannelle 21) 


II 


Aldo tUCI.I 
SPORA 


t, 13 


rA.«A. PATENTI Diesel scopoio 
ceonomicamente « zMEAutostrano» 
Emanuele Filiberto 60. Via Tu¬ 
rati. (778..S75). 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 


studio c Gabinetto medico per 
la diagnosi e cara delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na¬ 
tura nervosa, psichica, endoenna. 
SENILITÀ’ PRECOCE NEVTLA- 
STENLA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE RAPIDE PRE- 
PO.STMATimiONLAU. AN03I.A- 
LIE. Forme ribelli enre rapide 
radlcalL 


Cr. Uff. C. P. Or. CABLEni 


P.zza Esquilino 12. Roma (Staz.) 
Visite: 9-13 e 16-18 . ConsulU- 
zionl masafina riservatezza 



SESSUAll 


di ogiU origiae e forma - De¬ 
ficienze costituzionali .. SenJ- 
Lità - Anomalie - Accerta- 
menti pre-matximonlzU 
Core rapide radicali 
Prof. CrasiTUrr. DE BERNARDlS 
Spec. Derm. Clin. Roma-Parisl 
Docente Uru SL Med. Roma 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 
Orarlo: 9-13; 16-19 - Test. 10-12 


Studio 

?.Iedico 


ESQUILINO 




Cure raolde 
prema trfmoruali 


DisFu.vzioNt SESSUALI 

di ogni origine 


LABORATORIO. 

A.NALISI MtCROS. SANGUI 


DOTTOR 


ALFREDO STRON 

VENE VARICOSE 


VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


CORSO UMBERTO R. 594 


Dottor 

D.AATO 


SPECIALISTA OERStATOLOGO 
Cura sclerosante deUn . . 
VENB VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DlSFUN'anONI SESSUALI 
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Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Cario Alberto. 43 (Suzionei 


(Presso Piazza del PopoM) 
TeL 61329 - Ore S-29 - FesL S-IS 


Tei. 3M.S61 . Ore S-2« . 
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DEFINENDO “INAMMISSIBILE" L’INTERVENTO DEGLI STATI UNITI 


Atllee chiede che Ciang Kai-s<jek 
abbandoni Formosa e vada in esilio 

* é 

t, II leader ìahurhta per la restituzione ’ alia Cina del seggio usurpato da Ciang Kaùscek 
alle Nazioni Unite - Aperta ieri la conferenza dei primi 7nmistri del Comnwìuvealth 


ORGANIZZATO DAL PARTITO SOCIALDEMOCRATICO E DAI SINDACATI 


Dn referendum nella Germania occidentale 
sul m anlleslo ami -riarmo di Fran cotorle 

L’84 Vo degli elettori vota < si » a IVuttclnlmrg - Appello di rx generali della Wehnnachl 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEnicevuto purticolnre soddisfa- 

ziono. Il ministro si ó limi- 


LONDRA, 31. — Il Daily 
Jlcrald pubblica stamane con 
fjrande rilievo una importan¬ 
te dichiarazione di Attico, il 
quale sviluppa le tuoprle pie- 
cedenti afrermazioni secondo 
cui Tappoggio dato dagli Sta¬ 
ti Uniti a Ciang Kai-scek « co¬ 
stituisce un chiaro intervento 
nella guerra civile einesc i». 

« Il Partito laburista di¬ 
chiara oggi AUlee ~ parte 
dalla considerazjope che le 
iwtenzc , alleate riconobbero 
dopo la guerra che Formosa 
fa parte integrante della Ci¬ 
na. E’ chiaro che il govoino 
<li Pechino ha vinto la guer- 
ra civile contro Ciang Kai 
pcek ed avrebbe potuto oc¬ 
cupare Formosa se non fosse 
stato per l’intervento ameri¬ 
cano. L’azione degli Stati 
Uniti, attuata in concomitan- 
7.a con quella ’ dolio Nazioni 
Unite in Corea, non aveva 
niente a che fare in realtii 
con l’O.N.U., ma fu dettala 
ria considerazioni strategiche 
americane. Da quel momento 
le forze armato di Ciang Kai- 
.scek hanno costantemente at¬ 
taccalo la torraferma. ed a 
jne .sembra inammissìbile che. 
sotto la protezione degli Stati 
Uniti, il partito di Ciang sla 
posto in grado di pro.seguire 
]a guerra civile. Mi .sembra 
nlquanto preoccupante che la 
amministrazione degli Stati 
Uniti pretenda che Fonno.sa 
fa parte integrante del siste¬ 
ma di difesa americano «, 

• Per risolvere il problema, 
il leader laburLsta .suggerisce 
quindi che il governo di 
Ciang Kaì-scek fenga allon¬ 
tanato da Formosa e che per 
un certo periodo Pi.sola. neu¬ 
tralizzata e smilitarizzata, 
venga sottoposta ad un con¬ 
trollo neutrale In preparazio- 
he di un plebi.scito. « E’ natu¬ 
ralmente ovvio — conclude 
Attlee — che il seggio in seno 
al Consiglio di sicurezza dcl- 
J’O.N.U, debba es.serc a.sse- 
gnato alla Kepubblica popo¬ 
lare cinese. Fino a quando 
quel posto sarà occupato dal 
Rovemo fantoccio di Ciang 
Kai-scek. l negoziali non po¬ 
tranno che essere as.sni diti!- 
tùli ». 

. In un editoriale di foiii- 
mento alle dichiarazioni, il 
Daily Hcrnld sottolinea che 
AUlee ha parlato a nome dì 
tutta l’Inghiltorra c di gran 
parte del mondo occidentale, 
il quale, a parto gli SUiU 
Uniti, «non vuole avere nul¬ 
la a che fare con Ciang Kai- 
Ecek. un odiosq, corrotto efl 
avido dittatore la cui .sola 
speranza di ritornare al pote¬ 
re è fondata sullo scoppio (ii 
una tèrza guerra mondiale, 
che egli provocheroblze .se po¬ 
tesse ». 

La posizione assunta dal 
jcuder dell’opposizione indica 
che. sulla questione di Ftir- 
inosa, il bipartitismo in poli¬ 
tica estera, che è stato r>er 
anni la caratteristica fonda¬ 
mentale dei rapporti fra i 
due partiti, non esiste e non 
potrà esistere fino a quando 
il governo britannico non ri¬ 
tirerà il suo appoggio all’in¬ 
tervento americano in Cina. 

• E’ questo un elemento di 
prima importanza per valu¬ 
tare la misura della libertà 
d’azione del. governo conser¬ 
vatore, cs.sendo ben chiaro 
che Una oppo.stzione .senza 
compromo.ssi del Partito la- 
burLsta costringerà Churchill 
c Eden a muoversi con e.strc- 
ma cautela sullo scacchiere 
asiatico. 

Nè minore è, in realtà, la 
influenza specifica della mon¬ 
tante resistenza popolare al¬ 
l’azione americana sulla stes¬ 
sa conferenza dei primi mi¬ 
nistri del « Commonwealth ». 
i quali si seno riuniti oggi 
nel pomeriggio per la prima 
volta, per discutere, secondo 
le fonti ufficiali, il problema 
dpi « mantenimento della. pa¬ 
ce " nel mondo ». La crisi 
estremo-orientale ha co.stitui- 
to il primo c più importante 
argomento di discussione, o .si 
ritiene che Nehiu abbia chia¬ 
rito agli altri primi mini.stri 
il punto di vista del governo 
di Pechino, di cui egli ha 
ovulo diretta conoscenza du¬ 
rante la recente visita nella 
capitale cinese. 

Nei circoli politici si mette 
in rilievo oggi Festrema im¬ 
portanza che può assumere la 
attuale conferenza, offrendo'» 
ni « Commonwealth » iwi’oc- 
casione che potrebbe non ri¬ 
petersi per imporre una de¬ 
cisiva l^ttuta d’aiTCSto alla 
accentuata aggre.sSività della 
politica americana. Più di un 
commentatore politico (tra 
cui James Cameron sul News 
Chroniclc) chiede al gowmo 
britannico di u.scire dalle am¬ 
biguità di una politica di 
«mediazione» che rivela sol¬ 
tanto le contraddizioni di una 
classe dirigente la quale pu¬ 
re. nei mesi passati, aveva 
mostrato di saoer valutare 
con occhio realistico la nuo¬ 
va situazióne creat.a.-l nel 
mondo a.siatico con l’assurge¬ 
re della Cina a ruolo di gran¬ 
de potenza. 

AI Comuni, il tentativo dì 
alcuni deputati di ottenere d.i 
Eden un chiarimento sull’at¬ 
teggiamento inglese non ha 


tato a ribadire che intenzio¬ 
ne del governo è quella di 
porre fine ai combattimenti 
nello .siietto di Formosa k sen¬ 
za condannare l’una o l’altra 
parte e .'^rn/a obbligare nc.s- 
suna dello due a rinunciare 
a ciò che e-.sa considera e.s- 
sore i .suoi giu.sti o e.s.senziali 
inlcrc,ssi ». La « falsa impar¬ 
zialità » continua, come .si ve- 
de. ad e.ssere l’attoggiamento 
dominante del governo bri¬ 
tannico, ma come ha chiarito 
Attloe, il popolo inglese ha 
già condannato con precisio¬ 
ne « una delle due parti » e 
cioè la parte americana. 

I.dt’A Tltl’VI.SAM 


il sen. Morse condanna 
l'intervento a Formosa 


DENVER (Celoiado). 31. — 
Il tenatore indipendente del- 
l’Oregon W;i 3 'ne Morse, imo 
dei tre membri del Senato 
i quali hanno volato conilo 
la ri.solu/.Ume autnriz/ante il 
presidejjte Ei.ronhower ;i in- 
tervcniie n Formo.sa, ha affer¬ 
mato ieri che .si tratta di «una 
resa incondizionata alla teo¬ 
ria della guerra preventiva, 
sostenuta <la un corto ammi¬ 
raglio Rndfoid, pre.sidenfe de¬ 
gli Stati Maggiori riuniti ». 

« Io —- ha aggiunto il .se¬ 
natore Miiise — non voglio 
che .sì esponga la vita di Iti.ì 
milioni di americani proprio 
quando la situazione ù tale 
che gli intrighi dì Ciang Kai 
scek potrebbero provocare I.a 
scintilla che preciniterebbe il 
mondo in una guerra ». 

Mor.se ha d’.iUia parte e- 
siiresso IVipiniono che « so fos¬ 
sero stati interrogati in pri¬ 
vato. i .senatori .si sarebbero 
pronunciati in maggioranza 
ccntriì la risoluzione ». 


3I?5 voti contro 2fiG le richie¬ 
ste governative per re.serci- 
zio provvisorio per i ministeri 
civili per il inc.s<^ di febbraio. 
La .sconfitta non implica le 
fliini.sfcioni tlel governo il qua-j 
lo, con tutta prijbabilità pre¬ 
sente! à immediatamente una 
nuova richie.sta. Es.sa, tutta¬ 
via, dà la misura della gra¬ 
vità della situazione creata.si 
lior il governo alla vigilia del 
dibattito sull’Africa del Nord, 
che deve aprirsi dopodomani' 
e noi quale, con tinta proba-] 
bilità, .sarà in gioco la que- 
.stione di fiducia. 

(ìuiiulici interpellnn/o .sono] 
già .sfate dcpo.sìfato a l’al.'izzo 
HoilioiU; e su di es.se si pie-| 
paia a dtiie battaglia uno 
schieramento politico ecce¬ 
zionalmente largo, amile .se] 
frantuinato in posi/ioni di- 
ver.st» e .spesso contrastanti.! 
F.a di.scu.ssione, scrive slase- 
la il Moiiflr, è «la più diffi¬ 
cile die il governo abbia mai 


.sostenuto dalla tua investitu¬ 
ra. nel giugno 1954, fino ad 
uggì ». 

Tra lo altre difficoltà che 
il govt'ino devo affrontare vi 
.sono le crepe prodottesi nei 
giorni scor.si nella stessa mag¬ 
gior,nnza. Come già riferito, 
un forte gruppo <ii radicali e 
gollisti, capeggiato da René 
Mayer ha as.sunto una posi¬ 
zione o.stilo a Mcndès-France, 
traendo pretesto dalla nomi¬ 
na di Jacque.s Soustcllo a go¬ 
vernatole dell’Algeria, c l’at¬ 
teggiamento che que.sto grup¬ 
po a.s.sumerà può deculero le 
.sorti del governo. 

Anche tr.n i socialdemocra¬ 
tici e.sislono infiiu* delle in- 
cortez-'e. che hanno indotto 
oggi Mendès-France ad elfet- 
tuare dei sondaggi pre.-.so una 
delegazione capeggiata dall’e.v 
mini->lro Christian Pineali. 

lai crisi che travaglia la 
•SFIO in relazione al problo- 
ma del riarmo tede.sco e.splo- 


de*a frattanto .-abato c dome¬ 
nica nel congicsso str.aordina- 
rlo che il partito terrà a por¬ 
te chiuse nel pao.suio di Pi- 
teaux. 

I-a minaccia di una frat¬ 
tura è tutt’altio che esclusa. 
Le federazioni cui apparten¬ 
gono i deputati colpiti da 
provvedimenti di espulsione 
per la loro ostilità agli accor. 
di di Parigi daranno batta¬ 
glia contro questi prova’cdl- 
menti, affonnamfo che, così 
votando, quei deputati sono 
rimasti fedeli al loro manda¬ 
to. Guy Mollet. valendosi del. 
l’appoggio dello fede|-ozioni 
favorevoli al riarmo .tede¬ 
.sco, si batteià ijor mantenere 
in vigore le misure primitive, 
soprattutto come ammoniinen- 
lf> .ai .senatori wicialdemocra- 
tici, tra I quali, alla vigilia 
del nuovo dlbatlilo dì rali- 
fic.a, .s.ei'peggiano iluhhj e 
IKTides.sità. 

■MICIIELK KAtJO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARICI, 31. — Il primo 
ministro Mendè.s-Frnnce è 
stato oggi battuto nel dibat¬ 
tito parlamentare sui bilanci. 
La Assemblea lia respinto con 


UNA SIGNIFICATIVA MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

Sfilano per le vie di Firenze 

i partigiani combattenti all'estero 

lioltlritii e il sindaco d.c. La Pira, assieme ad altre personalità di 
o"tii partito, porteci pano al corteo — Il ricevimento in Comune 


Una manifestazione anti¬ 
fascista il cui carattere uni¬ 
tario vale la pena sottoli¬ 
neare, in un momento in cui 
certi rigurgiti del fascismo 
trovano compiacenti collu¬ 
sioni fra le tlle del parlilo 
democristiano, si è svolta 
domenica scor.sa a Firenze, a 
conclu.sione dei lavori de! 
terzo convegno nazionale dei 
Partigiani alTestero. 1 dele¬ 
gali a questo convegno, dopo 
c.ssere .stati ricevuti in Co¬ 
mune dal Sindaco La Pira, 
hanno formalo un corteo che 
ha percorso le vie centrali di 
Fhenze per recarsi a rendere 
omaggio al monumento ai 
Caduti. Il corteo ha assunto 
suhilo il carattoio di una ma- 
nifo.slnzlonc unitaria, ncr la 
ptesenza nelle sue file del dc- 
rnocristiano La Pira. Sindaco 
di Firenze, e ilei comunista 
on. Poldrini. Presidente dol- 
l’.ANPI. di uomini corno don 


Formato, cappellano deU’eroi- 
ca divi.sione Acqui che com¬ 
battè a Cefalonia. deiron.le 
Aniadei. dolTavv, De Mcis e| 
di numerosissime altre por- 
•sonalità di o.gni partito. Se¬ 
guivano unclie il corteo, oltre 
a quei cittadini che sponta¬ 
neamente si sono affiancali ai' 
manifestanti durante il ner-^ 
corso, familiari di Caduti cj 
Medaglie d’Oro, 

Un significativo appello agli! 
italiani è stato approvato a 
conciusione del convegno dei 
Partigiani aH’cslcro. 

L'appello, contenuto in una 
mozione approvata airunani- 
mità dai 185 delegati al con¬ 
vegno. ricorda, fra l’altro, i 
3.5.000 partigiani tt.'tliani ca¬ 
duti nU’cstero combattendo 
contro i nazisti e i loro servi: 
quindi, dopo un esame dol- 
rattuale situazione interna¬ 
zionale. G particolarmente dei 
pericoli di guerra, l’anpcllol 


CONTRO L’IGNOBILE PROVOCAZIONE FASCISTA 


MKSsa<4^iii a Edoardo D’Onotrìo 
dot sindacato lorcovioci italiani 

L’inizialiva ù stata proposta dal repubblicano Succhi c dal 
.socialdemocratico Zanni — Nuovi tcicgranuni di solidarietà 


U Consiglio generale del 
Sindacato ferrovieri ifaliani 
ha ieri approvato, su proposta 
del repubblicano Sarchi, del 
socialdemocratico Zanni e del 
compagno L.nncia, il seguente 
messaggio indirizzato al com¬ 
pagno D’Onofrio. vice presi¬ 
dente della Camera: - Il Con¬ 
siglio fiencralc del S.FI., nel¬ 
la sua riunione tenutasi a Ro 
ma nei giorni 20. 30 e .11 gen¬ 
naio, presa visione del gra¬ 
ve inckìentc provoc.ito dal 
gruppo missino, volto a offen¬ 
dere. attraxerso la Presidenza 
della Camera dei deputali, la 
più elevata istanza del regime 
democratico. l’isliSulo parla¬ 
mentare e tutto rantifascismo, 
mentre aggiunge la più ener 
gira protesta a quell.-, di tutti 
di italLini onesti, esprimo al¬ 
la Signoria vostra c .nirintcra 
Pre=àdcnza Vassicur.nzione del¬ 
la devota C incon-lìzionala fi¬ 
ducia di tutti i ferrovieri di 
Italia 

Continuano a pervenire in 
tanto da tutte le p.ir!i d'Ita¬ 
lia. al compagno Edoardo 
D'Onofrio, lettere, mr<;..argi c 
ordini del giorno dì selidaric- 
t.ì inviati ria .smcoli ci{t,adinL| 
d.a perseguitati anlìfa-cìsti. or-' 


g.iiuzzazioni poliliclie c sinda 
cali, da sezioni dì partito o 
da luoghi «li lavoro. Eccone un 
nuovo elenco: 

CSiardini, rcxìuco «lall'i pri 
glonia neJl'UnSS; .seziono ct>- 
mu.nis'a di Poggibonsi; i 2.500 
lavoratori del rami> industria¬ 
le «lei porto dì Genova; mae¬ 
stranze del Cantiere navale 
An'.nido, di Soffri Levante o 
I*,);ier)t«-; Maii.i Cannella < Pe¬ 
scara'; Emilio Uarbalo (Poz 
zuoli); un gruppo di n'duci 
dalla priginni.a nelEURSS di 
Asti, Umberto Fornari (Rt>- 
m'i); il St'grrt.ir.o «le’ P.C. <H 
Trieste, camipagno Vidali; it 
segref.irio deìl.a Federazione 
del P.C.I. di Roma, compagno 
Nannuzzi; Domenico Marchie¬ 
rò dell.n CGir,; F.aiist.a Terni 
Cialente; i pittori Atfar.di. 
GuKìa. Ferri-ri. Mirabella; se¬ 
zione di Aure'm (Roma): antì- 
(a-cicti «li Porturn«e (R«»ma'; : 
co".-:igtlcri regionali soc-..nl---ti e 
c.iinuni.stf della Sardegna; i 
«-om-ini.sii (ii C.arbonna; ì c«v 
ir.iinLli di Aragona in Sicili.a; 
i comunisti di Sci.act^a; il Co 
mit.ato reg!,a.n.al<* sfcili.ano del- 
i'ANPI; Comitato hxicralc del 
PC.I. di Bari: Comit.ito e<<x-u- 
tivo C.d.L. «li Bari; seziono 


DA UNA SPEDIZIONE SO VIETICA 

Un cimitero di dinosauri 

scoperto nel deserto di Gobi 


MOSCA, 31 — Una spe¬ 
dizione sovietica invi.ata nel 
deserto del Gobi ha scoper¬ 
to un cimitero di Dino.rauri 
che si estende per diecine di 
chilometri. Il capo dcll.a spe¬ 
dizione prof. Efremov. h.a ri¬ 
ferito che sono stati scoper¬ 
ti resti dì rettili bipedi car¬ 
nivori oltre a resti di più 
Brandi ammali quadrupedi, i 
quali raRgiungevano la lun¬ 
ghezza di circa 25 metri e 
pesavano fino a 60 tonnellate, 

II nazista Schliiler 
console a Genova ? 

BONN, 31. — O.skar Schlìtler, 
il diplomatico tedesco ex-nazi¬ 


sta richiamato da Londra per 
i rilievi antibritannìci fatti da 
.<»ua moslie ad un ri«x:viinento, 
torà probabilmente nominato 
condolo generale del!.! Germa¬ 
nia occidentale o Genova. 

Un funzionario del Ministero 
dc^ll Esteri di* Bonn ha dichia¬ 
rato che la nomina di Schiilter 
dovrebbe essere resa nota en¬ 
tro alcune settimane. 

Schlitter, già incaricato d’af¬ 
fari « Londra, era stato richia¬ 
mato In patria e messo in aspet-l 
tativa dopo che la signora 
Schlitter aveva dichiarato, du-l 
rante un ricevimento ufficiale 
che «ringhìltcrra è un paese 
nemico della Germania». 


P.C.I. «li C,armia:io (Pugli'*'; 
Segreteria «Iella G.tl.L_ di Na¬ 
poli; comuni.sti di S. M. Ca 
pu VeJi-re; eomunì.sti di Soria 
no Calabro; congrc-'v'J«> braccian¬ 
ti Luco «lei Marsi; operai «Ielle 
Acciaierìe di Terni; segretario 
«Iella C.d.L. «li Civitavecchia; i 
«lirigenti delle sezioni ancone¬ 
tane «lei P.C.I.; ?ezìo:iodel P.C.I. 
di Pr.ato; Benifei e Glov.annelli 
(Piombino); Comitato foder.de 
«lei PCI di Firenze: ANPPI.A «li 
Firenz.o; Lavoratori -Motofl- 
de.« - di Livorno; sindacato 
marmo <11 Massa Carrara; sin- 
dae.ato chimici M,a.^sa Carrara; 
pre3;(lrnte amministraz. pro¬ 
vinciale di Perugia; dipenden¬ 
ti aatifngcìsti «lei molino Elle 
ra «li Perugia; segretario dcl- 
ì.i Fedor.aziono del PCI di Pc- 
rugri; .'segretario della Federa¬ 
zione «lei PCI di Arezzo; sc- 
gret.ario della Federazione del 
PCI di Bologna; lavoratori chi¬ 
mici «ii Bologna; cooperatori 
agricoli di Bologna; CdL, Fc- 
dorbracciantì. Ftdermezzadri 
di Forlì; «ecrcJ.ario della Fe- 
der.azioi'C PCI di Ferrara; Fc- 
dcraziotie cooperative di Fer¬ 
rara; Federazione del PSI di 
Ferrara: Ft^IerazIonc comuni- 
-s'a dì Pordcnf*ne; ANPI pro¬ 
vinciale dì Utline; Federazio¬ 
ne delle cooperative di Vicen¬ 
za; Lega «lei comuni democra- 
ilci di Vicenza; Federazione 
comunìst.a di P.odova; sezione 
comuni^t.a «li Cavriago tVare- 
scl; .regretor'.a della F<vìcra- 
zione comunlst.-» di Mantova; 
«egrete’'i.a «io'.l’ANPI dj M.an- 
to'-‘a; i partigi.anì della coo- 
pcrativ.a p.ar.ott'ori e posi-c- 
ccri di Torir.<i; comunlst- tren- 
tadiio-ima sezione dì Tori¬ 
no; s:ixt.ac-.ato poligrafici e car¬ 
tai «li X.avara; giovani comu- 
n-.sl; di Valenz.a Po; Fcdera- 
zieno comuni<ta di Vercelli; 
c.arpcnticri di Veltri; Tetterò 
T.ifiK-o (AIf.amur.a - Bari); 
Marer.z.iano Sc.anfiro (Genova); 
comunisti di Briguglio (Ta¬ 
ranto); le mondine di Ron- 
sccco; comxmisti di Montalci- 
no; lavoratori di Abbadia San 
Salvatore; «romunisti di Puia- 
nefio (R. Emflia); CdL di Bre¬ 
scia; F«iderazione delle «roope- 
rative di Mc^ena; CdL di San- 
l’Albcrto (Ravenna); comuni-] 
efi di Port.a Nuova di PLra; 
ciit.odinì dì (Ztalatofiml; Lavora¬ 
tori FIOM di Fabbricone (A- 
rezzo); Lavoratori di Ascoll 
Piceno; lavoratori di Arena; 


indica a tutti gl» italiani la 
necessità di unirsi, al di sopra 
di ogni divcigenza ideologica, 
contro il risorgere del mili¬ 
tarismo tedesco c il pencolo 
di Un conflitto atomico. 

Il documento contiene, in¬ 
fine. una demineia della .si¬ 
stematica campagna di dif¬ 
famazione che viene condotta 
contro gli uomini della Resi¬ 
stenza e gli antifascisti allo 
scopo di denigrale tutta la 
Resistenza. 

Il convegno di Firenze ha 
approvato un’altra mozione 
nella quale viene aftronlato 
il problema delle rivendica¬ 
zioni delLn categoria, riven¬ 
dicazioni tuttora rimaste in¬ 
solute. quali Tcsanie delle nu¬ 
merose domando di riconosci¬ 
mento della qualifica di par¬ 
tigiano all'estero giunte in 
ritardo — por causo di forze 
maggiori — atta competente 
commiijsione. il rimpatrio del¬ 
le salme, la rivalutazione del¬ 
le pensioni di guerra, le nu¬ 
merose proposte di ricom¬ 
pensa non evase: «lucsta .se¬ 
conda mozifuie propone, infi¬ 
ne. l'istituzione di premi let¬ 
terari sulla RC'i.stonza al¬ 
l'estero. 

Nel quadiai delle ioaz.ioni 
degli ambienti antifascisti agli 
ultimi sviluppi della campa¬ 
gna dì denigrazione di uomi¬ 
ni «Iella Rcsi.stonza è da re¬ 
gistrare un comunicato della 
Associazione Nazionale Par¬ 
tipiani «rttalìa. 

Di fronte ai recenti gravi 
episodi (come i’o.tl.g. votato 
dal jiarlìto «il maggioranza 
l'cr una inchiest.a suirantifa- 
scismo, la conce.ssione di una 
autorizzazione a procedere 
contro il i-oinandante parti¬ 
giano <leputr.t«> >.loranino, le 
offo.ro aironor.abiULà del co¬ 
mandante Pìet.’'o Secchia e le 
infamie contro la medaglia 
d’«»ro c grande invalida della 
guerra «ii Liberazi<»ne, Gina 
norellini) l'Erocutivo nazio¬ 
nale «lelFANPI « invita tutti 
i partigiani e gli antifascisti 
a raff«>rzare la loro unità as-j 
.sieme a tutta la popolazione, 
per rintuzzare i tentativi rc.a. 
ztonari c fascisti, perchè In 
Co.stituzione sia «iife.ra ed ap¬ 
plicata, perchè la indipenden¬ 
za e la pace, e con c.sse l'It.n- 
lia. siano salve ». 


BERLINO. 31. — Dopo sei 
settimane di sospensione del¬ 
ie seuuie, lu corte coatiiu- 
zionuic ui Kaiùsruhe na de¬ 
ciso oggi pomeriggio di rin¬ 
viare (Il altri qumaici giorni 
la ripresa tlel dibatiimento 
nella causa intentata dal 
governo di Bonn per ottene¬ 
re la messa fuori legge del 
Fariito comunista. Il nuovo 
rinvio, leso noto dal pre¬ 
sidente doti. Wintrich, n- 
iielle le profonde divergen¬ 
ze verificatesi tanto * all’in¬ 
terno della Corte, quanto 
nello slesso governo, sulla 
ulililà o meno di proseguire 
un processo contro il (juale si 
è scaleiata la grande maggio¬ 
ranza della stampa e della 
pubblica opinione, come te- 
.slìmonìano oltre 5D mila mes¬ 
saggi dì protesta recapitati 
in due mesi dalle poste fe¬ 
derali ai dodici giudici del 
rribunale co.stituzionalo. 

Ciuesti contrasti sono an¬ 
che il risultalo del vasto mo 
vimenlo contro il riarmo 
sviluppatosi neU’ultimo me¬ 
se in tutta la Germania oc- 
identale. dove la le.si con¬ 
traria alla rimililarizzazione. 
lostonuta anni fa dai soli 
comunisti, è ora patrimonio 
di una parte notevole della 
opinione pubblica. La vasti¬ 
tà di questo schieramento è 
mc.s.sa chiaramente in luce 
d.'illa imponenti mobilitazione 
di opinione nubblica che si 
sta verificando .sulla piatta- 
foima del «manifesto a ap- 
nrovato sabato .scorso a 
Frani'Oforto dalle 1200 per¬ 
sonalità riunite nella PauKs- 
kirchc. e che chiede tratta¬ 
tive con runSS prima della 
ratifica degli accordi di Pa¬ 
rigi 

Il referendum 

Sottoposto a reiercndum 
nella cittaoin.i d: NcUeln- 
buig. in provincia di Am¬ 
burgo. il manitcsto ha ri¬ 
scosso i voti dell’U4.4 per 
cento dcll'eleltorato. Nel 
corso di questa settimana 
esso verrà afi'i.sso in tutta la 
Germania occidentale e sarà 
inviato nei- posta agli vlet- 
tori (P''» circoscrizioni di 
Aschafie». 'urg. Dortmund eo 
Hot. con preghiera di resti¬ 
tuirlo, firmato, agii organiz.- 
zatori del <• Movimento popo¬ 
lare per la riunificazione». 
La raccolta delle firme avx'à 
un .significato particolare, 
trattandosi di distretti elet¬ 
torali interessanti per la lo¬ 
ro composizione politica. Nel 
Primo di essi, la D. C. ha ot¬ 
tenuto, nelle elezioni del 53 
la maggioranza as.soluta: no! 
secondo si è avuta una mag¬ 
gioranza relativa socialde¬ 
mocratica e nel terzo, quel¬ 
lo dì Hpf. i voti dei partiti 
di governo e dcU’oppo.sizio- 
np sì sono equivalsi. 

La raccolta delle firme 
sarà accompagnata da tutta 
una .serie di manifestazioni 
e «il « incontri >. con la parte 
cip.azione dj personalità che 
hanno militato o militano 
nel rampo governativo, co¬ 
me l’ex presidente liberale 
della Camera alta, Mnier. o 
l’ex cancelliere cattolico 
Briiening, noto oppo.silorc 
della politica di Adenaucr. 

Que.sta larghezza di impo¬ 
stazione è rclcmonto che 
preoccupa in maggior misu¬ 
ra il governo di "Bonn, il 
quale si rende conto che la 
battaglia contro il riarmo 
non è più questione esclusi¬ 
va dei -scKialdemocraticì o de: 
comunisti, ma è diventa¬ 
ta un problema di co¬ 
scienza por milioni di uomi¬ 
ni non legati politicamente 
-»iroDPOsizionp TI fatto che 
La parola d’ordine uffic'ale 
deirascoHiblea di Francofnr- 



.r-v 


A.MnCRt'JO — I.p donile di Anibureo iniiiiifcstanu c«iii(ro il ri.irmo «letta Germania 


un accenno anticomunista 
(« Salviamo la pace, la li¬ 
bertà e runità. contro il co¬ 
muniSmo o il nazionalismo >) 
non .cerve certo a calmare 
queste aPorensioni. 

li Fronte na/.'on.'ile. com- 
prcndente tutti i parliti della 
RDT, ha inviato (tal canto 
suo un messaggio di adesio¬ 
ne alia campagna, .sottoli¬ 
neando ancora una volta Li 
nccc.ssità «i: giungere ad una 
azione comune dei tede.schi 
deile due parti del pae.se. Un 
appello nello stcs.so .-enso èj 
stato lanciato oggi da 87 


schierano per la pace, la 
riunificaziono c la creazione 
di u.! sistema di siciire-za 
collelt'va in Europa. 

Benché il nome degli uffi¬ 
ciali intervenuti alla riunio¬ 
ne non sia stato reso nolo 
per evitare rapprcsaglio da 
parte di Adenaucr. siamo in 
grado di rivelare che l’inv.j- 
fo di Von Paulu.s è stato rac¬ 
colto. ili Germania occideii- 
t.'ilc. da per.son.alità militari 
^1 aUi-simo grado. 

Accesa polemica 

"enorali ecl ufficiali supcrio-l lutia onesta serie di ini- 
ri delia •< Wehrmiicnt • riunì jziative. alle quali va aggiun¬ 
tisi a Berlino il '29 cd il SOita la richiesta del congres.so 


gennaio su invito del maro- 
sclallo Von Pav.lus. Gli e>; 
generali prendono decisa- 
monte posizione contro i trat¬ 
tati di Parigi e la fonmziono 
di un esercito al serviz.o del¬ 
la politica americana e si 


sindacalo dcirAs=ia di orga¬ 
nizzare un plebi.scito nazio- 
nalo sui trattati di Parigi, ha 
fatto da cornice nelle ultime 
ore al dibattito di fondo tra 
governo ed oppo.sizione so- 
einldomocralic.i. che si svi¬ 


luppa in termini sempre più 
accesi. Ollenhauer ha accu¬ 
sato il cancelliere di aver 
tr.asformato il ministero de¬ 
gli esteri in una .-uceursale 
del Dipartimento di Stato. 
Il socialdeinonlitico Wchner, 
presidente della commissione 
del Bundestag per gli affa¬ 
ri pantedeschi, ha dichia¬ 
rato elio il parlamento, per 
Adenaucr è soltanto un ».==!- 
lo infantile. I deputati pos¬ 
sono giocare alla politica, 
ma non farla, vengono puni¬ 
ti quando non stanno oravi 
(fra i «. cattivi > si è inserito 
stasera anche il ìbirale 
HofTmann. che ha chiesto di 
rinviare la ratifica .sino a do¬ 
no una nuov'a conferenza 
con Mo.sca) e ricevono il 
premio quando si comporta¬ 
no bene, dei bei discorsi-fia¬ 
ba del vecchio cancelliere. 

SERGIO SEGHE 


l,\ l NA .MOZI ONI’: PRESK.NT.VTA A l.LA CAMERA 

Il compagno Lombardi incita il governo 
a re primere gli abnsi del tmat ele ttriel 

Nuove voci di aumenti delle tariffe — Disparità fra prezzi reali e legali 


I! problema delle tariffe 
elettriche, con Li ventilata 
minaccia di un nuovo aumen¬ 
to. ritorna ad essere di gron¬ 
de attualità. li deputato so¬ 
cialista compagno Riccardo 
Lombardi ha presentato a 
questo proposito alla Camera 
la seguente mozione: 

rt La Camera, con.siderando 
che neirattuaic 


congiuntura Isale 


corrente fra tali valori e quel¬ 
li legalmente statuiti, nel ca¬ 
so in cui .si siano determinate 
e piano state tollerate dispa- 
riià rilevanti fra i primi c i 
secondi; 

« considerato che una si- 
tuazione di disparità fra prez¬ 
zi e tariffe reali o legali esì- 
■ste .Epeci-almente. per univer- 
onsenso. nel ramo — 


deircconomia le funzioni e i 
compiti del CIP (Comitato In¬ 
terministeriale Prezzi) a::iU- 
mono importanza crescente e 
destinata a divenire essenzia¬ 
le ove -Si passa.ssc nel pros.si- 
mo avvenire, secondo i pro- 
annunci d-ell’nn. Ministro del 

Bilancio, a una prngramma-jcontradditlo'io di una revisio-lprczri c tariffe reali e quelle 
decennale dello svi!up-jne in atto e di una malcerta 


decisivo per l’eccnomìa na¬ 
zionale — della distribuzione 
cleU’encrgia elettrica, a cu; fa¬ 
vore perii il CIP è. con sem¬ 
pre maggioro insistenza, .sol¬ 
lecitato a consentire ma.ggio- 
razioni: onde ricorrono per 
tale ramo ’.c due condizioni 


zione 

Po c dciroccupazione 

« ccn.siderando che premo,-- 
sa e condizione inclisponsa'oi- 
li perché un organismo della 
natura del CIP assolva al suo 
compito Ltituzionale di ag- 
giornnmentri e rcvi.'lìone dei 
prezzi c delle tariffe delle 
merci e dei servizi assogget¬ 
tali alla sua competenza, è la 
esatta cognizione dei prezzi c 
delle tariffe reali forrpatisi 


tn abbia contenuto anche ->ul mercato c del rapporto 


Seettieismo negli ambienti politici 
sogli incontri tra Sceiba e Mend eres 

I r.ipporfi coiumerciali fr«T i due p«icsi in mi vicolo cicco 


Ieri alle 17.30. il premier' 
turco Menderes e il suo mi¬ 
nistro degli Esteri Koprulu 
Si sono incontrati con Sceiba 
Martino a Villa Madama. 
Sano siati cosi ufficialmente 
apierti i colloqui fra i quattro 
uomini politici, le cui b.asi 
erano state poste in mattina¬ 
ta nel corso di brevi e sepa¬ 
rati incontri fra i presidenti 
del Consiglio e fra ministri 
degli Esteri. 

Negli ambienti diplomatici 
della Capitale si dubita che 
i colloqui ìtalo-turchì potran¬ 
no portare ad annunci polìti¬ 
ci dì qualche rilieva sia per 
quanto rigu<arda una even¬ 
tuale richiesta da parte turca 
perchè l’Italia aderisca al 
Patto baleanicro, sìa per quan¬ 
to riguarda il ventilato accor¬ 
do fra i due paesi per una si¬ 
stemazione comune, sotto pa¬ 
trocinio americano, dei loro 
« problemi Tnedìterranei 
Un aspetto più sostanziale 
sembrano invece destinate 
ad assumere le questioni re¬ 
lative al rapporti commercia¬ 
li. Esse saranno trattate sta¬ 


mane, prima della visita de¬ 
gli ospiti al Pontefice- 
Si tratterebbe di trovare 
una via d’uscita alla situazio¬ 
ne creatasi nei rapporti com¬ 
merciali fra i due paesi, che 
ha visto l’accumularsi di un 
credito italiano di oltre tren¬ 
ta milioni di dollari, che fino¬ 
ra la Turchia non è stata in 
grado di estinguere. L’esisten¬ 
za di questo credito e la im- 
oassibilità di trovare im ac¬ 
cordo per il suo utilizzo da 
parte dellTtalia hanno pro¬ 
vocato, anzi, alcune settima¬ 
ne fa. il fallimento dì una 
missione commerciale invia¬ 
ta dal governo di Roma ad 
Ankara. I delegati italiani 
chiesero di poter importare 
cereali per recuperare il cre¬ 
dito accumulalo, ma il gover¬ 
na turco, impegnato dagli 
americani a non esportare i 
prodotti richiesti, oppose un 
rifiuto. In seguito, è stato sti¬ 
pulato un accordo provviso¬ 
rio x)cr lo sblocco dei crediti 
italiani, ma finora si ignora 
quali prodotti potranno esse¬ 
re fomiti dalla Turchia. 


E’ comunque opinione cor¬ 
rente che i problemi politici 
ed economici trattati nei col¬ 
loqui romani non riceveranno 
soluzione definitiva. E' noto, 
infatti, che Szelba c Martino 
sì recheranno pros.^imamente 
a LorAra e ,a Washington per 
una serie dì incsintrì «ron i 
rappresentanti di quei gover¬ 
ni, cd è a quest; incontri che 
gli ambienti di P.alazzo Chi¬ 
gi attribù;-'ano una impor¬ 
tanza determinante- 


situazione gi'aridica e di fat¬ 
to dei valori di partenza as¬ 
soggettati alia revi.3'rno; 

i« considerato che ii settore 
della di.stribuzìone e vendita 
dell'energia elettrica appare 
fra tutti gli altri quale campo 
prìvile.giato e inaccessibile a 
que'.l'opera dì imp<>sìz:one ri¬ 
gorosa della legalità che il 
Governo ha ancora recente¬ 
mente conclamato; considera¬ 
to infine che la legge è uguale 
per tutti. 

.« invita il Governo a .solle¬ 
citare da parte del Corpo 
della Guardia di Finanza 
I(pienamente legittimato a tn- 
"e luiiz.'one). «ìotandolo. se 
del c.'.-o. di facilmente orga- 
nizzabi'.i nuclei ispettivi spe¬ 
cializzati. l’accertamento del¬ 
la rispondenza «i m.eno alle 
di,3posizioni legalnu^te vi¬ 
genti dei prezzi, tariffo, con¬ 
tributi e oneri d'ogni natura 
Drelevaii dagli utenti «li ener¬ 
gia elettrica ». 


verno. Esso che si dimostra 
così .sollecito nel colpire, sotto 
il pretesto della « moralizza^ 
ziotie » c della * Icgalizzazio. 
nc », settori cosi delicati c im~ 
portanti come quelli della eoo. 
perazionc e delle Amministra¬ 
zioni locali. TCQolurmci.tc resta 
inattn'o. paralizzato di fronte 
alle centrai; monopolistiche, hi 
questo settore tutto ra bene 
per il governo; non ri è nullo 
da «legalizzare», nulla da 
« moralizzare ». 

lì compagno Lombardi fa 
quindi sulla base di questa si. 
tuezione due richieste ben prr. 
cisc: da un Iato che il C.l.P. 
ponga termine alla dispari- 
ià attualmente es'stcutc (r-i 


legali; dall’altro che il gover¬ 
no, mediante la Guardia di fi¬ 
nanza, accerti rigorosamente 
.se i « tnists » elettrici si ade¬ 
guino alle disposizioni di Iru- 
gc vigenti circa i prezzi c te 
tariffe. ' 

E’ quella della lotta contro 
il prepoterc dei gruppi elet¬ 
trici. uno degli aspetti fonda¬ 
mentali dell’azione contro i 
monopcli, Sono in gioco gli in¬ 
teressi fondamentali di vasti 
strati di cittadini in quanto 
consumatori di energia elettri¬ 
ca, di piccoli e medi industria¬ 
li taglieggiati continuamente 
daìVesosità delle tariffe. 


Tratta delle hianelic 
attraverso ITtalia 


VIENN-A, 31. — L<i poUzia 
austrtoca ha riferito oggi che 
un gruppo di 15 ragazze mino¬ 
renni rembra siano state vitti¬ 
me di un traffico di donne bian¬ 
che o trasferite contro ia loro 
volontà dairitalia al Medio 
Oriente, 

Le autorità austriache stanno 
Indagando in co’da’oorazione con 
rintcrpoL 


^Mtri (lue ebrei 
iiiipiccati al Cairo 


Ondata di proteste presso 
Nasser 


Da tempo corroi.o j od, fre¬ 
quentemente rj.ore.'c dei quoti, 
dient economici c dai giornali 
porcmifu-i, circa nuovi ritoc¬ 
chi che dovrebbero subire le 
tariffe elettriche. Inutile pre¬ 
cisare le dannose conseguenze 
che ulteriori aumenti produr¬ 
rebbero in questo delicato set¬ 
tore per l'economia nazionale 
e per il tenore di vita degli 
Italiani. 

Le predette voci trovano 
continuo alimento nell'equivo¬ 
co atteggiamento assunto dal 
governo a proposito della que¬ 
stione, L’esame delle richieste 
dei gruppi elettrici sona pas- 
sate dapprimi al raglio della 
Commissione ministeriale, poi 
a quello del Comitato ristret¬ 
to d» ministri: nessuno decisio¬ 
ne è stata presa ma l’opiniore 
pubblica resto giustamente al¬ 
larmata poiché per esperienza 
essa so ormai come /otalmcnlc 
si concludano queste trattative. 

.4 questa proposito sarà be¬ 
ne ossCrrarc l'azione del go- 


,Ij 0.\1RO. 31. — Lite, 

\Urzulc e Samuel Azar, t cue 
tsraciV.l «umdannatt a morte oa'. 
tribuno’.e «le: Cairo £o:;c l'accu- 
ai c spJoTiazzio », séno s-oil 
lm.i)icc«i;i csTsi nc;:a copi:a;e eg;. 
nana. 

2.'erocu2jot'.c. artenuta in gran 
secreto, ha sor.cvato contro r. 
goierno Nasser Ta.<:e ecl er.crg.- 
che niotcste. 

In uj-.a «!ic'.-.;.srj;7ione en-junata 
a Genxsa'.em.nte, u primo mini¬ 
stro israeliano Sharert ha esprts. 
so € li «lisprezzo e r<3rrore » «lei 
suo governo, occusantlo N'asstr 
ai avere rr.ar.aato a morte «leg.l 
innocenti per motivi po'.Ulcl. 

sua vo;ta, ;a < Lem interna- 
rJona.e rtei airittl aer.'uomo » 
ha prntt^tato tramite li suo pre- 
sicente. Rogor Batdtnn. 


Pir; .r.\ ixgrao. dtrenore 


Andrea FlTandello. nee dir, res o. 

Iscrizione etzm* ot«>mal«> murale 
sul registro stampo del Tribu¬ 
nale di Roma n. 4SI0/S4 del 
I is «ticembre 1954 

stabilimento npoitr. UX.SJ.S-A. 
V’ia rv Novembre IO • Roma 
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